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AI GIOVANI ITALIANI 


PE FACILMENTE PRONUNZIARE 


LÀ 


PROPOSTA AI MEDESIMI 


DALL’ ARCIPRETE BERNARDI 


DOTTORE IN SACRA TEOLOGIA 


CON ALCUNI BRANI ISTRUTTIVI E MORALI DIRETTI A FORMAR 


IL CUORE DELLA GIOVENTU’ 


Nullum munus reipublicae afferre, 


C» majus , meliusve possumus quam st do- 
ag ceamus atque erudiamus juventulem. 


Cic. 3. de Divinat. 


ROMA 1848 
TIPOGRAFIA DI CLEMENTE PUCCINELLI 


IN VIA LATA AL COLLEGIO ROMANO N. 9211. 


LIRGUA PRARCESE 


mira 


Edizione originale di cui l’ autore dichiara voler godere 
del diritto di proprietà a termini dell’ editto dell’ Emo Card, 
Camerlengo 23 Settembre 1826. 


i A lingua francese ormai può chiamarsi con tutta ra- 
gione lingua universale. È dessa conosciuta e parlata 
in quasi tutte le parti del mondo. 


Con essa si parla coll’ Italiano, coll’ Inglese, collo 


Spagnolo , col Portoghese , col Tedesco, col Prussia- 
no, col Russo, coll’ Americano , col Greco , col Per- 
siano e col Turco, 

Con essa più facile si rende agli artisti lo smercig 
dei loro lavori. Con essa corrispondenze si aprono uti- 
lissime cogli abitanti delle più remote contrade. Con 
essa più accette, e più gradite si rendono ai forestie- 
ri le società, le conversazioni brillanti. 

Quindi è che sia per utilità o speculazion di come 
mercio , sia per meglio figurar nei circoli , si è reso 
così commune lo studio della medesima , ed in Italia 
specialmente, che ormai non si crederebbe compita 
l' educazione d’ un giovane signore, d’ una nobil don- 
zella, se agli altri ornamenti, anche quello non unis- 
se della lingua francese, 

E poichè per farsi ben intendere è necessario sa- 
perla ben pronunziare , si è creduto perciò far cosa 
utile ai giovani italiani col proporre loro quest’ operetta 


< 


la quale ha per iscopo di guidarli nel modo più facile, 
colla scorta cioè dei suoni che già essi conoscono della 
propria lingua; alla retta regolare pronunzia della lin- 
gua fraricese: Avendo questà per altro taluni suoni suoi 
“proprj; è far sentir. i quali niuno ajuio può prestar la 
lingua nostra, si dévono questi necessariamente impa- 
rare dalla viva voce di esperto maestro: © 

Con quest operetta si supplisce al vuoto delle gram- 
matiche in uso 4 le quali avendo per fine primario le 
regole della lingua , non danno che pochi cenni sulla 
di lei pronunzia della quale quì si irattà èspressamente. 

Saranno in essà conteinplate tuite le combiriazio- 
hi possibili in cui posson le lettere il loto suono va- 
riaré. Nulla sarà quivi insegnato che fondato non sia 
sull’ autorità dell’ Aécademia francese ; o su quella 
dei più accreditati autori che all'uopo si vanno citan- 
do per conìodo di chi li volesse consultare. 

Dopo aver parlato dell’ Alfabeto frantese ; degli 
accenti, delle vocali così dette nasali ; e dei ditton- 
ghi; si passa a parlare di ciascuna lettera lì parti- 
colate. Si dimosti‘ano i suoni diversi che la btessa let- 
ierà prende; secondo i segni diversi da cui vien essa 
distintà ; se sarà vocale ; è secondo le varie cembi- 
nazioni che con altré vocali può essa forinatè ; ed in 
quali casì ) in quali parolé lascia il suo suono natura-. 
le ; i se sarà consonante ; per prenderne un altro ac- 
cidentale ; 6 quando sì deve far sentire sulla vocale 
che la segue; e quando si deve affaito tacere. 

Saranno disposte le lettere per ordine alfabetico 
acciotchè nascendo in seguito qualche dubbio nel leg- 


gere, si possa rinvenire facilmente la lettera su cui 
cade il dubbio stesso. | 

Si porranno all’ occasione alcune parole o frasi 
a-schiarimento, facilitando la loro pronunzia coi suoni 
italiani, dando di esse la traduzione, a maggior uti- 

lità dei principianti. | 
A quesfo fine medesimo faranno seguito alcune 
frasi famigliari , nelle quali sì fanno entrare a bello 
studio , e per ordine tutti i tempi dei verbi avere ed 
esserè , e nei modi diversi che nel parlare occorrono 
di frequente. Esercizio utilissimo per facilitare il fami- 
gliare discorso. 

Finalmente per esercizjo di pronunzia , ed anche 
di traduzione , si pongono sott’ occhio dei giovani al- 
cuni brani istruttivi scelti con diligenza nei più. rino- 
mali scrittori: Bossuet, Fenelon, Pascal, Boileau; Ra- 
cine , Molière ec, 

Non vi sarà proposizione alcuna che dar possa 
principj meno veri ed onesti. Nessuna che non parli 
allo spirito , o al cuore , avendo tufte relazione alle 
scienze, 04 alle regole del ben vivere, Nessuna da 
cui un maestro intelligente , e zelante non possa tro+ 
var occasione d’ uno sviluppo istruttivo, e morale, 


ren ar» » 


DELL'ALFABETO FRANCESE. 


_ 


L'alfabeto francese contiene le ventidue lettere dell’alfabeto 
italiano , ed ha di più il k, l'x, e l’y dei latini. 

La maniera più facile per far conoscere ai giovani ita- 
liani la pronunzia od il valore delle lettere dell’ alfabeto fran- 
cese, sarà quella d’ indicare ai medesimi quali siano le let- 
tere che suonano precisamente come nell’ alfabeto italiano , 
e quali , e quando hanno un suono diverso, ed in quali casi 
la lettera stessa lasci il suo suono naturale per prendere altro 
suono accidentale, e coi suoni già ad essi noti far loro cono- 
scere ,' per quanto è possibile , quei suoni ignoti che emer- 
gono dalle differenti combinazioni delle vocali. Queste com- 
binazioni ora formano dittonghi, ora prendono il nome di vo- 
cali composte , che più propriamente si dovrebbero chiamar 
vocali unite, essendo semplice il suono che emerge da tale 
unione, come è semplice il suono di ciascuna vocale. 

I Francesi hanno le medesime vocali italiane cioè a, e, i, 
o, u, alle quali aggiungono l’y che talvolta ha il suono della 
vocale £ talvolta del doppio # come si vedrà a suo luogo. 

Le consonanti sono b, c, d, f,g, h,j, k,l, m, n, p,q,r,s; 
t, v, x, z, le quali prendono il suono dalla vocale con cui for- 
mano sillaba. Dovendosi esse pronunziare separatamente, se- 
condo l’uso moderno, si appoggiano ad una semplice e muta 
come d* m° etc. i 

L’ Accademia francese nelle sue ultime adunanze ha de- 
ciso che tutte le lettere dell’ alfabeto siano di genere masco- 
lino. Prima di parlar della pronunzia , e del valore di dette 
lettere, e di dimostrare in che differiscono, o siano concor- 
di i suoni dell’ alfabeto francese con quelli dell’ alfabeto ita- 
liano, si crede necessario tener proposito degli accenti fran- 
cesi, delle vocali dette nasali , dei dittonghi , e delle vocali 
unite, o composte come vogliono taluni chiamarle. 


DEGLI ACCENTI 


I francesi usano tre differenti accenti per indicare i di- 
versi suoni che devono prendere le vocali che vengono con 
detti accenti segnate. Gli accenti sono tre: acuto (*) grave (‘) 
e circonflesso (4) fanno uso anche della Dieresi (--) detta 
altrimenti trema, e della virgoletta che essi chiamano cedil- 
Ze (,) che mettono sotto la lettera c quando deve prendere il 
suono di s c. » 

Nella lingua francese, come in tutte le altre lingue vi 


8 i 

seno delle sillabe sopra le quali si deve alzare il tuono délla 
voce, e sopra altre abbassarlo, e talvolta convien alzarlo, ed 
abbassarlo sulla sillaba stessa. L’ accento acuto fa alzar il 
tuono, il grave lo fa abbassare’, il circonflesso lo fa alzare 
ed abbassare subito , e quasi insensibilmente. Questa varie- 
tà di suono fa sì che il discorso sia come una specie di 
‘ canto, ed è questo ciò che si chiama accento grammaticale, 
il quale però non si deve confondere coll’ accento oratorio 
che varia i tuoni all'infinito, secondo che esprime il pate- 
tico, l’ ironico, l'ammirazione , la colera, ed altri movimenti 
dell’ animo. 

L’accento acuto fa pronunziar stretta e breve la vocale 
sopra cui si trova, onde la lettera E nella parola donté bon- 
tà ec. sì pronunzierà come si pronunzia in Italiano’ nella pa- 
rola dere. I 

L'’accento grave indica che si deve pronunziare la ‘vo- 
cale con tuono più basso, e dirò così più largo ,. e perciò 
il primo e della parola pére padre , ha l’ istesso suono che 
noi diamo alla lettera e nella parola erba. 

L’ accento circonflesso fa allungare il suono della vocale 
quasi come fossero due vocali di seguito , avvertendo però 
che tal suono un tantino allungato , se ha luogo sulla lette- 
ra e abbia più dell’ accento grave che dell’ acuto téte #6 
testa. | 
. La dieresi, o trema fa pronunziar la vocale separata- 
mente dall’ altra che immediatamente la segue o la precede, 
ed impedisce che faccia dittongo, od altra combinazione, on- 
de ai si prononzia a-i. 

La virgoletta, come si è detto, posta sotto la lettera c 
le fa prendere il suono del doppio s come macon masson mu- 
ratore, 


I 


DELLE VOCALI NASALI 


Quando le vocali a, e, i, 0; u, sono immediatamente se- 
guite dalla lettera im od n formano un suono nasale, ed è 
perciò che trovandosi così combinate si chiamano voci o vo- 
cali nasali come an en in on un. Dette voci non sono più na- 
sali in mezzo alla parola, se non sono seguite da consonan- 
te, o se le consonanti m, od n, fossero raddoppiate: Perdo- 
no pure detto suono se si trovano nei nomi provvenienti da 
altre lingue come nelle parole amen Aymen Eden ec. e nei 
nomi proprj. La combinazione en nella parola ennui noja , 
ed em nella parola emmener condur via, conservano il suono 
nasale benchè in esse la consonante stessa sia raddoppiata, e 


si pronunziano annui amné. La combinazione ent alla fine della 
terza persona plurale dei verbi non forma mai suono nasale, 
non ha anzi alcun suono, meno in quei verbi la di cui prima 
persona, singolare del modo indicativo termina in iens. 

Per principio generale , se le dette voci nasali an, en, 
in, ec, sì trovano in fine di parola, non si deve far suona- 
re la finale nasale sulla vocale della parola che segue, se 
la parola antecedente che porta detto suono , e la seguente 
«| non sono immediatamente , necessariamente , ed inseparabil- 
mente unite, e che il senso non permetta far pausa dopo 
la finale nasale. Questa regola si dove parimente osservare 
nell’ attaccare o far suonare una consonante finale qualunque 
colla vocale della parola che la segue. Così insegnano i più 
accreditati grammatici. D’ Olivet nella sua prosodia francese 
pag. 60. Dangeau ne’ suoi saggi di grammatica pag. 30. 
Beauzé e Restaut, Lévizac, Dumarsais, Noel, Chapsal, ed al- 
tri moderni, 


DEI DITTONGHI. 


Il dittongo propriamente detto è una sillaba che fa sen- 
tire il suono dì due vocali, ossia che fa sentire due suoni 
distinti in una sola emissione di voce come nella parola Diew 
Dio, si sente il suono della vocale 7, e della combinazione, o 
vocali unite eu. Se più vocali di seguito non fanno sentire 
che un solo suono, non vi sarà mai dittongo; onde la com- 
binazione eau che si pronunzia 0 non si dirà dittongo; 
oi che sì pronunzia va sarà dittongo. | 

I grammatici francesi non vanno d’ accordo nello stabi- 
lire il numero dei loro dittonghi. Alcuni ne ammettono più, 
altri" meno, Noi riporteremo qui la tavola dei dittonghi che 
il celebre Girault-Duvivier ci dà per la più esatta nella sua 
famosa opera dedicata al Re di Francia, 


ail, mail maglio, ien rien niente 

ia, diacre diacono ian, viande carne 

ie , pied piede ien, combien quanto 
ie, lumiére luce ieu, Dieu Dio 

iai, biais tortuosità. ion, occasion occasione 
oi , loi legge iou, chiourme ciurma 
eoì , villageois contadino oé, ‘moélle midollo 
cuai , cuals ohi ! ouan , louange lode 
cin , soin cura ua, équateur equatore 
ouin , baragouin linguaggio oue, cuest ovest 


Jo , pioche zappa gui , Louis Luigi 
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ue, écuelle scudella | role moélle, poème, poite, 
ui; étui astuccio | boéte il di cui primo e si se- 
win, juin giugno » gnava col trema, si scrivono 


Seguendo l’autorità del di- | presentemente moélle, poème, 
zionario dell’ accademia le pa- ! poète ; boète. 


PRONUNZIA 


DEI DITTONGHI E DELLE VOCALI UNITE O COMPOSTE 


ai 


dY 
arlle ) 
ail ) 
au 


Si pronunzia come é stretto di accento acuto nel 
presente dell’ indicativo del verbo avere, e del verbo 
andare come ja: io ho je vais io vado : nella prima 

ersona del preterito perfetto e futuro di tutti i ver- 
hi, e nelle parole maison méson casa, raisin résén uva 
ma si pronunzia come è di accento grave nei nomi, 
negli imperfetti, e condizionali dei verbi, e gene- 
ralmente in tutte le combinazioni in as, ail, aient, co- 
me nelle parole aide che si pronunzia èd ajuto mais 
niè mal; avais avè avevi, avatt avè aveva, avatent avè 
avevano. Anticamente queste cadenze dell’imperfetto, 
e condizionale dei verbi si scrivevano in oîs, oît, 
otent, e prendevano l’ istesso suono dell’ è grave. Ciò ‘ 
sì accenna ad avvertir i giovani acciò stiano attenti 
a far sentire la giusta pronunzia, dovendo leggere 
qualche libro di ortografia antica; secondo la quale 
anche i verbi parattre , disparaitre ed altri simili, sì 
scrivevano parottre disparoitre. La combinazione at 
nella parola douairiére si pronunzia a duartér vedova 
che gode dei beni a lei assegnati dal marito. Si a 
zia come e muto nel participio /aisant fsan facendo, 
e ne’ suoi derivati je faisais 10 faceva etc. L'uso mo- 


derno ormai generale fra i buoni parlatori vuole si 


pronunzi col suono di è acuto la combinazione -aît 
nella terza persona singolare dell’ imperfetto e condi- 
zionale dei verbi come il avatt il avé egli aveva , il 
aurait il oré egli avrebbe. ” 
Colla dieresi sulla vocale î si pronunzia a-i naif 

naif naturale. La vocale i quando è segnata dalla die- 
resi non prende il suo solito punto. 

Si pronunzia è-i pays si legge pèi paese. 

Si pronunziano agli* facendo appena sentire il 
suono della lettera e. 

Si pronunzia o largo pauvre povr povero.. 
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aou Si pronunzia come l’o stretto dell’avverbio ora 
.. «out si legge 0 agosto. 
Ei Si pronunzia è di accento grave pene pèn pena. 


Se poi la vocale e vien segnata da accento , si pro- 

nunzia separatamente dall’ altra vocale, e prende il 

suono che indica l’ accento onde obéir si pronunzia 

obéir ubbidire. 

 Ey Si pronunzia e-i dando così all’ y il suono di due i. 

. Vogliono alcuni buoni grammatici che la combinazio- 
ne ey quando si trova nei nomi turchi, 0 greci in 
fine di parola si debba pronunziare come é di accen- 
to acuto, e che nella parola Bey si debba pronun- 
ziare come è di accento grave Bè. 


ni e) Si pronunziano églie pare! eguale, corbeille cesta. 

Ea Si pronunzia a mangea si legge mansa mangiò 
dando alla lettera g il suono che ha la lettera s nella 
parola rosa, ma più vibrato. 

Éa Coll’ accento acuto sull’ e si pronunzia é-a agréa- 
ble agréabl leggiadro 

Eau Sì pronunzia o largo beau bo bello. 

Éau Coll’ accento acuto sull’ e si pronunzia é-o flèau 
fléo flagello. | 

Jen. Si pronunzia come in italiano rien niente. 

0e Senza alcun accento si pronunzia come é stret- 
to cenas éna colombaccio. 

0) Si pronunzia u-a /roîd frua freddo ; prende però 
il suono dell’ o largo nelle parole otgnon ognon, ci- 
polla, poignée pogné pugno , poignard pognar pugnale. 

Secondo l’ ortografia antica le parole /a:blir de- 
bilitare faible debole, raide duro monnaie moneta, har- 
nais arnè bardatura e loro derivati si scrivevano fot 
blir foible roide monnote harnois ec. e ciò per norma 
come sopra. 0° 

0% Si pronunzia ua-i voyant vajan vedendo. 

vin Si pronunzia uèn desoin bsuèn bisogno. 

ou Si pronunzia come l’ u italiano amour amur 
amore. 


Si pronunziano uglie facendo appena sentire il 
owl ) suono dell’ e come nelle combinazioni a:l eil onde fe- 
ouille) nou si legge fnugli* finocchio , rowille rugli* ruggine 

citrouille sitrugli* cocuzza. | 
uo? Si pronunzia ua pourquoî purqua perchè. | 
Eu La vera pronunzia di queste combinazioni di- 
esu verse di vocali non si può imparare che dalla viva 


/ 
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dI 


Sa voce del maestro, non essendovi nella lingua italiana 
oesl alcun suono corrispondente. Nelle seguenti parole si 
ueil vedranno tutte le combinazioni accennate. Si faccia- 
ueille 2° leggere e ripetere sinchè non suoni all’ orecchio 
Li la regolare (e Heureux fortunato soeur sorel- 
pei la, seuil.soglia, feuille foglio, e foglia, oe:l occhio, 
ne accueille accoglienza , cueillette raccolta, gueule gola, 


hum  ©cun nessuno, à jeun a digiuno, humble umile, par- 
um (Un profumo. 


La vocale u ha parimente un suono tutto proprio della 
lingua francese, o 
— La combinazione eu nel verbo avotr avuar avere, si pro: 
nunzia come u francese così nella voce gageure scommessa. 
— Lalettera j che forma le sillabe ja, je, ji, jo, ju, prende 
il suono che ha la lettera s nella parola rosa, ma più vibra: 
to come si vedrà a suo luogo. ’ a 


ALFABETO FRANCESE 


PORTATO AD INTELLIGENZA DEGLI ITALIANI 


A; 


Questa lettera trovandosi sola, od unita a consonante con 
gui fa sillaba, suona egualmente come nell’ alfabeto italiano; 
quando però è segnata da accento circonflesso , si deve pro- 
Jungare il di lei suono, e quasi come se fosse doppia: esempio 
blame blagm biasimo, pale paal pallido, pate paat pasta ec. 

Non ha alcun suono nelle’ parole aoste aoriste , saone , 
aout aouteron , che si pronunziano ost aosta, orist aoristo 
cioè perfetto assoluto del verbo, son , saona riviera di Fran- 
cia, ù agosto ùtron mietitore , e nella parola taon ton tafa- 
no che non si deve confondere colla voce thon tonno. Con- 
serva il suo suono nel verbo. aouter aùtè far maturare. 


B. 
di 


Secondo la regola generale accennata dove sj è parlato 
delle finali nasali, ogni consonante che termina la parola fa 
sillaba colla vocale della parola che la segue, se questa co- 
mincierà per vocale o per 4 non aspirata, quando però fra una 
parola e l' altra non vi sia alcun segno che indichi pausa, e 
che il senso faccia conoscere che le due, o più parole siano 
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fra loro, immediatamente, necessariamente , ed inseparabil- 
mente unite, come il sostantivo coll’ aggettivo , il nome 0 
pronome col suo verbo ec. Per altro ogni regola generale va 
soggetta ad alcune eccezioni delle quali abborida la lingua 
francese , e sarà nostra tura accennarle a suo tempo e luogo 
colla maggior esattezza possibile; onde niun dubbio rinianga 
sulla regolare pronunzia. . Da) | ue 

La consonante B ora si pronunzia , ora sì tace affatto. Si 
pronunzia sempre in principio ed in mezzo alle parole, e col- 
? istesso suono che ha nell’ alfabeto italiano. Non ha alcun 
suono fielli parola Plomb che si pronunzia plon piombo. Si 
fa sentire alla fine dei nomi proprj Joò Giobbe; Joad Gioab- 
bo ; Jacob Giacobbe; e nelle parole radoub racconciamento 
d’una nave ; rumb rombo ; e nella voce cluò riunione, os- 
sia adunanza di gente d’un partito. Se detta consonante è 
raddoppiata si pronunzia come semplice abbaye abèi abbazia 
ubbessé abés badessa, abbé abé abate, rabbin rabèn rabino. 


È. 


Suona come in Italiano quando precede e va unito alle 
vocali a, 0, u, come nelle sillabe ca, co, cu, cadre cadr corni- 
te colline colin collina, accuser acusè accusare. Quando pre- 
cede le vocali e, è, come nelle sillabe ce, ci, prende ilsuono 
della lettera s come nelle sillabe italiane se, si celebre, selèbr 
celebre ; tire sit cera. Prende il suono di due s quando è se- 
gnato sotto colla virgoletta come si è detto di sopra: facade 
fassad facciata; Zecon lesson lezione regu ressù ricevuto. Pren- 
de il suotio della lettera g nelle parole second ségon secondo, 
seconder sgondè secondare; e loro derivati, Alcuni buoni gram- 
matici sostengono che debba prendere l’ istesso suono nella 
parola secret secreto e suoi derivati secretairé segretario ben- 
chè l'accademia non parli che della parola second : l’uso pe- 
rò ormai generale concorre ad accreditare la loro opinio- 
ne. Non così però della parola claude the secondo l’uso mo- 
derno si deve pronunziare clod quando significa Claudio no- 
me d'uomo; e glod nella frase seguente prune de reine clau- 
de prun de rènglod specie di susina ( frutto.) | 

“ Quando detta consonante è raddoppiata, ed è seguita 
dalla lettera f, od 1, o da una delle vocali a, o, u, sì pronun- 
zia come fosse semplice è accréditer acrédité accreditare accla- 
mation aclamassion acclamazione; accabler acablé opprimere , 
accomplir acomplir terminare, a@ccuser acusé accusare. Se poi 
è raddoppiata , ma seguita da una delle vocali e, od i, in tali 
casi ilprimo c conserva il suo suono naturale, ed il secondo 
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prende il suono delle due s come nelle parole accés acsè aes 
cesso, accident acsidan accidente. 

Si fa sentire con suono assai forte nel fine delle seguenti 
parole: archiduc si legge arsciduch arciduca, Duc Duch Du: 
ca Aqueduc achduch acquidotto, sec Séch asciutto, dec bech 
becco, échec escech sconfitta, estoc stocco, troc baratto cam- 
bio, stuc stucco, roc scoglio, rupe agaric agarich agarico (pian- 
ta) Syndic sendic Sindaco, tric trac trichtrac tavoliere , sorta 
di giuoco come la Dama, avec avech con (preposizione) arc 
arco, e nella parola Marc quando significa Marco nome d’uo- 
mo. (Dizionario dell’Accademia) si fa sentire parimente nella 
parola done dunque, quando questa comincia una frase come 
votre ami est dans le besotn : donc vous devez l’aider , votr ami 
è dan ’l bsuèn; donc vù dvé l’édéè. Il vostro amico si tro- 
va in bisogno, dunque voi dovete ajutarlo. Suona altresì quan- 
do detta congiunzione è seguita da vocale : votre frére est donc 
arrivé votr frèér è donc arrivé. È dunque arrivato vostro fra- 
tello. Quando la frase indica un movimento dell’ animo, sia 
di compassione , sià di collera come nella seguente: jusg' & 

uand prétendez vous donc me dicter des lois ? Susch à can pré- 
andé vù donc me dichté dé lua, e sino a quando preten- 
dete voi di dettarmi legge ? Fuori di questi casi non si fa maj 
sentire il c nella parola sudetta: allons donc nous promener 
alon don nu promnè. Andiamo dunque al passeggio. ec. 

“Quando il senso permette che il c che termina una pa- 
rola si possa unire alla vocale che la segue prende il suono 
del ch avanti le vocali: e, i, franc-étable franchétabl termine 
di marina che significa quell’atto con cui le navi s’abborda- 
no talvolta di punta. Arc-en-ciel, arcansiel arcobaléno. 

Si tace affatto nelle seguenti parole benchè fosse seguita 
da vocale; estomac estoma stomaco, broc brocca, croc uncino, 
accroc acro squarcio, marc marco, sorta di peso, tabac ta- 
bacco , jone son giunco, arsenic arsenico , escroc scroccone , 
clerc chierico , cric, martinetto, pore porco; così nel plurale 
echecs echsè scacchi, tnstinct ènstén istinto lacs laccio , facen- 
do sentire la lettera s las. All’incontrario nella parola Grecgs 
si fa sentire il c Grech Greco tacendo la lettera s. Nel no- 
me Gréce Grecia suona come i due s. Gress, Si tace nella 
parola suspect come suspect d tous suspé a tù sospetto a tutti, 
Nella voce tronc tronco parimente si tace ma riprende il suo- 
no se questa è seguita da vocale a cui secondo la regola sì 
possa unire. La combinazione cain si pronunzia chén ca? chè 
caisse chéss cassa caissier ch’essié cassiere, 


45 
Ch. | 


Non vi è suono nell'alfabeto italiano che precisamente 
corrisponda a quello che i francesi danno alle sillabe cha, che, 
chi, cho, chu. Sono caduti in errore tutti quei Grammatici 
francesi che han creduto collo scritto far comprendere agli Ita- 
liani la vera pronunzia delle voci sudette. Dicono essi fran- 
camente che la sillaba cha si deve pronunziare come se l’Italia- 
no vedesse scritto scia , senza conoscere , o senza riflettere che 
gli Italiani pronunziano detta voce come nelle parole Sciabola 
Sciagura nelle quali non si sente affatto il suono del cha fran- 
cese. Con eguale inavvertenza insegnano di pronunziare scio, 
sciu, le voci cho chu poichè l'Italiano pronunzia, la voce scio 
come nella parola sciocco, e la voce sciu, come nella parola 
asciutto , nelle quali certamente non si sente il suono che dan- 
no i Francesi alle sillabe cho chu. Si sono meno allontanati 
dalla vera pronunzia riguardo alle sillabe , che chi dicendo di 
pronunziarle come le sillabe italiane sce sci, (dando però mag- 
gior forza alla voce.) Volendo indicare un suono che più si 
avvicini alla giusta pronunzia francese delle sillabe cha, cho, 
chu, sarebbe meglio dire allo studente italiano che pronunzi 
le dette voci come se vedesse scritto ssa, sso, ssu, come nelle 
parole assolvere, assumere, facendo sentire ; ma con maggior 
forza il suono che hanno le consonanti unite Sc nella parola 
Scena. Colle sudette osservazioni si pronunciano le parole se- 
guenti che comprendono tutte le sillabe in discorso: Charité 
ssarité carità, chemise scemis camicia, Archevéque Arscevech 
Arcivescovo, Archevéché Arscevèscè Arcivescovado , chimie 
scimi chimica, choquer ssoché offendere , chute ssut caduta, 
Michel Miscel Michele, Cherubin Scerubén Cherubino , Archi 
prétre, Arsciprétr Arciprete Achille Ascil Achille ec. 

Le nominate voci cha, che, chi, cho, chu, si pronun- 
ziano come le sillabe italiane ca, che, chi, co, cu, nelle se- 
guenti parole ed altre derivanti dal Greco , o da lingue Orien- 
tali. Archonte Arcont Arconte, Archétype Archétip Archetipo , 
Archange Arcanz Arcangelo, Achab Acab Acabbo, Archiépi- 
scopat Archiépiscopa Arcivescovato, Bachante Bacant Baccante, 
Bacchkus Baeus Bacco, chaos. cao confusione 0 caos, Catéchu- 

méne Catecumen Catecumeno, Chersonése Chersonès Chersoneso, 
 choeur coro, radunanza di musici , chorus corus, (questa vo- 
ce derivante dal latino non è in uso se non nel senso di far 
coro , bere in compagnia che i Francesi dicono faire chorus.) 
Choriste corist corista, Chorographie Corografi Corografia ; 
Chirographaire Chirografér chirografario , Melchibr Melchior 
Melchiorre Michel-Ange Michel-anz Michelangelo , Orchestre 
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Orchéstr Orchestra , Patriarcal Patriarcal Patriarcale, echo 
eco ripetizione di suono. Questa pronunzia del ch nelle pa- 
role sudette, è ora sanzionata dall’ autoità dell’Accademia 
francese, e dai migliori Grammatici moderni; questi però non 
sono così d'accordo circa la pronunzia del ch nella parola Ache- 
ron. Taluni vogliono si pronunzi asceron, altri Acheron; l’uso pe- 
rò avrebbe decisa la quistione, pronunziandosi generalmente A- 
sceron Acheronte. L'Accademia nulla ha deciso. 

Il ch nella parola Joachim si pronunzia alla francese , ma 
la sillaba finale #m prende il suono di èn nasale e si pro- 
nunzia Soascèn. Nella parola Almanach non ha nessun suono 
esi pronunzia semplicemente Almana almanacco. (L'Accademia) 


D. 


frovandosi questa lettera in principio; ed in mezzo di 
parola suona come in Italiano. Trovandosi in fine di parola 
ora conserva il suo suono, ora si tace; ora prende il suono 
della lettera t. Suona in principio ed in mezzo alle parole : co- 
me Dame dam Signora, Admirablée admirabl ammirabile, Ad- 
mission admission ammissione. Suona in finé dei nomi pro- 
prj David David Davide, ec. glob glob globo Sud sud vento. 
Si tace alla fine delle seguenti parole, benchè seguita da vo- 
cale, muid mui moggio; nid ni nido; noeud nodo , bdlond blon 
biondo, gond gon ganghero ; regard rgar sguardo, abord a> 
bor abbordo; Cloud Clù borgo di Francia, es. ce muid est vide 
s'mui è vid questo moggio è vuoto. Le nid est enlevé ’l ni e 
tanlvé. Il nido è preso. Ele est d’un blond ardent El è d’un 
blon ardan. Ella è d’un biondo ardente. Saint Cloud est beau 
Sén clu è bo. san clu è bello. Un regard inquiet un rgar en- 
chié. Uno sguardo inquieto. Un abord aimable un abor éma- 
bl un abordo amabile. Pied @ piedpié à pié piede a picco: Si 
tace sempre alla fine delle parole terminate in ard ed in ord. 
Fuori delle sudette voci e frasi trovandosi il d in fine di pa- 
rola prende il suono del t e si unisce alla parola che segue co- 
minciante per vocale osservando la regola data alla lettera B. 
Lo stesso si deve intendere quando la parola cominciasse per 
h non aspirata es. Grand homme grantom uomo di gran me- 
rito, profond abime profontabim abisso profondo ; de fond en 
comble de fontancomblj da cima a fondo, pied è boule piè- 
tabul, piede al segno (far mettere il piede al segno quando 
si giuoca alle bocce) de pied-en-cap d° piétanca da capo a 
piedi: presentemente si suol scrivere senza 2 pié-en-cap. 
Prende l’ istesso suono in fine di parola seguita dalle voci «7 

? Coud elle bien? 


elle, on es. entend il? antantil. Intend' egli 
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cùtèl bien. Cuce ella bene ? Reépond on ainsi? Si risponde 
così? Quand’ on parle. Canton parl, quando si parla. Ha lo 
stesso suono nella terza persona del' verbo: il entend un di 
scours il antantun discùr. Sente un discorso. Il prend interét, 
il prantentré prende finteresse. Il repond è tout il reponta 
tù. Risponde a tutto. | 

Si crede qui nuovamente opportuno avvertir lo studente 
che molte parole le quali presentemente si scrivono senza d 
come avis avocat avi avoca, avviso, Avvocato ec. si scrivevano 
anticamente advis advocat, e che per regola generale non ha 
alcun suono il d seguito dalla lettera v. Nelle seguenti parole 
però si scrive ancora e si pronunzia dolcemente adverde ad- 
verb savverbio, adverbial adverbial avverbiale, adverse advérs 
avverso, adversaire adversér avversario, adversité adversité 
avversità. 
Trovandosi raddoppiata se ne pronunzia una sola eccetto nelle 
seguenti parole in cui si fanno sentire tutte e due: addition 
adission adizione, additionel addissionel addizionale , redditian 
reddission redizione , adducteur adduttore. Così insegnano il 
Lao dell’Accademia, Wailly, Siccard, Chapsal, Duvivier, 
ed altri. 


E. 


La lettera E ha tre suoni differenti nella lingua france- 
se , e sono indicati dai tre diversi accenti dei quali si è già 
parlato : cioè accento acuto (é), grave (è), e circonflesso (è). 

Quando detta lettera è segnata da accento acuto si pro- 
nunzia stretto come si è detto, e precisamente come nella pa- 
rola dere. Se è segnata da accento grave suona come nel- 
la parola erba. Se da accento circonflesso si pronunzia co- 
me se fossero due; ma in modo però che il suono allongato 
abbia più dell’accento grave che dell’acuto , come gia si è 
fatto osservare. 

Se non ha alcun accento, non ha alcun suono, o si fa 
appena sentire, ed è perciò che i Francesi chiamano e 
muto quello che non ha alcun dei suoni indicati dai sudetti 
accenti. 

Si potrebbe dire che i Francesi hanno quattro sorta di e: 
stretto , largo, largo-lungo, e muto. Vi é peraltro una dif- 
ferenza alquanto sensibile tra l’e muto che si trova nel cor- 
po delle parole, e quello che si trova in fine di esse. Nel 
primo caso non si considera affatto, e come non vi fosse per 
es. la parola demander domandare, si pronunzia come si vedes» 
se scritto dmandè. Il suono debole che appena si sente fra . 
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la lettera d, e la lettera m, nella parola dmandé è preci- 
samente l’e muto. È un seguito dell’ aria sonora che è sta- 
ta modificata per far sentire quelle due consonanti. Nel ca- 
so che si trovi in fine di parola, e specialmente se indica 
il genere feminile dei nomi, prende allora um legerissimo suo- 
no per far sentire la differenza del genere, come ami ami- 
co, amie amica. Nei monossillabi je, me, te, se ec. l’e mu- 
to è un po più marcato, e prende un suono quasi simile a 
quello della combinazione eu ma appena sensibile. 

Da alcuni buoni Grammatici si chiama muto lungo quel 
e che si trova nell’ ultima sillaba della terza persona plurale 
dei verbi seguito da n e t ent per indicare che vi è qualche 
differenza di pronunzia tra la terza persona singolare, per 
es. il aime egli ama, e #ls aiment quelli amano, le quali pa- 
role sì pronunziano il èm, il sem o i-sém. 

La lettera E quando forma l’ultima sillaba dell’ infinito 
dei verbi, e della seconda persona del plurale dei medesi- 
mi, suona come fosse segnata da accento acuto es. aimer èmé 
amare, avez avé avete, parler parlé parlare , parlez parlé 
parlate; ec. Suona egualmente in molti nomi terminati da una 
sola consonante es. clocker closcè campanile, danger dansé pe- 
ricolo, pied pié piede, fleuret fleurè fioretto, coffret coffré 
sgrignetto, e generalmente in tutti i nomi d' arti e mestieri, 
es. banquier banchié banchiere, horloger orloséè orologiaro , 
vitrier vitrié vetrajo , ec. Nel nome sept sét sette, e suoi de- 
rivati septiéme sétiém Settimo, e nella congiunzione et. 

Nei nomi terminanti da due consonanti suona general- 
mente come fosse segnato da accento grave , es. respect rspéch 
rispetto, aspect aspèch aspetto, e specialmente poi se le con- 
sonanti fossero seguite da un e muto. Per regola generale, 
quando non si può appoggiare la voce sull’ ultima vocale 
della parola, perchè sarà un e muto, si deve appoggiar forte 
sulla penultima vocale benchè fosse un e senza accento , ed 
in tal caso il penultimo e prende sempre il suono del- 
l'accento grave. Trovandosi l’e muto in principio di parola 
che si pronunzia in una sola sillaba, e sia seguito da due 
consonanti eguali ordinariamente prende il suono di accento 
acuto come delle bél bella, messe més messa, elle él ella. 

Se la lettera e si trova fra la lettera 9, ed @ come 9ea 
o fra il g, e la lettera 0 come geo non ha suono proprio, 
ed ivi si mette soltanto perchè impedisca alla lettera g di 
prendere il suo suono naturale colle vocali a ed o, che fa- 
rebbe ga, go, e per farle prendere altro suono che è quasi 
simile a quello che ha la lettera s nelle parole italiane cosa 


Ù 


19 


raso, onde la combinazione gea si pronunzia sa e geo so, es. 
il mangea il mansa egli mangiò , Georges Sors Giorgio ec. 

Nelle combinazioni em;, en, ent (quando questa ultima 
si trova nei nomi o negli avverbi) prende il suono della vo- 
cale a, e però em, en, ent, si pronunziano an: es. temps tan 
tempo; Orient Orian Oriente, prudent prudan prudente la 
sillaba ent nella terza persona plurale dei verbi si tace affat- 
to, meno in quelli la di cui prima persona dell indicativo 
termina in zens come già si è detto altrove. 

La lettera E prende l’istesso suono della vocale a in 
molte parole anche quando è seguito da due m, o da due n, 
o da m ed n unite come enruyer annuijé annojare, hennir 
annir nitrire, hennissement. annissman nitrito, ennoblir anno- 
blir nobilitare , femme fam donna, emmener amné condur via 
indemnité endamnité indennità , indemniser endamnisè indenniz- 
zare , solennel solanél solenne, ennivrer anivré ubbriacare , 
enorgueillir anorgheuglir insuperbirsi. 

Suona come fosse segnata da accento grave nelle com- 
binazioni em ed en dei seguenti nomi, Sem, Sèm nome d'uo- 
mo, abdomen abdomèn basso ventre, Eden Edèn paradiso ter- 
restre, gramen gramèn gramiccia, hymén imèn imeneo, eramen 
eghsamèn esame, ennemi ènmi nemico, chien scièn cane, bien 
bièén bene, rien rièén niente, ancien anscièn antico, soutien 
sulièn sostegno , ilem, amen: nella voce hem! interjezione 
ehi! e nell’aggettivo indemne endèmn indenne, e nei nomi 
proprj Mentor, Rubéns. | 

Si pronunzia egualmente nei diversi tempi del verbo 
venir ed altri che hanno la prima persona dell’ indicativo 
terminata infens. es. je viens se vièn io vengo , je tiens se 
tién io tengo, ed in quasi tutti i nomi terminati in ten chré- 
ten creétièén cristiano ec. 

Non ha alcun suono nella parola Caen Can citta di Nor- 
mandia. ° 

Nella sillaba es in fine di parola non si pronunzia mai. 
Si devono eccettuare gli articoli les, des, ed i pronomi mes, tes 
ses, mici, tuoi, suoi, nei quali la lettera e prende il suono 
di accento acuto es. les livres lé livr, i libri, des livres dei 
libri, mes livres mé livr i miei libri ec. Ha l’ istesso suono 
nella seconda persona singolare del presente dell’ indicativo 
«del verbo étre essere tu es tu è tu sei. 

L’ uso moderno vuole che si pronunzi anche con accen- 
to acuto il primo e delle parole pressentir préssantir, presen- 
tire, dessaler déssalé dissalare, ressusciter réssuscité risuscitare, 
e simili, e che debba considerarsi come muto il primo e 
delle parole seguenti: ressembler ressamblé rassomigliare, des- 
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sus dssu di sopra, dessous dssù di sotto, ressource rsstirs 
mezzo ossia modo. 

: La lettera E è quella fra le vocali che s'incontra più 
spesso nella lettura francese, e ben soventi nell’ istessa paro» 
la se ne vedono due o tre che prendono un suono diverso. 
. Da ciò si rileva quanto sia necessario di ben imparare il sin 
«qui detto sulla medesima per pronunziar rettamente. 


F. 


Anche questa lettera suona egualmente come in Italia- 
.no sia ‘che si trovi in principio, in mezzo, od in fine di pa- 
rola. Talvolta in fine sì tace , talvolta prende il suono del v 
come si vedrà in appresso. Per regola generale si fa sempre 
sentire in fine di parola col suo suono naturale, sia che co- 
minci da vocale o da consonante la parola che la segue, es: une 
soif brulante , une soif ardente un sùaf brulant, un sùaf ardant 
una sete ardente. vifdesir vif dsir vivo desiderio , vif amour 
vif amùr vivo amore, fief feudo, suif sego , .serf schiavo, ca- 
nif temperino, nef nave di chiesa ec. Si tace nelle parole clef 
clé chiave, éteuf éteu palla, in questa parola però si pronun- 
zia in poesia, se è seguita da vocale. Si tace parimente nelle 
combinazioni o frasi seguenti: oeu/frais oeu frè ovo fresco, 
oeuf dur oeu dur ovo duro , nerf de boeuf ( ma nella [parola 
boeuf si fa sentire ) ner de boeuf nervo di manzo, bdoeuf gras 
boeu gra manzo grasso , chef d’ ceuvre scé d’oeuvr capo d’o- 
pera, boeufsalé boeu salé manzo salato. Queste eccezioni dalla 
regola generale furono date e stabilite dall’ Accademia fran- 
cese per render più spedita la pronunzia delle parole accen- 
mate. E per l’ istessa ragione si tace altresì nella parola neuf 
nove quando la parola che la segue comincia per consonante 
.es: neuf cavaliers neu cavalié nove eavalieri, neuf chevaur neu 
scevò nove cavalli. Prende il suono del v nella parola neuf 
se questa è seguita da vocale es: neuf écus neu vecù nove 
scudi ; neuf ans neuvan nove anni, neuf hommes neu vom nove 
uomini ; si fa però sentire nella parola neuf se essa termina 
la frase es: ils sont neuf ison neuf quelli sono nove. Si fa pur 
sentire se la parola che segue la voce neuf non è nè sostan- 
tivo nè aggettivo es: ils étacentneuf en tout, i sétè neuf an tu 
erano in tutto nove. Neufet demi neuf è dmi nove e mezzo. 
Quando poi la parola neuf non è voce numerale, ma significa 
nuovo aggettivo , allora la lettera f prende il suo suono natu- 
rale es: un habit neuf un abi neuf un vestito nuovo; si tace pe- 
.rò nel plurale des habits neuf dé sabi neu , abiti nuovi, ve- 
stiti nuovi. 
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Trovandosi raddoppiata non se ne pronunzia che una : 


offrir ofrir offrire ec. 
G. 


Questa consonante posta avanti le vocali a, 0, u, fa sen» 
tire l’istesso suono che hanno le sillabe italiane ga, go, gu, e- 
sempi : galon galon galone ,. gosier gosié. gola, guttural 
guttural gutturale. Suona come in Italiano avanti le conso- 
nanti fr es: gloir glùar gloria , agréable agréabl piacevole ; 
ma trovandosi avanti le vocali e, i, come ge, gi, prende un 


suono molto simile a quello che ha la lettera s nelle parole. 


italiane prese presi ma più vibrato; esempio: générosité genero» 
sità ,° gélatine selatin gelatina, gilet silé giubbettino , girouette 
siruèt banderuola ec. 

Le sillabe gua, gue, gui per regola generale suonano co- 
me le sillabe italiane ga, ghe, ghi : esempio , aiguade ègad ac- 
quata, guerre ghèr guerra, guide ghid guida; quando però la 
sillaba gui è seguita da due 7 allora non suona ghi ma gut co- 
me nella parola italiana guisa facendo però sentire il suono 
dell’ u francese onde le parole aiguille, aiguillon si pronunzia- 
no éguigl* èguiglion, ago, pungolo, non però nella parola an- 
guille anguilla che si pronunzia anghigle. Prende pure il suo- 
no italiano gui nelle parole aiguiser èéguisè aguzzare; inextin- 
quible ineehstenguibi inestinguibile, sanguinare sanguinèr sane 
guinario, arguer contradire, nelle quali parole ed in alcuni no- 
mi proprj come Guise nome di famiglia, si deye far sentire 
la vocale u separatamente. Così insegnano i migliori gramma 
tici eitando l’ autorità dell’ Accademia. Nella parola gangréne 
il g iniziale prende il suono del c cangrèn cancrena ( l’Àc- 
cademia ). Prende parimente il suono del c se si trova infine 
..di parola, e. se la vece che la segue sarà un a, oppure un 0, 
esempio long accés lon cacsè lungo accesso , rang honorable 


ran conorabi rango onorevole , e prende il suono delle letter . 


re ch unite se sarà seguito dalle vocali e od f, esemp. sang et 
Di sanché 0, sangue ed acqua , long Aiver lonchivèr inverno 
lungo. 

In fine dei nomi propr] di lingue straniere prende il suo- 
no che ha in Italiano ta combinazione gh. 

Nelle parole joug giogo, dice l'Accademia che si deve 
far sentire leggermente benchè fosse seguita da consonante sugh, 

Si tace affatto nelle parole seguenti : faudourg fobùr sub- 
borgo bourg bùr borgo , legs lè legato , doigt dua dito , vingi 
vén venti, éfang étan stagno , potng puèn pugno, hareng aran 


= 


aringa, discorso, seing sèn firma soscrizione , clygny cluni, 
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vingtiéme ventièm ventesimo Regnod Rnò Regnard Rnar (no- 
mi propri di due autori comici ) e nella parola coing cuèn 
cotogno. Questa parola si scrive presentemente senza g dall’Ac- 
cademia e da molti buoni scrittori ; altri però sostengono e 
non senza qualche ragione doversi scrivere col g cong per 
distinguerla dalla parola coîn che significa angolo tanto più che 
si scrive col g il nome dell'albero che produce il frutto sudetto 
cognassier cognassié cotogno albero, e sembra condurre per 
analogia coing e non coin; ma in materia di ortografia; e di 
pronunzia l’uso moderno generalmente accreditato è il mae- 
stro migliore. Si accennano all’ occasione le varie opinioni 
degli autori, onde siano cauti nel leggere gli studenti, e sem- 
pre pronti a dar alle lettere il loro giusto valore , benchè in 
autori diversi , antichi, o moderni si vedano le parole stesse 
scritte diversamente. Per regola generale si tace sempre il g 
in fine di parola non seguita da vocale. 

Se in una parola vi sono due g uniti il primo prende il 
suono di gà ed il secondo suona colla vocale che segue, e nel 
modo indicato più sopra esemp. suggérer sughséré suggerire 
si pronunzia anche come fosse solo suséré. 

Se il g è semplice in mezzo alle parole ed ha immediata- 
mente dopo di se la lettera 4 od m prende l’istesso suono che 
si è detto del primo g quand’ è raddoppiato : esemp. magde- 
bourg maghdbùr magdeburgo, augmenter oghmantè aumenta- 
re. Le combinazioni gheim ghim ghin si pronunziano ghèn. 

Se il g è seguito immediatamente dalla lettera n per for- 
mar le sillabe gna, gne, gni, gno, gnu in mezzo alle parole, 
suona in queste sillabe come nelle parole italiane insegna, in- 
segne, ogni, sogno, ognuno: esemp. magnanime magnanim ma- 
gnanimo , gagner gagnè guadagnare, agneau agnò agnello, st- 
gner signé firmare, assigner assignè assegnare , assignat assi- 
gna assegnamento , assignation assignassion assegnazione , 
incognito encognito incognito incognitamente (avverbio) così 
l’ Accademia. 

Le sudette sillabe gna, gne, gni ec. trovandosi in principio 
di parola si devono pronunziare come si vedesse scritto ghna, 
ghne, ghni ec. esemp. gnome ghnom gnome, (fantasma) gno- 
mon ghnomon gnòomone (termine d' astronomia ; stile d’ un 
quadrante solare, d’ un orologio a sole ) gnostigue ghnostich 
gnostico , (settario così detto ). Ha pure il medesimo suono 
duro nelle seguenti parole : stagnanti staghnan stagnante, sta- 
gnation staghnassion stagnamento , agnat aghna agnato, dia- 
gnostique diaghnostich diagnostico, ( sintoma che indica la na- 
tura, 0 la causa d’una malattia ) regnicole reghnicol regni- 
colo del regno, (si usa per indicare un abitante naturale 
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d’un Regno per rapporto ai privilegj che ha diritto di go- 
dere), agnus castus aghnus castus agno casto, ( arbusto il di 
cui seme è rinfrescante ). Questa pronunzia è sanzionata dal- 
l’ Accademia, e dall’ autorità di molti buoni Grammatici 
Beauzée , Domergue, Duvivier, Noel et Chapsal ed altri. Ciò 
non ostante in Parigi molti buoni parlatori viventi pronun- 
ziano le parole agnat stagnant stagnation agna, stagna, stagnas- 
sion ; e le parole inexpugnable ignée ignicole ignition, inechs» 
pugnabl, igné , ignicol ignission. | 

La combinazione ga? si pronunzia ghé gain ghèn gua- 
dagno, gaine ghèn vagina, gai ghè allegro illare. Nei casi 
qui non contemplati prende i suoni diversi delle vocali da 
cui è seguito; ma colle modificazioni accennate. 


H. 


Questa lettera è di molto imbarazzo nella lettura fran- 
cese. Talora non ha alcun valore e si dice muta; talora 
prende un certo suono suo proprio , e si dice aspirata. Di- 
pace dal conoscere quando è muta , od aspirata per poter 

en scrivere è pronunziare gli articoli, o pronomi che la 
precedono , e così se si debba o no attaccare la consonan- 
te finale che precede la parola che comincia per È. 

Quando essa è muta fa elidere la vocale dell’ articolo 
o del pronome antecedente e la vocale di qualunque nome 
che la precede , se la vocale sarà una delle seguenti a, e, i, 
così per es. nella parola homme nella quale è muta in vece 
di scrivere Ze homme si scrive l’ homme l’ om l’ uomo, ed in 
vece di scrivere titre honorable si scriverà titr° honorable ti- 
tronorabl , titolo onorevole; così quando il senso lo permette 
si può attaccare la consonante precedente , alla vocale della 
parola che comincia per h muta les hommes lè som gli uomi- 
ni, ils honorenti sonor, quelli onorano ec, i 

Nelle parole nelle quali è aspirata si proferisce con for- 
te emissione di fiato , ed in tal caso avendo essa un certo 
suono , .non si deve nè elidere la vocale, né attaccare la 
consonante che precede la lettera h; ma si deve scrivere, 
e pronunziare la parola antecedente come se detta h fosse 
consonante; così essendo essa aspirata nella parola héros ero 
eroe , non si può scrivere l’ heros, ma si deve scrivere Ze hé- 
ros e pronunziar l’ ero l'eroe ; lasciando alla lettera h la 
sua aspirazione : parimente nel plurale non si deve attaccare 
la consonante dell’articolo, Si scrive es héros e si pronunzia lé 
ero tacendo l’s gli eroi j’ aurais honte sorè onte avrei rossore, 
Resta dunque necessario il conoscere , per ben scrivere e 
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pronunziare , quando detta lettera è muta e quando è dessa 
aspirata. Sarebbe pure a desiderarsi che anche su questo pun- 
to, altronde decisivo dell’ ortografia, e pronunzia di moltis- 
sime voci, vi fosse una qualche regola a seguire ; ma niuna 
guida sin qui ci ha dato l'Accademia di Francia, nè vi è al- 
cun autore che ci dia un lume per agevolarci il camino 
nell’ oscurità in cui ci troviamo. Alcuni grammatici si limita- 
no a dire che detta lettera non è aspirata quando è iniziale di 
quei nomi francesi che derivano dal latino , o dal greco. Un 
tal lume però sarebbe lume di lucciola che or si vede or non 
si vede ; perchè appunto or sarebbe aspirata , ora no nei nomi 
greci stessi ; essendo certo che nel nome kéros è dessa aspi- 
rata, ed è egualmente certo. che proviene dal Greco. Nè si 
può altronde pretendere che chi si applica allo studio della 
lingua francese debba prima conoscere a fondo il greco, ed il 
latino per dar a tempo e luogo il giusto valore alla lettera h. 

Nella mancanza pertanto di regola certa, non vi è altro 
mezzo per facilitar agli studenti la pronunzia anche in que- 
sta parte, se non di dar loro un elenco esatto di tutte quelle 
Doo nelle quali la lettera è è aspirata, avendo così in- 
irettamente la certezza che sarà muta la lettera h in tut- 
te le parole che nell’ elenco non saranno comprese. 

Non si è perciò risparmiata fatica. Si è percorso atten- 
tamente il vocabolario francese. Si sono consultati i miglio- 
ri autori moderni ed alcuni letterati residenti in Parigi, on». 
de dar alla raccolta la maggior esattezza, e sicurezza pos- 
sibile. E perchè sempre più utile riesca, si accennerà altresì 
il genere dei nomi raccolti, onde lo studente possa con cer- 
tezza conoscere come deve scrivere e pronunziare l’articolo, 
i pronomi , ed i nomi che precederanno la parola comin- 
ciante da h aspirata. 

Le lettere sm unite indicheranno il sostantivo mascolino. 
Le lettere sf. il sostantivo feminino. Le lettere ag l’aggettivo. 
La lettera v indicherà il verbo. A maggior utilità si è cre- 
duto altresì dar a fronte d’ ogni parola la traduzione ita- 
liana, e per quanto è stato possibile letteralmente. 
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ELENCO 


DI TUTTE QUELLE PAROLE NELLE QUALI 
LA LETTERA H È ASPIRATA. 


Haba sm. apertura fatta al mu- 
ro d'un giardino. 

Ha! ( interjezione ) ahi ! 

Hahé sm. voce con cui sì fan- 
no fermare i cani da caccia. 

Halebran sm. annitrocolo sel- 
vatico. 

Haloir sm. luogo dove si fa 
seccare la canapa. 

Hache sf. scure accetta. 

Hachette sf. piccola accetta, 
pennato, picozza a occhio. 

Hacher v. tritare. 

Haîr v. odiare. 

Haine sf. odio. 

Haineux ag. maligno. 

Haire sf. celicio. 

Haireux ag. freddo, umido. 

Habler v. esagerare. 

Hableur (e suoi derivanti) sm. 

‘ milantatore. 

Hablerie sf. milanteria. 

Hachis sm. ammorsellato (vi- 
vanda fatta con carne e pe- 
see ). | 

Hachoir sm. coltello per tritar 
la carne. 

Haie fs. siepe. 

Hamac sm. amaca (letto so- 
speso in aria. 

Hameau sm. borghetto. 

Hagard ag. feroce. 

Hachées sf. plur. vermini che 
si generano nella terra. 

Hachures sf. plur. intagli. 

Hanape sm. pecchero, tazza o 
bicchiere grande. 

Happe sm. semicerchio di fer- 


ro con cui si guarnisce una 
sala di carro o di carrozza 
per conservarla. 
Happer v. imboccare. | 
Harde sf. branco. di fiere da 
caccia. 
Hardes sf. panni. 
Hardiesse sf. ardire, temerità. 
Hargneux ag. rissoso , 
Harpe sf. arpa 
Harpeau sm. ancora a quat- 
tro punte. : ° 
Harpegnement sf. arpeggio. 
Harper v. afferrare, ghermire. 
Arpie sf. arpia, furia. 

Hardi ag. ardito, coraggioso. 
Harame sm. albero che stilla 
la gomma, taccamana. 
Haras sm. mandria, razza di 

cavalli. 
Haricot sm. fagiuolo. 
Harnais sm. bardatura, arnese. 


Harpon sm. rampone, e specie 


di dardo. | 
Harangue sf. aringa, (ragiona- 

mento pubblico. ) 
Hareng sm. aringa (pesce), 
Harem sm. serraglio. 
Harasser v. snervare. 
Harseler v. vessare. ‘ 
Harder v. accoppiare i cani. 
Haridelle sm. cavallo magro. 
Harnacheur sm. sellajo. 
Harnachement bardamento. 
Harponner v.lanciar il rampone. 
Harpin sm. rampino. 
Harnacher: v. mettere i fini- 

menti al cavallo da tiro. 
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Hater v. affrettare. 

Hasarder v. azzardare. 

Hasard sm. azzardo, caso. 

Hallebarde sf. alabarda. 

Hallebardier sm. alabardicre, 

Hambourg sf. Anburgo. 

Hanter v. frequentare. 

Haî grido dei caratteri. 

Haillon sm, straccio, cencio. 

Halage sm. allaggio , ( azione 
con cui si tirano le barche), 

Halbrené ag. mal in arnese. 

Halbrener v. cacciar anitre. 

Hale (e suoi derivati ) sm. 
abbronzamento. 

Halle sf. mercato. 

Haler v. far seccar la canapa. 

Halement sm.corda con gruppo. 

Halener v. fiutare, sentire il 
fiato di alcuno. 

Haleter v. anelare. 

Haletant ag. ansante affannoso. 

Hallebreda termine di disprez- 
zo e popolare, donnaccia. 

Hallier sm. siepaglia, macchia. 

Halte sf. fermata. 

Halotsm.alone, tana dei conigli. 

Hampe sf. asta, legno di una 

- alabarda. 

Han sm. Ospizio , luogo in le- 
vante dove ricevono le ca- 
ravane. 

Hanche sf. anca. 

Hanger sm. rimessa per i car- 
ri, carrette e simili. 

Hannéton sm. scarafaggio. 

Hanscrit sf. lingua dotta de- 
gli Indiani. 

Hanse sf. società di commercio 
fra molte città del Nord 
dell’ Alemagna. 

. Hanséatique sm. membro di 
detta società. 

Hantise sf. pratica , famiglia- 
rità. 


Happelourde sf. gioja falsa. 

Haquenée sf. chinea, cavallo 
di altezza mediocre. 

Haquet sf. carretta. 

Hart sf. ritorta, laccio. 

Hase sf. femina del lepre o 
del coniglio della Garenna. 

Hate e suoi derivati, sf. fretta 
sollecitudine. 

Haubans sm. pl. sorta di cor- 
de che si usano nei basti- 
menti. Sarchie. 

Haubert sm. giaco, di specie 
corazza , piastra. 

Haubergeon sm. dimin. pia- 
strina. 

Hausse sf. aumento, 

Hausse-col sm. gorgiera. 

Hausser v. alzare. 

Haut-bord sm. vascello d’ al- 
to bordo, 

Hautbois sm. Oboè. 

Haut de chansses sm, brache, 
calzoni curti. 

Haut, ag. alto, 

Haute ag. alta. 

Hauteur )( altezza alte- 

Hautesse I rigia. 

Haute-contre sf. contralto. 

Haute-cour sf. tribunal su- 
premo. i 

Haute-futaie sf. bosco di al- 
beri d'alto fusto. 1 

Hautelice sf. fabrica di tapis- 
seria alto liccio. 

Haute-paye sf. alta paga. 

Haut-mal sm. mal caduco epi- 
lessia. 

Haute-justice sf. giurisdizion 
signorile. 

Haute-lutte sf. non si usa che 
nel senso di portar via una 
cosa di propria autorità. 

Hautement averb. altamente 
arditamente. 


Have ag. spallido , sfigurato 
macilente. 

Havir v.abbrostire, disseceare. 

Havre sm. porto di mare. 

Havre-sac sm. bisaccia. 

He! ola! he! 

Heaume sm. elmo. 

Héler v.chiamar a parlamento. 

Hem! oh! 

Hennir v. nitrire. 

Here sm. termine di disprez- 
zo, uomo senza credito. 

Héreaut sm. araldo. 

Hérisser v. arricciare. 

Hérissoné ag. arricciato. 

Hérisson sm. riccio. 

Hernie sf. ernia 

Hernieux ag. ernioso. 

Héros sm. eroe. 

N. B. Nei derivati di que- 
sta parola , héroîne eroina 
héroîque eroico , heroîsme 
eroismo, heroiquement eroi- 


— camente, héroîde epistola ' 


poetica sopra un eroe, la 
lettera h non è aspirata. 
Herse sf. erpice, termine di 
campagna. 
Hersage l’ erpicare. 
Hétre sm. faggio. 
Heurt sm. urto, scossa. 
Heurter v. urtare. 

Heurtoir sm. martello della 
orta, e suoi derivati. 
Hibou sm. barbagiano, gufo. 
-Hic sm. il punto , la principal 

difficoltà d'un affare. 
Hideux ag. schifoso, orrido. 
Hideusement schifosamente. 
Hie sf. mazzeranga. 
Hisser v. issare, alzare. 
Hiérarchie sf. gerarchia. 
Hierarchique gerarchico. 
Hobereau sm. albanella uccel- 

lo di rapina. 


DAI di 
Hoc sm. sorta di giuoco di 
carte. —. 
Hoca sm. giuoco di sorte. 
Hoche sf. intagliatura. 
Hochement sm. crollamento . 
di capo, e suoi derivati. 
Hochet sm. sonaglio, e cosa 
simile che si dà in mano ai 
bambini. 


-Hochepot sm. specie d’intin- 


golo di manzo. 
Hocher v. crollare, scuotere. 


‘Hola olà basta. 


Hollander v. acconciare le 
enne per uso di scrivere. 
Hollande sf. Olanda, tela d’ O- 
landa. 
Hollandais ag. Olandese. 
N. B. Non è aspirata Th 
nelle seguenti frasi. | 
Toile d’ Hollande tela d'O- 
landa fromage d' Hollande 
formaggio d’ Olanda. 
Homard sm. grosso gambero 
di mare. 
Hongrie. sf. Ungheria. 
Non è «aspirata nella frase eau 
‘ de la Reine d'hongrie. 
Hongre ag. cavallo castrato. 
Hongrer v.castrare un cavallo. 
Hongrais ag. unghero. 
Honnuir v. vituperare. 
Hontesf. onta,rossore vergogna. 
Honteux ag. vergognoso di- 
sonesto. 
Honteusement 
mente. 
Hoquet sm. singhiozzo. 
Hoqueton sm. casacca. 
Horde sf. orda truppa 
Horion sf. orda truppa. 
Horion sm. scapellotto. 
Hors fuori, fuorchè. 
Hotte sf. cesta, sporta, 
gerla. 


vergognosa- 
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Hottée sporta piena. 

Hotteur sm. facchino. 

Hottentot sm. abitante del- 
I’ Affrica. 


Houblon e suoi derivati sm. 


lupolo , specie di pianta che 


entra nella composizione . 


della birra. 

Houbloner v. conciar la birra 
coi lupoli. 

Houblouniére sf. terreno pie- 
no di luppoli. 

Houe sf. zappa. 

Houer sf. zappare. 

Houille sf. carbone di terra. 

- Houle sf. andata. 

Houlette sf. pastorale bacchet- 
ta, verga di pastore. 

Houlleux ag. ondeggiante flut- 
tuoso , agitato. 

Houppe sf. fiocco, nappa. 

Houppelande sf. specie di ca- 
sacca sajone. 

Houraillis sm. muta di cat- 
tivi cani da caccia. 

Hourdage sm. il murare alla 
rustica , alla grossa. 

Hourder v. murare alla grossa. 

Hourdi e si dice anche lisse 
de hourdi sf. l’ultimo ba- 
glio o trave verso la poppa 
della nave. 

Houret sf. cattivo cane. da 
caccia. 

Houri sf. arie, nome che i Mao- 

— mettani danno a certe fe- 
mine 

Hourque sf. orca bastimento 
olandese. 

Housè ag. zaccherato, pien 
di schizzi. 

Hourvari sm. chiasso, o grido 
per chiamar i cani da cac- 
cia sulle pedate del lepre. 


Houseaux sm. plur. specie di 
calzatura come le ghette. E 
poco in uso. 

Houssage sm. spazzamento, lo 
spazzolare. 

Houard sm. Aquila marina. 

Houssard sm. ussaro. 

Houssaie sf. luogo dove si 
pianta l’ agrifoglio. 

Housse sf. qualdrappa, coper- 
tina, e suoi derivati. 

Housser v. spazzolare. 

Houssine sf. bacchetta. 

Houssoir sm. spazzola. 

Houspiller v. e suoi derivati 
abbaruffare, accapigliare. 

Houx , housson sm. albero 
spinoso. 

Hoyau sm. zappone. 

Huche sf. madia. 

Huchet sm.corno di cacciatore. 

Huée sf. schiamazzo., e suoi 
derivati. 

Huer v. schiamazzare. 

Huette hullotte sm. alocco uc- 
cello. 

Huit otto. 

Huitième ottavo. 

Huguenot sm. ugonotto cal- 
vinista. 

Humer v. sorbire, ingozzare. 

Hune sf. specie di gabbia che 
si usa nei bastimenti. 

Hunier sm.vela di detta gabbia. 

Hure sf. testa di cinghiale. 

Hurhaut sm. voce che si ser- 
vono 1 carrettieri per far 
voltar a sinistra 1 cavalli. 

Huppe sm. ciuffetto d'un uc» 
cello. 

Hurlement sm. urlo. 

Hurler v. urlare, ululare. 

Hutte sf. capanna, 


Hutter v. far capanne, 
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Nei suddetti nomi la lettera À é aspirata, € seco por- 
ta nella pronunzia, e nell’ ortografia della parola che la 
precede tutte quelle variazioni di sopra notate. Conserva essa 
sempre nei medesimi la sua aspirazione benchè questi ser- 
vissero a comporre altri nomi, o parole, come nella pa- 
rola enhardir incoraggiare che vien composta dalla voce har-. 
di di sopra accennata ; e nella parola enharnacher barda- 
mentare , che vien composta dalla parola harnachement bar- 
damento ec. Sono eccettuate le sole parole exhawusser innal- 
zare, exhaussement elevazione’ nelle quali non è essa aspi- 
rata benchè siano queste composte dalle parole Aausser Aqus- 
sement comprese nell’ elenco. | 

Dicono alcuni scrittori che la lettera h è sempre aspi- 
rata in quasi tutti i nomi di paesi, e di città; ma questa 
opinione non ha trovato credito, e l'Accademia non ne parla. 

Per conoscere poi quando detta lettera sia aspirata in 
mezzo alle parole, benchè ciò sia di poca importanza, il 
Dizionario dell’ Accademia ci dice che dessa è .ordinaria- 
mente aspirata in mezzo alle parole quando si trova fra due 
vocali come nelle parole cohue sf. chiassata aheurter .v. osti- 
narsi, chan sm. affanno e simili. 

Per ben assicurarsi della pronunzia interessante di det- 
ta lettera è necessario che gli studenti leggano spesso l’ elen- 
co che si è loro proposto, e le relative istruzioni. Eviteran- 
no così quei difetti che pur troppe negli scritti si vedono, 
e si sentono nella bocca di molti. ta 

Qual suono poi essa prenda nelle sillabe cha che chì cho 
chu venne chiaramente dimostrato quando si è parlato della 
lettera C, dove nulla si è ommesso per render certa, e si- 
cura la pronunzia per quanto ci fu possibile collo scritto, 
essendo in certi casi indispensabile sentir la viva voce del 
Maestro. 


I. 


La lettera i ha il suono più sottile, e più acuto di 
tutte le vocali. Essa suona core in Italiano quando non è 
preceduta da altra vocale, e non ha dopo di se la conso- 
nante m, od n, con cui faccia sillaba. In questo caso il 
suo suono sottile ed acuto si cangia in un suono nasale pren- 
dendo quello della lettera e di accento grave ; onde le silla- 
be im in si pronunziano èn es. imprimer enprimé imprimere, 
nfini enfini infinito. Preceduta da altra vocale come ai, oi, ec. 
Si unisce a formar altri suoni. 
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Conserva il suo suono naturale, benchè seguita dal m od n. 
1.° nei nomi proprj derivanti da lingue straniere come Selim 
selim (eccettuati i nomi Bentiamin, Joacchim Beniamen Soa- 
scèn) ed in tuttii nomi nei quali le lettere mod n sono 
seguite da un’e finale muto come accade negli aggettivi fe- 
minini Cristalline cristallin cristallina, Caroline carolin caro- 
lina ec. 2.° in tutte le parole nelle quali la lettera i non fa 
sillaba colla consonante che la segue come: inanimé inanimé 
inanimato. 3.° quando essa comincia la parola ed è seguita 
da due m, o due n, imm, inn, sia che si pronunziano am- 
bedue le consonanti come accade sempre nelle parole comin- 
cianti per imm, #mmanquable immancabl sicuro, sia che non 
se ne pronunzi che una, come ha luogo nella parola innocent 
innossans e suoi derivati, e nella parola innombrable inon- 
brabl innumerevole, e nell’avverbio innombrablement innu- 
.merabilmente. | 

Si tace affatto nelle parole moignon mognon moncone 
(IUS piccola parte del braccio o della coscia o della gam- 

a che resta dopo aver tagliato l’ altro pezzo.) oignor ognon 
cipolla, poignant pognan pungente, poignée pogné pugno, 
potgnard pognar pugnale, Montaigne Montagn nome d'uomo. 

‘Quando la lettera i è preceduta immediatamente dalla 
vocale o, si unisce a questa per formare il suono wa co- 
‘me si è detto parlando delle vocali unite : esemp. foi fua fede, 
foie fua fegato , une fois un fua una volta, trois fois trua fua 
tre volte, ma quando la lettera i si trova fra la vocale o e 
la consonante n prende il suono della vocale è di accento 
grave es. foin fuen fieno ec. Una tal pronunzia della vocale 
i, in questa ed altre parole così combinate, è ormai san- 
zionata dall'uso moderno dei buoni parlatori, benchè qualche 
Grammatico sostenga doversi in tal caso pronunziare ua 
fuan ec. 


J. 


Questa lettera nell’alfabeto francese ha un suono ben di- 
verso da quello che ha nell’alfabeto italiano. Si potrà darne 
un'idea per rassomiglianza ad altri suoni, come si è fatto 
per far comprendere il suono della lettera g e di altre. 

Nelle sillabe dunque ja, je, ji, jo, ju, si pronunzia la 
consonante j come si pronunzia la lettera s nelle seguenti pa- 
role italiane rosa, rose, presi, preso, presumo ; ma con mag- 
gior forza, jamais samè giammai, Jésus sesus Gesù, joliment soli- 
man leggiadramente, jubdilé subilé giubileo, abject absecht vile, 
abjection absechsion abiezione, abjuration absurassion abjura» 
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zione, abjurer absurè rinunziar pubblicamente a qualche er- 
rore, adjacent adsassan adiacente, adjectif adsechtif aggettivo 
adjudicataire adsudicatér aggiudicatario, adjudication adsudicas- 
sion aggiudicazione, adjuger adsusé aggiudicare, adjud:catif adsu- 
dicatif sentenza d’aggiudicazione, adjutorium nome che si dà 
all’ osso del braccio o dell’omero ajutorio, adjudent adsudan 
sm. ajutante. La combinazione j? non è in uso meno quando la 
consonante j] prende l'apostrofo come j' ignore signor io i- 
gnoro ec. I Francesi pronunziano egualmente je, Ji, e ge gi. 


K. 


Si vede usata questa lettera nei nomi soltanto derivanti 
da lingue straniere. Le sillabe ka, ko, ku, suonano come le 
italiane ca, co, cu, esemp. Kadak cabach sorta di bettola, 
Kabén cabèn matrimonio temporaneo fra i Turchi, Kopek co- 
pèch moneta russa, Kurtchis curtsci corpo di cavalleria per- 
ziana. Le sillabe Ke Ki suonano come le Italiane che, chi, 
es. Kermesse chermés fiera annuale nei paesi bassi, Kilogramme 
chilogrammo, K:ilo chilo, Kyste chist tumore chiuso, Kystéotomie 
chisteotomi operazione del detto tumore. | 


L 


Quando questa lettera fa sillaba colle vocali a, e, 0, 1, 
suona sempre come nell’ alfabeto italiano, ma quando fa sil- 
laba colla vocale i, od y prende in alcune parole un certo 
suono delicato che i Francesi chiamano mowillé muglié, e non 
sì può collo scritto esattamente indicare. Volendosi approssi- 
mare con un suono somigliante si potrebbe dire che le finali 
francesi Ili, lly, si potrebbero pronunziare come l'articolo 
Ro italiano gli o come la sillaba ji onde dowilli si potreb- 

e pronunziare bugli o buji lesso, Suly Suglì città di 
Francia nel Gatinese. Ha l’istesso suono la combinazione ill 
in mezzo'alle parole come nella parola a:guillon èguiglion pun- 
golo, anguille anguigl? anguilla fille figle figlia, e simili. Nella 
finale 7 suona appresso a poco come si vedesse scritto igl*, o i]. 

Riguardo alle combinazioni a?2, azlle, eil, cille, ouil, oville, 
siano queste in principio , in mezzo, od in fine di parola, si 
veda ciò che si è detto in proposito delle vocali unite. La fi- 
nale :l prende il sudetto suono delicato nelle seguenti parole 
avril aprile, babil sm. babigl loquacità , cil ciglio, mal miglio 
(frumento) péril pericolo, éeueil scoglio , orgueil orgoglio , ar- 
roganza, fauteuil sedia a bracciuolo, travazl lavoro , dail aflitto, 
sommeil sonno , voglia di dormire, ec. e nella parola gentil 
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santigl gentile nel significato di pagano , e quando si trova al 
singolare nella parola gentilhome gentiluomo, e se adoperata 
in questo senso di gentile o bello, si trova avanti un nome 
cominciante da vocale come gentil enfant bel fanciullo ; nel 
plurale però non ha alcun suono in detta parola, come gen- 
tils anfants santi sanfan bei fanciulli. Duvivier Grammaire 
des Grammaires. 

Conserva il suo suono naturale e suona precisamente co- 
me in Italiano, sia essa semplice o raddoppiata, quando la let- 
tera i che la precede comincia la parola come nelle seguenti 
il (pronome) egli, le il isola, #/legal illegale, #limité illimi- 
mitato, :llot ilo isoletta, i/lusion illusione , #llustre illustr il- 
lustre , sllusotre illusuar illusorio , e simili. Duvivier. 

Si tace nei seguenti nomi: dar: bari barile, chenil sce- 
ni canile, (stanza dei cani) cout:l cùti traliccio , cu cu culo, 
fournil forni luogo dove c’è il forno fusil fusi fucile , gril gri 
grata, nombril nombri ombilico , outil uti strumento qualun- 
que che usano gli artisti, persi! persi petrosemolo o prezze- 
molo, soùl su sazio satollo , sourcil sùrsi sopraciglio, fil fi 
filo, Nil ni Nilo, mil mi mille, (si scrive mille quando fa sen- 
so con altra parola e si pronunzia mil, mille fois mil fua mille 
volte.) fils fis figlio. Così insegnano concordemente Duvivier, 
Noel già Ispettor generale dell’Università di Parigi, e Chà- 
psal professor di Grammatica generale ed altri. Presentemente 
però alcuni buoni parlatori fanno sentire leggermente la lettera 7 
nelle parole sudette. 

Quando la lettera Z è raddoppiata, se ne fa sentire una sola. 
Sono eccettuate le seguenti parole nelle quali si fanno senti- 
re ambedue: alléger allésé sollevare, allégorie allégori allego- 
ria, allusion allusione, belligerant belliserant belligerante, 
collaborateur collaboratore, colloque colloch colloquio , constel- 
lation constellassion costellazione, ellébore ellébor elleboro , (er- 
ba medicinale) follicul follicul follicolo (inviluppo membrano- 
so) gallican gallicano , gallicisme gallissisme francesismo , hel- 
lénisme ellenism elenismo, intelligent entellisant intelligente, 
îllicite illissit illecito , libeller libbellé spiegare una richiesta 
fatta în tribunale, oscillation oscillassion oscillazione, palladium 
palladio , pallier pallié paliare scusare, pussillanime puscilla- 
nim timido , rébellion rébéglion ribellione , solliciter sollissité 
sollicitare , syllogisme sillosism sillogismo , titeller titiglié titil- 
lare, velléité velleità , collegial collesial collegiale ; per altro 
nella parola collége colez collegio se ne pronunzia una sola: 
così una sola si pronunzia nelle parole collation, collationner 
colassion colassioné, nel significato di far colazione; ma si 
pronunziano tutte e due quando collation collationner signifi 
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segnano Wailly, Levizac, Duvivier coi migliori Grammatiel 
moderni. | 


M. © 


Trovandosi questa consonante in principio di parola, e 
cominciando essa la sillaba in mezzo alle parole, suona come 
in Italiano con tutte le vocali. Se poi non è essa ma la vo- 
cale che comincia la sillaba allora forma con questa un suo- 
no nasale e si cangia in. n nella pronunzia e specialmente se 
è seguita da altro m e la una delle consonanti è p, es. em- 
mner anmné condur via, combler conblé colmare, comparer 
conparé paragonare, compfe cont conto, prompt pron pronto. 
Suona nell’ istesso modo nei derivati da queste parole , e nel no- 
me Comte cont Conte. 

Ritiene il suo suono nei nomi comincianti per imm co- 
me immensité immansité immensità, immoler immolé sacrifi- 
care, ec. e quando è seguita dalla lettera n amnistie amnisti 
amnistia, amnistier amnistié accordar amnistia, indemne endèmn 
indenne, indemnité indamnité indennità , indemniser èndamni- 
sé indennizzare. Sono eccettuate le parole damner condamner , 
automne nelle, quali prende il suono della lettera n così nei 
loro derivati. Si deve dunque pronunziare danné dannare, con- 
danné condannare, Oton Autunno. 

Quand’essa è finale forma un suono nasale colla vocale 
che la precede. In fine dei nomi proprj, dei nomi stranieri, 
si pronunzia come se avesse dopo di se un e muto come Sem 
Sèm, cham, cam. Priam, item, item hem èm (interiezione) 
ehi! Jerusalem Serusalèm Gerusalemme. Così nella parola fam | 
fem fame. 

Se sarà raddoppiata si fa sentire come semplice; commode 
comod comodo , commis comi commesso, commissaire comis- 
sèr commissario: si fam sentir però tutte e due nelle parole 
| seguenti: Emmanuel emmanuel Emanuele, Ammoniague ammo- 
niach ammoniaco, commensurable commansurabl commensura: 
bile, commémoration commémorassion commemorazione , com- 
motion commossion commozione, commuer commuè commutar 
re, e loro derivati. | | ne 

Si fan pur sentire li due ra. quando sono preceduti dal-. 
la vocale #. Così il Dizionario dell’Accademia, ed i signori 
Giecard, Gattel, Wailly, Duvivier ed altri. | 


. 
A 
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La consonante N posta avanti ad una vocale con cui fa 
sillaba sia che si trovi in principio od in mezzo alle parole; 
suona come in Italiano es: nom nom nome; nourice nuriss 
nutrice ; anodiri anodèn lenitivo èc: Si devono eccettuare le 
parole enivrer (e suoi derivati) ubbriacare ; enorgueillir insu- 
perbirsi; le quali si pronunziino come se vi fossero due N. Così 
vuole il Dizionario dell’Accademia ; e così inseghano Wailly 
Rolland; Boiste; Gatiel; Catinéaus: Contro queste autorità sor- 
ge un Grammatico che pretende sostenere doversi prominziar 
semplicemente la lettera N nelle voci sudette: me 

Se ha dopo di se una consonante che non sia un altro N 
forma . colla vocale che la precede; un suono nasale co- 
me nelle parole: ancre anchr inchiostro ; ingredient enghrdian 
ingrediente ; engraver angravé arrenare; ec. meno nella paro- 
la monsteur mossieu nella quale si tace. In fine di parola suo- + 
na come in Italiano nelle parole aSdomen Amen Eden grameri 
hymen; ecamen delle quali si è parlato alla lettera E. Suona 
egualmente nella parola Junon Sunon Givinotie; è nella pa- 
rola Tarn tarn riviera di Francia; e dipartimento così detto. 
Nella parola ecamen l’uso imoderno da allà lettera N in suo- 
no nasale: da Nan delia P 

Conserva l’istesso suono italiano in fine di tutte quelle 
parole che sono necessariamente unite alla parola che la segué 
cominciante per vocale o per h non aspirata. nare . 

Nelle tombinazioni finali &n èn n on non si attacca alla 
vocale della parola ché segue quando il senso ammette di 
far pausa come nele frasi seguenti: mon cousin èst vénu mori 
cusèn è Ynu; mio tugino è venuto , vin don dbotr vèn bon 
a buar vino buono a beversi; nelle quali si può trattener la 
voce dopo la parbla cousin; e don. Si veda l’ istruzione sulle vo= 
cali nasali. Si attacca nelle seguenti? inon enfant mo-nanfan 
mio fanciullo; Son Aistorien bo nistorien buono storico. Il Di- 
zionario dell’Accademia: La sillaba èn dei nomi proprj si pro: 
nunzia come ir Italiano Mentor Rubens èc. | 

Si tace nella parola Bearn Béar bearnese: se 
| Anche la lettera N quand'è raddoppiata si pronunzia co= 
me fossé semplice es. annedu anò anello (da catena) année ané 
anno; Annata; innocence innossans irinotenza; innòmbrable inom= 
brabl innumerevole ec. Sono però eccettuate le seguenti paro- 
le nelle quali si pronunziano tutte e due: annal annal annuo 
annales sf. plur. annal annali, annezes sf. plur. annéchs, annessi; 
annuler annulé annulare ; connivence connivans connivenza } 
Cannibal cannibal cannibale; (nomi ili certi popoli dell’Amiba 
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rica che mangiano carne umana) inné inné innato, innové in- 
nové innovato , innomé innomé innominato , e nei nomi pro- 
prj Cincinnatus Cincinnato , Porsenna Porsenna , Linnée Lin- 
né Linnea, pianta consecrata alla memoria del famoso natu- 
ralista di tal nome. Appennins apennèn apennini (monti). Così 
il Dizionario dell’Accademia, e molti autori moderni. 


0. 


La vocale O suona in Francese coma lO largo della pa- 
rola italiana dormo es. homme om uomo, comme com come, 
bonne bon® buono. Qualche Grammatico vuole che si pronunzi 
stretta cioè come nella parola italiana ombra quando è segui- - 
ta dalla consonante m, od n, o da altra consonante e come 
sarebbe precisamente nella parola ombre ombr ombra; ma 
l’uso è contrario. Quando è segnata da accento circonflesso 
prende un suono più allungato Apétre apotr Apostolo , hdte ot 
ospite. | i 

Non ha alcun Suono nelle parole pasnneeu panò pavon- 
cello, paon pan pavone, faon fan cervo giovane, Laon Lan Lan, 
città di Francia. 

Unita ad altre vocali concorre a formar altri suoni come 
nelle combinazioni ce, ci, ou, ec. delle quali si è parlato 
a suo luogo. 


P. 


Questa consonante unita alla vocale eon cui fa sillaba 
suona come in Italiano, pain pén pane, psaume psom salmo, 
talvolta però si tace, talvolta si unisce ad altra eonsonante per 
formar altro suono. 

In mezzo alle parole ora si pronunzia ora si tace. Si 
pronunzia in mezzo come nelle parole ineplie inepsì inezia , 
inepte inèpt inetto , adoption adopsion adozione , rédemption ré- 
dampsion redenzione , reptile réptil rettile, Septuagésime sè- 
ptuasésim settuagesima, Sepluagénatre sèptuasénèr settuagena- 
rio ec. L'Accademia. Si tace nelle parole Baptiste Batist Bat- 
tista cheptel scètel affitto di bestiami, indoptable endotabl in- 
domabile, dompter donté domare, prompt pron o pront pronto, 
e ne’ loro derivati. Si tace generalmente in tutte quelle pa- 
role nelle quali si trova fra due consonanti come nella parola 
dompter. Il dizionario dell’ Accademia. Si tace parimente nelle 
parole Saptem batèm battesimo, daptiser batisé battezzare , 
baptistére batistèr battistero, e si pronunzia nella parola dapti- 
smal battesimale. Si tace nella parola sept sét so suoi de- 


36 
rivati; e sì pronunzia nelle parole sépfembre séptambr, seplés 
naîre sèpténèr settenario. Si tace nella parola exempte eghsan 
esente ; e si. pronunzia nella parola exemption eghsanpsion 
esenzione ; si tace nella parola compte cont conte, e suoi de- 
rivati comptabl ec. e si pronunzia nella parola compteur com- 
putista. Si tace nella parola symptome sentom sintomo, e si 
pronunzia nella parola symptomatique semptomatieh sintomatico, 
L'Accademia. o | 
In fine dî parola si tace nelle voci seguenti deamcowp bock 
molto ; trop tro troppo; coup cù colpò. Si attacca però alla vo- 
cale che segue il p delle sudette voci quando il senso lo per- 
mette come melle frasi seguenti: il a beaucoup étudié il a bocu 
pétudié ha molto studiato; trop entété tro pantété troppo te- 
stardo, coup fnattendu cùpinattandu colpo inatteso ec. Il di- 
zionario dell’Accademia: Si tace affatto nelle seguenti parole 
benchiè seguite da vocale : camp can campo d’armata, champ 
ssan campo, drap dra panno, sirop siro siroppo , cep sé cep- 
di vite , Zoup lu lupo, corps cor corpo, temps tantempo, — 
ls scrive anche teme): Si pronurizia alla fine dei nomi proprj 
come Alep alèp Aleppo, Cap cap capo promontorio ec. L’Ac- 
cademia. 

. ‘Quando la lettera psi unisce colla lettera h a far sil 
laba colla vocale prende il suono di f onde pha , phe; phi; 
pa, phu, si pronunziano fa, fe, fi, fo, fu, come phare far 
aro lanterna, phénomen fénomèn fenomeno, philosophe filosof 
filosofo; phosphore fosfor fosforo, phystonomie fisionomi fisono- 
mia, physique fisich fisica ec. 

: Se sarà raddoppiata si proriunzia semplice epprendre 
aprandr imparare } appréter aprètè appareechiare , frapper 
frapé battere, opposer oposè opporre, opprobre .oprobr obbro; 
brio , appentis apanti tettoja, appétit apéti appetito , apprenti 
apranti principiante, appui appuì appoggio, opprimer oprimé 
opprimere. | 


0. 


Non rappresenta questa consonante alcuna articolazione 
senza il soccorso della vocale « se non in fine di poche 
parole. | ana 

Le sillabe francesi qua, que, qui, quo, suonano eome le 
Italiane ca che chi co esemp. qualité calité qualità; acquérir 
achérir aquistare ;s liguidation lichidassion liquidazione , quo» 
tidien cotidién quotidiano. CA 

Sono eccettuate le seguenti parole nelle quali le sillabe 
gua , que ec. suonano come in Italiano: aguatigue aquatich 
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aquatico, aquatile aquatil acquatile, une plant aquatile pianta 
che può vivere fuori dell’ acqua: une plante aquatique quella 
che non può vivere che nei terreni paludosi od umidi, equa- 
teur equateur equatore , equation equassion equazione , qua- 
dragénaire quadrasénèr quadragenario , quadragésime quadra- 
‘sésim la prima domenica di quaresima, Qaakér quachèr Quac- 
quero , quadrature quadratur quadratura, ( quando quadra- 
ture significa termine di orologieria si pronunzia cadratur ) 
‘questeur questeur questore, quirinal quirinal quirinale, quin- 
quagésime quenquasésim quinquagesima , quaferne quatérn 
quaterno, quadruple quadrupl quadruplo, nella parola in-quar- 
to enquarto in quarto ed altri nomi derivanti dal latino. 

Si trova talvolta sola la lettera q in fine di parola, ed 
ora si pronunzia ora si tace. Quando si pronunzia equi- 
‘vale alla combinazione ch esemp. coq coch gallo, cing sench 
cinque. Nell’ istessa parola cog si tace nella frase seguente 
coqd'inde co dend gallo d’ India. Si tace anche nella’ parola 
sing quando è seguita dal suo sostantivo cominciante da con- 
.sonante : cing cavaliers sèn cavaliè cinque cavalieri. Fuori di 
questi casi si fa sentire, e suona come ch avanti le voca- 
li e i, e come c avanti le vocali a, 0, es: cog-a l'dne coca- 
lan sm. che significa sproposito, o saltar di palo in frasca, 
espàce de sing ans espass d’ sèncan. spazio di cinque anni, 
trois et deux font sing trua e deu fon sénch, tre e due fan- 
‘no cinque : così in altre simili frasi. 

La combinazione qu in alcune parole si pronunzia co- 
‘me si vedesse scritto cu come nelle seguenti équestre écuestr 
equestre, equiangle écuiangl equiangolo, equidistant &cuidistan 
‘equidistante , equilatéral ecuilatéral equilaterale , equilatére 
ecuilatèr equilatero , questure cuestur questoria, ubiquiste ubi- 
,cuist dottor di Sorbona, Quinte-Curce cuent Curs Quinto 
Curzio , Quintilien Cuentilién Quintiliano. 

La lettera q non si raddoppia mai. Jl Dizionario dell'Ac- 
caderria Wailly e Lévizac. 


Nei casi in cui si deve pronunziare questa eonsonante 
suona colla vocale come in Italiano ; ma ora più ora meno 
‘forte. Suona forte in principio ed in mezzo alle parole nella 
lettura pubbtica, e nel discorso sostenuto; ma nella conver- 
sazione si fa sentire con un.suono «un po addolcito in mezzo 
‘alle parole notre votre seguite da consonante come notre pére 
Jotr pèr nostro padre; ma riprende il suo suono forte se le 
sudette parole sono seguite da vocale , o precedute dal loro 
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articolo come votre ami. et le nétre, votr ami è ’1 notr il vo- 
stro amico ed il nostro. Così si dica quando le parole unite 
Notredame , la Madonna, sono seguite da vocale o prece- 
-dute dall’ articolo. Corneille, Duvivier, e Lévizac. 

In principio ed in mezzo alle parole, meno in quelle 
accennate , conserva sempre il suo suono naturale: rose ros 
‘rosa, réti roti arrosto , raper rapé raspare, darbe barb bar- 
ba, derlne berlin berlina, diridi biribi biribisso, dorné borné 
limitato , mercredì mérerdi mercoledì (anticamente si scri- 
veva méeredi) . | 

In fine di parola, in alcune parole si fa sentire, in 
altre si tace. Per regola generale si fa sentire 1° Nei mo- 
nosillabi come nei seguenti fer fèr ferro, cher scèr caro, 
ner mér sf. mare, or or aro, mur mur muro, mir mur 
‘maturo , sieur sieur signore ec. 2° Quando il nome termina 
colle sillabe fer mer ver come enfer anfèr inferno, lucifer lus- 
sifer lucifero, amer amèr amaro, hiver ivèer inverno ec. 
3° Nei nomi magister masistèer maestro , cancer cansèr can- 
chero , cullier cullièr cucchiajo , delvéder belvédèr terrazzo, 
frater frater giovane (principiante) chirurgo, éther étèr etere. 
4° Nei nomi propr] Jupiter supitèr Giove, Esther estèr Esterre, 
Munster munster città dell’ Allemagna , Alger Algeri. Si cre- 
de opportupo qui far osservare che molti buoni parlatori 
della capitale della Francia ai quali fu inviata questa guida 
alla lettura ec. prima di farla stampare, onde viemmeglio ac- 
-certarsi della pronunzia moderna, assicurano che presente- 
mente in Parigi la parola Alger si pronunzia senza far sen- 
tire la lettera r alsé, benchè si sappia che molti Gramma- 
tici sostengono doversi far sentire come negli altri nomi pro- 
prj di sopra indicati. | 
Si fa sentire parimente in tutte le parole terminate in 
îr come batir batir edificare , lotsir luasir ozio, pla:sir ple- 
“sir piacere , martyr martire, martyre martir martirio, (In 
questa e simili parole terminate per e muto , la lettera r fa 
sillaba colla vocale i precedente , e nella pronunzia si con- 
sidera la parola come terminata per #r) finîr finir finire, r6- 
tir rotir arrostire ec. ed alla fine dei nomi in eur imprimeur 
stampatore ec. Si eccettua la parola monsieur che sì pronun- 
zia mossieu signore, 

Si tace in fme delle parole di più sillabe terminate in 
‘ser meno quando secondo la regola si potesse attaccare alla 
parola che segue: esemp. officier offissiè officiare, officier of- 
fissié ufficiale, particulier particulié particolare , écolier eco- 
lié scolare , dachélter bascelié baccelliere. 
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Riguardo alla parola altier altié superbo, sono diversi 
i pareri degli autori. Alcuni vogliono si debba far sentir 
Ja lettera r in detta parola alter, altri però come Roileau, 
Voltaire, Laharpe tacciono la lettera r nella parola sudetta, 
e sono seguiti dall’ uso moderno, i 

Si tace parimente in tutti i nomi di più sillabe ter- 
minati in er, meno in quelli che finiscono con una delle sil- 
labe fer, mer, ver, come si è accennato di ira Riguardo alla 
parola léger lésé snello leggiere, ha luogo l’ istessa riflessio- 
ne fatta sulla parola al&ier, | 

Si tace, egualmente in tutti i verbi terminati in er; ma 
nella lettura e nel discorso sostenuto si attacca, quando il 
senso lo permette, alla parola che la segue cominciante per 
vocale o per À non aspirata. Nella conversazione per altro 
si attacca assai di rado nei verbi; esemp. asmer è dotre si 
pronunzia èmé à buar, e venir è ses fins veni à sé fén. La 
vocale e che si trova nella sillaba finale degli infiniti in er 

rende il suono dell’è di accento acuto sia che la lettera si 
bebba o no aftaccare alla parola che segue. Così insegnano 
il padre Buffier, Féraud , Domergue, Siccard, e questa 
pronunzia è conforme all’ uso oggi generalmente stabilito , 
contro il parere di taluni pochi che insegnano doversi pro- 
munziare come segnato da accénto grave la vocale e dei ver- 
sa) in er quando la lettera r deve attaccarsi ad altra pa- 
rola. 

La lettera s che si mette per indicare il plurale dei no- 
mì non fa variar tuono alle sudette parole le quali, benché 
terminate al plurale in ers, conservano l’ istesso suono come 
danger dansé pericolo , dangers dansé pericoli ec. così degli 
‘altri nomi in generale ; (si attacca però alla vocale che se- 
gue , secondo le regole stabilite). ’ e | 

Troyandosi raddoppiata la lettera r non se ne pronun- 
zia che una: fa però prendere alla vocale precedente un 
«suono più allargato , e’ quasi come se fosse ‘segnata da ac- 
cento circonflesso, come parrain parèn patrino compare, mar- 
raine marèn matrina santola, carrosse caross carrozza , e fa 
prender un suono più largo alla vocale e come guerre ghèr 
guerra, tonrerre tonér tuono ec, a 

Suonano peraltro tutte e due nelle seguenti parole, ar- 
rogance arrogans arroganza , abhorrer aborré abborrire, er- 
.rant erran yagabondo, errata sm, errata, erremens sm, plur. 
traccia, pedate , erreur sf. errore, errer errè errare andar 
‘ yagando , erroné erroneo, corcurrent concùrran sm, concor- 
‘vente, corraborer corroboré corrobarare , inferrégne entrègn 
Interregno , narration narrassion narrazione , ferreur sf. ter- 
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rore torrent torran torrente. Si fa parimente sentir doppia 
nei futuri, e condizionali dei verbi mourir acquérir couvrir 
come j'acquerrai sachèrré acquisterò , j acquerrais aquisterei 
je mourrai s° mùrré io morrò , je mourrais morirei ec. Wayly, 
Sicard, Duvivier ed altri. 

Si fa sentire doppia in quasi tutti i nomi comincianti 
per trr come irrégclier , irregulié irregolare , irraisonable ir- 
resonabl irragionevole, irréligieux irrélisieu irreligioso , tr- 
ritation irritassion irritazione, trrévocabdle irrevocabl irrevo- 
cabile, trréfragrable irréfragrabl irrefragrabile ec. 

N. B. La lettera A che si trova talvolta dopo la let- 
tera r non ha alcuna influenza sulla pronunzia. Serve so- 
lamente’ ad indicare che il nome proviene dalla lingua gre- 
ca od ebraica, come rétheur rettorico rettore ,, rhume rum 
reuma , rhàumatisme rumatism reumatismo, rhumatismal reu- 
matico , Rkinocéros rinoséro Rinoceronte, rkytme ritm ritmo 
numero , o misura, rhabiller rabiglié rivestire , rhagade 
ragad rugada spaccatura che vien alle labbra od alle mani, 
rhopographe ropograf ropografo, pittore di grottesche , ani- 
mali e simili, paesista, rkyparographe riparograph riparo- 
grafo pittore di oggetti comuni e triviali, rAubarde rubarb 
sf. rabarbaro o reobarbaro ec. vii 
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Questa consonante ha due suoni come in Italiano , e li 
varia secondo le differenti parole , e combinazioni in cui si 
trova. In principio di parola suona come nelle parole italia- 
ne sala sera sino sono subito: es. savoir savuar sapere , sénat 
dona senato , signal signal segno , soldat solda soldato, sup- 
posé suposé supposto. Così nelle combinazioni sca, sco, scu, 
come scandale scandal scandalo , scorpion scorpion scorpione, 
sculpture scultur scultura, spatule spatul spatola , stipuler 
stipulé stipulare, e nelle combinazioni sce, sci, come sce- 
ptre sceptr scettro , scier siè segare. 1 Francesi pronunziano 
le sillabe sce, sci come pronunziano ce ci cioè se si. Il di- 
zionario dell’ Accademia. | 

Conserva l’ istesso suono in mezzo alle parole, quando 
è preceduta o seguita da altra consonante , come nelle .pa- 
‘role absolu absolu assoluto , absolument absoluman assoluta- 
‘mente, abdsorbant absorban sm. assorbente, conversation con- 
versassion conversazione, disqgue dische disco ; Zorsque lorsch 
allorchè, puisgue puisch* poichè, e nel verbo transir assidera- 
‘re e suoi derivati, e nella parola Transylvanie, Transilva- 
nia, suspension suspansion suspensione, diversion diversione ap- 
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préhension apréansion apprensione. Così nelle parole dove è 
raddoppiata: passer passé passare, essaf essè saggio , missel 
missél messale , bossu bossu gobbo , mousser mùssè schiu- 
mare, profession professione ec. 

Si devono per altro eccettuare le parole seguenti nelle 
quali la lettera S prende il suono del Z ossia si pronunzia co- 
me nelle parole italiane rosa prest, e sono fransiger transisè 
far transazione, transaction transacsion transazione, fransition 
transission transizione, passaggio, transit transit polizza di trat- 
ta, transitif transitif trapsilivo, transitotre transituar transitorio, 
intransitif entransitif intransitivo, Alsace Alsass Alsazia pro- 
vincia di Francia, dalsamine balsamin balsamina (pianta), dal- 
samique balsamich balsamico , dalsamite balsamit atanasia (pian- 
ta) e quando è seguita dalla lettera b, o d, come presbitére 
prsbitèr presbitero , sbire sbir sbirro, asdruba! asdrubale ; nel- 
la parola smyrne smirn smirne, e nella preposizione trans tra, 
quando è seguita da vocale, ed è perciò che la lettera S pren- 
de un tal suono nelle parole accennate transiger transaction ec. 
che sono composte da detta preposizione. 

Per regola generale prende il suono simile a quello del- 
la lettera Z ogni qual volta si trova sola in mezzo a due vo- 
cali come nelle seguenti parole: raser rasé radere , daser basé 
stabilire , basiligue basilich basilica , daiser bèsé baciare , Aéstter 
ésité esitare, misanthropie misantropi misantropia , misére mi- 
sèr miseria, rose ros rosa, vésicule vésicul vescichetta , phrase 
fras frase, fraise frès fragola, ruse rus astuzia ec. 

Sono eccettuate però le parole seguenti nelle quali ben- 
chè si trovi in mezzo a due vocali suona come in SURCIDO 
«di parola : désuétude désuétud disuso, monosyUlabe monosilab 
monosillabo, monosylladigue monosillabich composto di mono- 
sillabi, paraso! parasol parassole, ombrella, polysyMade polisi- 
lab polisillabo , potysinodie polisinodi sf. moltiplicità di consi- 
gli, préséance présséans precedenza , présupposer présuposé 
presupporre, présupposition présupposission presupposizione , 
vraisemblance vrèsamblans verisimiglianza. Il dizionario del- 
l’ Accademia. 

La ragione di tal’ eccezione si è che dette parole sono 
composte da particelle; e si conoscerebbe subito la loro ra- 
dice , se si tagliassero con un tratto d’unione e si scrivesse 
pré-supposer mono-sillabe ec., ed allora si vedrebbe che la let- 
tera S si deve pronunziare ‘come in principio di dette paro- 
le per es: Supposer syllabe ec. Ha l’istesso suono nelle pa- 
role ancor in uso del verbo disusato gésir, nous gisons, ils gisent, 
tl gisait noi giacciamo, essi giacciono , egli giaceva. Si usa an- | 
cora la terza persona deil’indicativo di detto verbo scrivendosi 
al principio di un'iscrizione mortuaria ci-git qui giace cc. 
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In fine delle parole ora si pronunzia, ora si tace. Si è 

detto di sopra che la lettera S prende due suoni diversi co- 
me praticamente si è dimostrato: rimane ora a sapersi qua» 
le di questi due suoni prenderà in fine di parola. Su ciò non 
vi è regola alcuna: sembra peraltro potersi dire che general- 
mente quando la lettera S si pronunzia in fine di parola, e 
fa sillaba nella parola stessa, e non s’unisce alla vocale della 
parola che la segue prende il suono che ha in principio di pa- 
ola e quasi come se fosse doppia come Bacchus Bacus Bacco; 
quando poi si trova in fine di parola ; ma deve far sillaba colla 
.vocale della parola che la segue, in tal caso prende l’altro 
.suono simile al Z ossia quello che ha nella parola italiana rosa 
.come nous avons nù savon noi abbiamo ec, 
Si pronunzia benchè seguita da parola cominciante da 
.consonante nelle voci seguenti anus ano, aloés sm. aloe, as asso 
atlas atlante, blocus blocco , calus callo, foetus fetus feto , iris 
sm. iride, maîs mais grano d'India, mars Marte, mars mar- 
z0 (mese), moeurs sf, plur. costumi (in poesia si tace nella 
parola moeurs) prospectus sm. programma , lapis sm, lapislaz- 
.zoli, laps de temps laps de tan decorso di tempo, ensus an 
.sus di più, le quart en sus ’| car tansus il quarto di più, 
locatis cavallo d'affitto , vis sf, vite (di legno o di ferro), vasistas 
sf. finestrella : fils fis figlio , e nei nomi puramente stranieri 
"come venus venere, phébus febo, parler phébus parlar con af- 
fettazione , Bacchus Bacco, pallas sf. pallade (pianeta), bibus 
sm. bagatelle: si dice poéte de bibus per dire cattivo poeta, 
.une raison de bibus una ragione di niun peso, chorus coro, 
rebus scherzo di parole, equivoco, concettino , motto ec. . 

Si fa sentire parimente nelle parole Reims rèms citta; 
Rubens rubens , palus Meotides palus méotid paludi meotidi, 
les palus pomptines lé palus pontin le paludi pontine, Cho- 
era morbus, florés non si usa che in questa frase faire flo- 
res fèr flores fare grande spesa, nella parola Zs quando 
significa il fiore detto giglio, nella parola tous quando è presa 
sostantivamente come {ous pensent tùs pans tutti pensano, nella 
voce plus nei seguenti casi plus que parfait plus che parfè più 
che perfetto, il y a plus v'è ancor ‘di più, tout au plus tù 
to plus tutto al più, nella parola sens sans senso, sens de la 
.phrase sans de la fras senso della frase, ed in gererale si fa 
sentire nelle parole tous, plus, sens, quando dette parole termi- 
«nano la frase e, quando dopo di esse si può far pausa. 

Si tace nella parola sens nel significato di sens comun san 
comun senso commune nella parola Zs quando significa la pianta 
© fa senso con altre parole, od è preso figuratamente come 
fieur de lis fleur ’d li fiore del giglio, porzione delle armi 
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antiche di Francia della quale si diceva anche la France est 
l empire de lis la frans € l’ampir de li la Francia è l'impero 
del giglio, faire fleurir des lis far fiorire gigli, les lis de 
son visage i gigli delle sue guance. Nella parola tous quando 
è aggettivo tous les hommes tù lè som tutti gli uomini. Nella 
parola plus fuori dei casi indicati plus tard plu tar più tardi , 
il ne faut plus pousser de soupirs il n fo plu pùssé ’d sùpir, 
non più lacrime non più sospiri. C'est le plus méchant de tous 
sé ’l plu méssan ’d tùs egli è il più perverso di tutti. Nella 
parola Jesus seguita da Christ, Jesus Christ Sesu Cri Gesù 
Cristo, Nella parola trépas trépa morto, tandisque tandi che men- 
tre che, désque de ch° tostochè , remords rmor rimorso , divers 
divèr diverso, tamis tami setaccio, avîs avi avviso, 0s 0 08s0, 
alors alor allora, e nel nome proprio Duqueselin nome proprio 
d’un Capitano Francese. Si tace parimente nei nomi proprj 
Mathias, Thomas, Judas Mattia, Tomaso, Giuda. Il dizionario 
dell’Accademia. 

Generalmente: parlando la lettera S che si trova alla fine 
dei verbi non si fa sentire nella conversazione benchè sia 
seguita da parola cominciante da vocale, o da À non aspi- 
rata: così le seguenti frasi fu aimes d rire, tu joues avec prudence 
si pronunziano, tu èm è rir, tu sù avéch prudans, ti piace 
ridere, giuochi con prudenza. Alla fine dei nomi e special- 
mente se aggettivi posti avanti al loro sostantivo suona sulla 
vocale della parola che segue , secondo la regola generale es: 
les grandes actions lé gran sacssion le grandi azioni, les grands 
hommes lé gran som, gli uomini di gran merito cc. 


T. 


I Francesi danno a questa lettera l’istesso suono che ha 
in Italiano, quando si trova in principio di parola benchè se- 
‘guita da due vocali: table tabl tavola, terre. tèr terra, tirer 
tiré tirare, tiers tier terzo , ossia tersa parte, fievre tierce fièvr 
tiers la tersana, total totale, tumulte tumult tumulto. 

‘ Colle vocali a, e, 0, u, conserva semprelistesso suo- 
no che ha in principio di parola, ma quando va unita alla 
vocale ? per rmare la sillaba ti in mezzo alle parole, ora 
conserva l'istesso suono, ora lo varia come nella lingua la- 
tina, e prende il suono che ha la lettera S nelle parole ita- 
liane sino, sillaba. E quasi indispensabile l'assistenza nel leg- 
gere di esperto maestro per venir presto e facilmente a co- 
noscere dove e quando abbia luogo una tal variazione. Ciò 
non ostante, nello scopo di facilitar la pronunzia, si danno 
quì alcune regole generalmente ricevute, e sulle quali song 
pienamente d’ accordo i più accreditati autori. 
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La lettera T nella sillaba & in mezzo alle parole conser: 
va il suo suono naturale che ha in principio di parola, 

1.° Quando essa è preceduta da una delle consonanti $ 
o x, es: dastion bastion bastione, bdestial béstial bestiale , de- 
stiole bestiol bestiola, ec. 

2.° In tutti i nomi terminanti in fié, o in tier es. amitié 
amicizia, mottié muatiéè meta, pitié pietà, entier antié intero, 
entiérament entièrmant interamente ec: miztion michstion mi- 
stione mescolanza, vin mirtionné vin michstioné vino ‘me- 
scolato fatturato ec, 

3.° Nelle parole terminanti in fé senza accento sulla vo- 

cale e es: partie parti parte, e nel senso del giuoco partita, 
amnistie amnisti amnistia, perdono generale che danno i So- 
vrani. Dynastie dinastì dinastia, garantie garanti garanzia , 
hostie osti ostia vittima, modestie modesti modestia, sacristie 
sacristi sacristia, sortie sorti uscita , sortilége sortilès sortilegio 
ec. (Sono eccettuate alcune parole terminanti egualmente in 
tie nelle quali la sillaba ti si pronunzia st come si vedrà più 
sotto. 
| Lo Nelle parole terminate in fien e fienne come: soutien 
sùtien sostegno , ma:intien mèntien mantenimento , antienne an- 
tièén antifona, la tienne la tièn la tua, Ettene etien Stefano, ec. 
Si devono eccettuare i nomi proprj nei quali la sillaba ti si 
pronunzia st come Gratien Grassièén Graziano , Diocletien Dior 
clessien Diocleziano , ec. ed i nomi indicanti la patria di talu- 
no comè: Venstien venissién Veneziano , Venitienne venissièn 
. Veneziana ee, | 
*.5.° Finalmente nel verbo ché&er castigare, ed in tutti 
i tempi di altri verbi le di cui persone sono terminate in tions, 
nous portions nù portion noi portavamo ec. 

La lettera T conserva sempre il suo suono naturale nella 
sillaba ti anche qnando questa sillaba non è seguita da vocale 
come batir, soriyr edificare; sortire: datiment batiman bastimen- 
to edifizio, nave. Benchè pei seguita da vocale la sillaba {i 
prende essa il suono di st. 

1.° Nella parola patient passian paziente e suoi derivati 
patience passians pazienza, palienter passiantéè aver pazienza ec, 
2.° In tutte le parole terminate in tal, tie, tieur, tion e nei 
.suoi derivati es: partial parsial parziale , essentiel .essansiél 
essenziale, ambitieur ambissieu ambizioso, captieur capsieu 
#sofistico, rafion rassion razione. porzione, rattonal rassional 
‘razionale. Si devono eccettuare i nomi terminati in stion 
nei quali come si è detto, conserva il suono suo proprio ge- 
stion sestion amministrazione, mirtion mescolanza ec, 
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3,° Nelle parole terminate in afie come: primatie pri- 

massi primazia, démocratie democrassi democrazia ec. ed iu 

alcune terminate in e come si è accennato di sopra al N.° 3.° e 

sono ineptie incpsi inezia, fnerfie inersi inerzia , minutie mi» 
nussi minutezza, prophétie professi profezia. 

4.° Nelle parole satiété sassièté sazietà, insatiable ensas- 
siabl insaziabile, e nei due verbi tnitier inissié iniziare, dalbu- 
tier balbussié balbettare cinguettare, ed in tutte le loro in» 
flezioni. i o Sa 
_Stabilito così e conosciuto colle regole sudette il vario 
suono della lettera 7 nella sillaba t dopo aver veduto che in 
principio di parola, e nelle altre sillabe ritiene sempre il suo 
. suono naturale, si deve ora considerarla come finale di pa- 
rola, giacchè anche questa consonante ora si pronunzia in 
fine ed ora si tace. 

Per regola génerale si tace sempre in fine di parola, 
meno in quelle parole eccettuate che qui tutte riporteremo , 
a maggior comodo degli studenti, nelle quali si deve pronun- 
ziare. Qualche Grammatico mette fra queste anche le parole 
respect, aspect, circospect; ma l'Accademia non ne parla e l’u- 
so moderno ci obbliga a pronunziar dette parole senza far sen- 
tire la lettera 7 rspéch rispetto , aspée aspetto, circospéch cir 
cospetto. 

Le parole eccettuate alla fine delle quali si fa essa sentire 
benchè seguita da parola cominciante per consonante sono ,,. 
abject absecht vile basso , accessi acsessit sm. premio per sco- 
lari, brut ag. rozzo brutto, chut interj. zitto, contact sm. con- 
tatto , correct correcht ag. corretto, dot sf. dote, direct direcht 
ag. diretto , deficit sm. manca, è mancante fat ag. sciocco. 
granit, sm. granito , exact eghsact ag. esatto, échec et mat éshé- 
ch, e mat scacco matto, incorrect encorrecht ag scorretto, 
indirect endirècht indiretto, infect enfèct ag. infetto, indulì sm. 
endult indulto , test sm. zavorra termine di marina, /uth sm. 
liuto (stromento) net nét ag. pulito, prétérit sm. preterito, rapt 
rapt sm. rapimento , subit subit, ag. improvviso ; suspect su- 
specht ag. sospetto , strict stricht ag. stretto, tacet (tasset sm. 
silenzio. tact sm. tatto , toast sm. brindisi, porter. un toast 
fare un brindisi; transeat sm. sia pure , transit poliza di tratta, 
est, ouest nomi di venti, ven d’est van d’est vento d’est, vivat 
parola famigliare per dar segno di allegria; viva evviva, zest 
voce famigliare, oibò; si usa dire entre le zist et le zest, nè buo- 
no nè cattivo, così così , cela ne vaut pas un zest non vale un 
acca, misura, zénith senit termina di Geografia; si chiama co-. 
sì quel punto di cielo che è innalzato perpendicolarmeute so- 
‘pra ciascun punto della terra, 
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Si fa sentire nelle parole sepf sét sette quando è sola od 
in fine di parola come; ils étatent sept il sétè sét erano sette, 
e se è seguita da parola cominciante da vocale o da À mu- 
ta come: sept ecus sé técu, sette scudi, sept hommes sé tom 
sette uomini ed anche quando la parola sept è presa sostan- 
tivamente come ’le sept de coeur ’l sét’d coeur il sette di cuo- 
ri; ma sì tace se detta parola è seguita da consonante es. sepé 
chemises sè scemis sette camicie, sept soldats sé solda sette sol- 
dati ec. Il Dizionario dell’Accademia. 

Nella parola hu:t otto segue le stesse regole: suona se 
detta parola è sola od in fine di frase: o seguita da vocale 
esemp: ils restérent huit il rstèr uit rimasero otto, hutt abri- 
cots uitabricò otto albicocche, Auit hommes otto uomini, le 
hutt de mots °| uit du mua il giorno otto del mese, (rente 
huit trant uit trentotto , ec. ma si tace seguita da consonan- 
Hi hutt livres vi livr otto libri ec. Il dizionario dell’ Acca- 

emia. E 

Nella parola vingt vén (tacendo la lettera g ) si pronun- 
zia soltanto nella serie da venti sino ‘ai trenta come vingi un 
vèn tua ventuno ec. e quando‘e seguita detta parola da vo- 
cale come vingt amis vèn tami venti amici ; ma sì tace quando 
è sola o termina la frase es: nous éiions vingi mu sétion vèn 
eravamo venti, così quando é seguita da consonante vingt sol- 
dats vèn solda venti soldati, e nella serie dall’ ottanta al 
cento , come : quattre vingt trots catr vèn trua, ottantatre, 
Nel plurale sì tace egualmente la lettera £ e si fa suonare 
la lettera s sulla vocale che segue come quattrevingis enfans 
catr vèn sanfan ottanta ragazzi, quattre vingis écus ottanta 
scudi si tace nella parola Mets mès città. 5 

Suona nella parola Christ Crist Cristo, se detta parola 
è sola; ma si tace se è preceduta dalla parola Jesus onde 
Jesus Christ si pronunzia come già si è accennato Sesù cri: 
dando alla lettera i di Jesws il suono di cui si è parlato è 
suo luogo. e 5 

Nella parola avant hier si fa sentire debolmente. Non 
ha alcun suono nella congiunzione et. Si tace nella parola 
tout tù tutto; se dessa è sola od in fine di frase es. mettre le 
tout pour le tout arrischiare il tutto per .il tutto, ce n'est pas 
tout questo non è il tutto. Quand on est dien avec Dicu c° est 
le tout, V esser in grazia di Dio è il tutto è l'essenziale; 
ma si fa sentire avanti parola cominciante da vocale con cui 
si debba unire; esempi tout-d-fa:t affatto, tout-à-coup tu ta cu 
. tutto ad un tratto Je suis tout è vous se sui tù ta vù sono 
tutto vostro, tout est en dieu, tù tè tan Dieu, tutto è in 

1Ò. 
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. Benchè per altro la lettera t come le altre consonanti 
$i unisca alla pàrola che segue se questa comincia per vo- 
cale o per h non aspirata secondo la regola generale come 
un savant homme un savantom un uomo sapiente, pure tal- 
volta rimarrebbe offeso l’ orecchio se essa si facesse sentire 
come nei seguenti casi: un gout horridle un gusto orribile, 
un tort incroyable un torto incredibile; e specialmente quan- 
do la lettera t è preceduta dalla lettera R come il part au- 


° jourd'hui parte bggi il s'endori è l’ombre dorme o s'addormen- 


» 


ta all'ombra: In questi ed altri simili casi ibuoni e delica-. 
ti parlatori moderni non fanno sentire la lettera t e pro- 
nunziano un gu orribl; un tor encruajabl ec. 

— Se si trova raddoppiata se- ne pronunzia una sola; si 
eccettuàan però le seguenti parole nelle quali si fanno sen- 
tire tutte e due atticisme attissism atticismo , purezza atti- 
que attich attico; elegante; dattologie battolosi battologià 


superfluità di parole; guttural gutturale; pitoresque pittoresch © ‘- 


pittoresco: H Dizionario dell’ Accademia: 
/ U. 


. La pronunzia di questa vocale molto facile ai Piemon- 
tesi ed ai Lombardi , riesce molto difficile agli altri popoli 
d’Italia. Questa lettera ha un suono tutto suo proprio. E 
poiché nella lingua italiana non vi è ‘alcun suono somiglian- 

te onde facilitàrne -ta prominzia ; restà perciò iridispensabile 
apprenderla dalla viva . voce. del Maestro; come quella di 


. altri suoni e specialmente della comibimazione eu. 


La vocale % si unisce con altre vocali per formar suo- 
ni diversi; conie a suo luogo fu dimostrato. Talvolta forma 
dittongo colla vocale i; e si deve far alquanto sentire se- 
parataniente come nel pronome lui lu-i; egli; e nella paro- 


.le cute cu-it cottura ; e suoi derivati : mid mu-i moggio , 


suivre suivr seguire ed altre simili. Qual valore poi essa 
abbia quando va unita alle consonanti 9g e g si è fatto co- 
noscere dove si è parlato di queste consonanti e partico- 
larmente delle sillabe gua, gue, gui, qua, que; qui ece 

. Nella parola club { adunanza di gente d'un partito ) 
qualche grammaàtico vuolé si pronunzi come u toscano club, 
però da molti buoni parlatori moderni si pronunzia alla 
Francese. | 

Nella parola rum (liquore ) prende un suono che si 
approssima a quello dell’ o per distinguere rum dalla parola 
ruhme reumà ; ma in modo. però che non si confonda colla 
parola Rome Roma. Trovandosi in qualche parola ed in quelle 
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speciziuchie scritte coll’ ortografia antica posta fra la lettera 
v e la vocale isì tace come vuide che ora si scrive vide vid 
vuoto. 

Nella parola cow cù collo si cangia in / e si pronun- 
zia, ed'ora anche si scrive col nelle seguènti frasi col d’une 
montagne col d’ un montagn collo d’ una montagna, col .dela 
vessie col'd la vssi collo della vessica, col de chemise col’d sce- 
mis collo di camicia , col tors col tor collo torto, col court 
col cùr collo curto. Così parimente nella parola fou fù pazzo 
folle, si cangia in le si pronunzia, ed anche si scrive fol 
quando é seguita da nome mascolino cominciante da vocale 
o da h non aspirata esemp: fol amour fol amùr pazzo amo- 
re, fol espoir fol espuar sciocca speranza fol appel fol apél 
appellazione mal fondata. L’ Accademia, ed il vocabolario 
d'Alberti alle parole cou, col, fou, fol. 

Si crede qui a proposito di avvertire che in vece di deau 
bello si pronunzia e si scrive bel avanti ad un sostantivo 
mascolino singolare che cominci per vocale , o per h non 
aspirata , del esprit bél’espri bello spirito, del homme bè lom 
bell’uomo ; del dge sm. bella età. Si dice anche del et don 
bello e buono, philippe le bel filip’1 bél Filippo il hello ec. 
Se poi la parola deau è seguita da altra parola che non sia 
«un sostantivo mascolino singolare non cangia : deau è voir 
bo à vuar bello a vedere. L’ Accademia. 


V. 


Questa consonante non varia mai il suo suono che è 
precisamente uguale a quello che ha in Italiano. Suona lo 
‘stesso anche quando in principio di parola si vede così com- 
binata w onde le parole westphakie, wilna, wirtemberg ec. si 
pronunziano vesfali , vestfalia, vilna vilna , virtamber vir- 
tenberga, wigh sm. vigh: nome d’ un partito celebre in In-. 
ghilterra il quale si chiama il partito dell’ opposizione les 
wighs sont opposés au Toris i Vigh sono opposti ai Toris , 
nome d' altro partito.. L’ uso però vuole che la parola Newton 
si pronunzi come fosse scritto Neuton e le parole whist sorta 
di giuoco, e whiski sorta di vettura leggiera, si pronunzi- 
no ùist, uischi. Queste parole si possono dire francesate 
anzichè francesi. 


X. 


Questa consonante esclusa affatto dall’ alfabeto italiano 
ha vari suoni nella lingua francese come nella latina: Si fa: 
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rà il possibile di farli tutti comprendere ricorrendo alla 
eombinazione di altre consonanti il di cui suono colle vo- 
cali è già noto agli Italiani. 

Per dar alla medesima il suo giusto suono convien che. 
l’ Italiano supponga che vi sia in sua vece nei diversi casi 
una delle seguenti combinazioni di consonanti: ghs , chs, 
ss, ch, e talvolta la sola lettera s come si vedrà pratica- 
mente. 

Prende il suono di ghs (avvertendo di dare alla lettera 
s il suono che ha nella voce rosa) nei nomi seguenti: Xa- 
vier ghsaviè Saverio , Xénophon ghsénofon zenofonte, le Xante 
°l ghsant il zante, Xerzés che si pronunzia ghserses zerse. 

Ritiene lo stesso suono quando si*trova fra due vocali, 
e la parola comincia per e come nelle parole eramen eghsa- 
mèn esame , exhéréder eghsérédé diseredare , exhiber èghsi- 
bé esibire , exécrer èghsécrè detestare , erorbitant eghsorbi- 
tan esorbitante ec. Suona egualmente nelle parole comin- 
cianti per în come sneract inèghsact trascurato , inexorable 
inèghsorabl inesorabile , e simili, se si trova fra due vocali. 

Prende il suono di chs dando alla lettera s quel suo- 
no che ha nella parola sala quando si trova fra due vocali 
nelle parole che non cominciano per e come nelle seguenti 
axe achs asse, maxime machsim massima, luxe luchs lusso, 
Mexique Mechsich Messico, Alexandre Alechsandr Alessandro. 
Suona egualmente quando nelle parole è seguita da conso- 
nante benchè la parola cominci per e come: excavation 
èschscavassion scavamento , excuse èchscus scusa expediant 
CORE spediente ; inexpugnable inechspugnabl inespugna- 

ile. | 

Nelle parole aix-la Chapelle Aquisgrana (città ) Styx 
stichs stige, phénix fenichs fenice e simili. Conserva lo stesso 
suono nei nomi appellativi dorax borachs sm. crisocolla , 
borace (sale che serve per facilitare la fusion dei metalli ) 
index endèchs indice, lynx lenchs sm. cerviere, sphinx sfen- 
chs sm. sfinge ( mostro immaginario ) e nell’ aggettivo préfix 
préfichs prefisso. 

Prende il suono di due ss nelle parole soirante suassant 
sessanta , Bruxelles Brusselles (città ) Aurerre Ossèr ( città ) 
aurerroîs ossérua , antico cantone della Borgogna, auxro:s 
Ossua (contrada della Borgogna ) Auxonne Osson ( città ). 

Prende il suono della combinazione ch quando ha dopo 
di se la lettera c seguita da una delle vocali e od i come 
excés echsè eccesso, exrception echsèpsion eccezione, exciter 
èchsitè eccitare, exciper èchsipé eccezionare, ec. 
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Prende il suono della lettera s semplice ; ma simile & 
quello che ha nella parola italiana rose ( che equivale come 
si è detto al suono del z) in mezzo alle parole sixieme 
sisiem sesto ; dixiéeme disiém decimo, diraine disén diecina. 
Ritiene l’ istesso suono alla fine delle parole six dix sei; 
dieci, se queste sonò seguite da altro nome della specie 
numerica come dx huit dis uit dieciotto, dix neuf dis-neuf 
diecinove, o da nome cominciante da vocale o da h non aspi: 
rata con cuì si possa legare. In questo caso là lettera x fi- 
nale di qualunque parola suona in tal modo sulla vocale se: 
guente esempi : deux enfuns deu sanfan due fanciulli, sid écus 
si secù sei scudi, dix hommes di som dieci tomini; aur 
amis 6 sàmi agli amici, chevaux alertes scevò salèrt cavalli 
vivaci , cheveux épars sceveu sépar capelli sparsi, Aeureud 
amout euùreu samor fortunato amore , faux accord fo sacot 
falso atcordo , affreux état afreu séta orribile stato , sedi> 
tieux - insulaires sedissieu sènsulèr sediziosi isolani; così in 
fine delle voci veur; peux; voglio posso , veux 4 aller veu 
si alé voglio andarvi; tu peux écrire tu peu sécrir tu puoi 
scrivere ; ma si tace nelle sudette voci e generalmente ins 
tutte le altre quando ‘sorio in fine di frase, o sonò seguite 
da parola cominciante da consonante come dewx deu due, tà 
peux tu peu tu puoi, dix volumes di volum dieci volumi ; 
sir soldats si solda sei soldati ; aux héros è erò agli eroi. 
Prende il suono simile a quello del doppiò s in fine dei due 
homi six e dix quando non sono seguiti da altro numero co- 
me nous sommes six nù som siss siamo sei, vousvétes dix và 
zèt diss siete dieci. Nella parola aix ès quando significa 
città capo luogo della provenza ; e nel nome cadix cadiss 
Cadice f città ): i | | 
‘—L’ ortografia moderna ha tolto questa lettera dal plura- 
le di molti nomi; e vi ha sostituito la lettera s. I nomi Roi 
ici, fou, ed altri prendevano anticamente la lettera x al plu= 
rale e si scrivevano Roix loix foux; rua; lua, foù, Re 
leggi, pazzi; ed ora si serivono Rois ; lois fous. Quali sia- 
. no poi i nomi che secondo la moderna ortografia prendono 
b cotiservano la lettera x nel loro plurale , o la lettera s 
sì vedrà nelle Grammatiche, e specialmente in quella del 
Goudar che si stamperà nuovamente secondo l’Ortografia mo- 
 derna con alcune correzioni ed aggiunte a maggior intelli* 
genza degli Italiani. 
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Questa lettera che suol chiamarsi é greco esclusa pur 
essa dall’ Alfabeto italiano , ha due suoni nella lingua fran- 
cese. Ora prende il suono , o si considerano in lei due ii, 
ora suona come un i semplice , ed ecco la ragione per cui 
i Francesi la mettono fra le vocali. | 

Si considera come due ii in mezzo alle parole, quando ha 
avanti di se una vocale, come nella parola pays che si pro- 
nunzia come si vedesse scritto pais pei paese. In mezzo a 
due vocali ha pure il suono di due i, il primo dei quali fa 
sillaba colla vocale che lo precede, l’altro con quella che lo 
segue come nella parola c:toyen nella quale si deve consi- 
derar come due i, il primo sì unisce alla vocale 0, e for-. 
ma la combinazione oî che si pronunzia ùa , ed il secondo 
si unisce alla vocale e, e forma il suono di ien, situaièn cit- 
tadino : così aboyer abuajé abbajare, appuyer apuijé appog- 
giare , balayer balèjé spazzare , dégayer béghèjé balbettare. 
Nella parola .abbaye si pronunzia abèi badia; perchè l’ultimo 
i non può far sillaba colla lettera e finale essendo muta. 

Si considera come i vocale e semplice 1.° Quando si 
trova in principio di parola come yacht sm. Iach jachetto , 
( specie di nave che va a vele ed a remi) ypsiloide sf. ipsi- 
loid , sutura (giuntura delle due parti del cranio) ec.2.° Nei 
nomi derivanti da lingue straniere come /Moys moîs Mosè. 
hymne imn inno ec. 3.° In mezzo a due consonanti come: 
acolyte acolit acolito , mystére mistèr mistero, syntare sen- 
tachs sintassi, style stil stile, physique fisich fisica ec.4.° Quando 
fa sillaba da se, e sta nel senso di voce avverbiale rela- 
tiva, e significa in quel luogo la come voulez-vous y aller? 
vulè vu si alé volete andarvi ?_o andarci ? (in quel luogo 
la ) Rendez vous-y randé vu si andateci. N° aller pas la il y 
fait froid, nalé pa la, il i fè frua, non andate là vi ci fa 
freddo. Anche quando significa relazione a persone od a cose 
come j y repondrai dans la suite, a ciò risponderò subito. 
C° est un honnéte homme, fiez-vous-y è un galantuomo ; fi- 
datevici y-a-t-il du vin dans cette bouteille? i atil du vèn dan 
sét butègle c'è o v'è del vino in questa bottiglia ? Il n'y en a 
pas il ni an a pa non ce n'è. Ritiene l’ istesso suono in 
fine di parola nei nomi greci, e turchi come: Bey, Dey ec. si 
veda ciò che si è detto in principio sulla combinazione ey. 


Z. 


Questa consonante suona in mezzo alle parole come nella — 
parola italiana zero, suono quasi uguale a quello che ha la let: 
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tera s nella parolà rosa come: amazone amason amazzoné; 
gazer gasè velare; bizarre bisar bizzarro ec. 

. Im principio di parola ritiene l’istesso siono; ima un po 
più marcato come nelle seguenti: Zacharie Dsacari Dsaccaria; 
Zephire Dsefirs Zefiro; Zenon Zenone; Zurich; Zurigo: 

. Conserva il sudetto suono nella seconda persona plu= 
rale dei verbi ed in finè dei nomi quando deve farsi sentire 
sulla vocale della parola che la segue tome vous vez ew ; 
consonante tome vos avez s00n vu savé suèn avete cura ec. 
. Si pronunzia col suono the ha la letterà s nella parola 
italiana sera alla fine dei nomi proprj Metz inés; Suez stes; 
Rodez rodes; gaz gas ec. ere 
. Questa lettera non è mai raddoppiata; sé non in qual: 
ehe parola presa dalla lingua italiana come nella parola Lazzi 
lasi che significa cetini ridicoli; les abbruzzes l'è sabrus 
I’ abbruzzo. 
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trafatto. Ì . . i > 

. Si è procurato; e dove fu possibile collo scritto; è 
colla scorta dei suoni già noti; far conoscere ai giovani ita= 
liani i suoni diversi che prendono le vocali e consonanti fran- 
cesi; secondo le posizioni diverse in cui posson esse trovarsi: 
Si sono accennati; e ton èsempi schiariti tutti i casì possi- 
bili; (ion contemplati nelle grammatiche in uso) nei quali 
debbono il loro suono variare: Nel resto supplità la tiva vo- 
ce dei signori inaestri i quali lungi dallo spirito di criticar 
ciò the non è proprio ; che anzi non avendo altro di mirà 
che il più sollecito ; e sicuro profitto dei loro scuolari; non 
isdegneranno tertamente di far ài medesimi studiare la pre- 
senie bperetta la quale racchiude in se stessa quanto hanno 
scritto sulla pronunzia i migliori autori moderni; e quanto 
ha deciso in proposito l’ Accademia francese. DA 

. E poichè è necessaria la conoscenza del genere dei no 
mi è rettaniente pronunziare gli articoli e pronomi che li 
precedono j si dà qui appresso una raccolta di quei nomi che 
sono imascolini in Francese; e femminili in Italiano ; e vite 
Versa: 


vu savè su; voi avete avuto j ima si tate quando è seguita da. 


- 


Dò 

NOMI MASCHILI IN FRANCESE E FEMMINILI IN ITALIANO 

Anchois acciuga, accueil accoglienza, abricot albicocca , 
aigle aquila, ( quando il nome cigle significa insegna d’un 
impero è di genere fem, les aigles romaines le aquile romane,) 
air aria, art arte; bonnet berretta, balsphème bestemia, linge 
biancheria, mensonge bugia, aimant calamita , calme calma, 
chanvre canapa, camphre canfora, teint carnagione, carosse 
carrozza ; papier carta , parchemin cartapecora, manége ca- 
vallerizza , le souper la cena, limacon chiocciola, chiffre cif- 
fra, bout cima, oignon cipolla, collier collana , le dejuner 
la colazione , achat compra, chapelet corona, rideau cortina, 
son crusca , dome cupola, soin cura, Danemarc Danimarca, 
Diocése Diocesi, defi disfida, malheur disgrazia, àge età, de- 
sespoir disperazione, dimanche domenica , tirage estrazione , 

apillon farfalla, fagot fascina , flegme flemma, bonheur for- 
tuna , fouet frusta , guide guida , fer blanc latta, liévre le- 
pre, procès lite, verluisant lucciola, pus marcia, masque ma- 
schera , echeyau matassa, matin matina, gouté merenda, de- 
mentì mentita, météore meteora , potage minestra , ressort 
molla, vaisseau nave, brouillard nebbia , nuage nuvola, de- 
part partenza , moineau passera, bassin ou viyier peschiera 
rabot pialla , pistolet pistola , parterre platea , bas peuple la 
plebe , mollet polpa, couvert posata , sermon predica , prin- 
temps primavera, Carème quaresima , chéne quercia , repos 
quiete , filet rete , recu riceyuta , sable sabbia, salut salute, 
siége sede , escalier scala, soulier scarpa , choix scelta, sa- 
bre sciabola , singe scimia, balai scopa, seau secchia, seigle 
segala , soir sera , sort sorte, espion spia, va spica, étrier 
staffa , été state, carnage strage, poéle stufa, retard tar- 
danza , tarif tariffa , clayier testiera, cabaret tayerna , tigre 
tigre , piége trappola, ongle unghia, raisin uva, yernìs ver- 
nice, renard yolpe , gain vincita, mets yiyanda, cousin zan- 
zara , couple coppia, unione di due persone , greffe Cancel- 
leria , havre-sac bisaccia , hoqueton casacca, 


NOMI FEMMINILI IN FRANCESE E MASCHILI IN ITALIANO © 


Aide ajuto, affaire affare , aiguille ago, auberge alber- 
go, anecdote anedoto , orange arancio, digue argine, armaire 
armadio , arrivée arrivo , cheminée camino, cheville cavic- 
chio , clarinette clarinetto, corne corno, cour cortile, coutu- 
me costume , cuiller cucchiajo , dette debito , tisane decot- 
to, dent dente , douleur dolore , (tutti i nomi terminati in 
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eur sono di genere femminino ecccttuati bonheur, malheur, hon- 
neur, monsieùr e tutti quelli che di loro natura sono mascolini 
come ambassadeur, trompeur ec.) epitaphe epitafio, faillit ou 
banquerote fallimento , faut fallo, boue fango, haleine fiato, 
figue fico , flùte flauto, feuille foglio , foudre fulmine, fu- 
mée fumo , ecrivisse gambero, gelée gelo, glace ghiaccio , 
crampe granchio , grappe grappolo, coquille guscio, ancre 
inchiostro , rencontre incontro, insulte insulto , levre labro , 
lotterie lotto , mappamonde mappamondo , mer mare, metho- 
de metodo , morve moccio, haine odio, huile olio, montre 
oriuolo, paire pajo, paillasse pagliariccio, pensée pensiero, lo- 


ge palchetto, periode periodo, permission permesso, poitrine 


petto , planéte pianeta , chauve-souris pipistrello , cape pi- 
viale, pomme pomo , populace popolaccio , créche presepio, 
demangeaison pizzicore , poignée pugno, chaire pulpito , ra- 
me remo , araignée ragno , rancune rancore, branche ramo, 
adresse recapito , respiration respiro, saignée salasso, ebau- 
che abozzo , bassinoire scaldaletto, décharge scarico, semen- 
ce seme, toile sipario, éméraude smeraldo, allumette solfanel- 
lo, souris sorcio, ficelle spago, broche spiedo, sottise spro- 
posito , tige stelo, botte stivale, autruche struzzo, étude stu- 
dio, boucle de cheveux riccio , coupure taglio , coupe taglio 
d’abito, truffe tartufo, assiette piatto, presse torchio , grive 
tordo , trahison tradimento , tulipe tulipano, petite verole va- 
juolo , vitre vetro , allée viale, glu vischio , féve de cafè, 
grano di caffé, hymne inno, canto di chiesa, couple pajo , 
unioni di due cose, couple d’ocufs pajo d’uova, exemple esem- 
plare o modello , greffe nesto, hausse aumento , haut-contre 
contralto , haute-cour tribunal supremo , houille carbone di 
terra , houlette pastorale , houppe fiocco. 


SULL'USO DEGLI ACCENTI 


Tre accenti ha la lingua Francese , come si è detto in 
principio cioè , acuto, grave, e circonflesso. Si è veduto il 
suono diverso che ani le lettere secondo la diversità de- 
gli accenti da cui sono segnate. Ora si debbon considerare detti 
accenti come segni ortografici, per conoscere quando , e su 
quali lettere si debba usare l’uno o l’altro dei medesimi. 


‘ Dell’accento acuto 


L’ accento acuto si mette sopra tutti gli E che si trovano 
in fine di sillaba come nelle parole vérité, felicité, célebrité , 
etc. es:. D’esprit , les talents, le génie procurent la célebrité, 
la vertù seule donne la félicité. Nelle sudette e simili paro- 
le la lettera E si segna sempre di accento acuto benchè ter- 
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zinate in S come semplice segno del. plurale come les ve- 
rités. Quando un verbo finisce con un É muto, questo E pren» 
de' l'accento acuto, se il verbo è seguito da un pronome per- 
.sonale come dussée—je puissée—je; detto E sarebbe muto, se 
il pronome personale precedesse il verbo come: je puisse ec. 
Nelle parole rocker, nez, avez, e simili l’ ultimo E ben- 
chè si pronunzi acuto non prende accento perché non è la let- 
tera E che finisce la sillaba, ma le consonanti r e z. 

L’accento acuto si mette anche su taluni E in mezzo alla 
parola; ma non essendovi per questi casi una regola certa con- 
vien a ciò supplire col leggere attentamente quei libri che con 
diligenza sono stati stampati. 


Dell’ accento grave. 


L’accento grave si mette sopra tutti quelli E che ter- 
mminano la sillaba, e che precedono la consonante quasi sem- 
pre seguita da un e muto come pîre, régle, fidèle, es. Il n'y 
a pas d’ami plus fidéle qu’un bon livre. Ne dites jamais: cet- 
te faute est Zegére, je puis la commettre sans d’anger. 

Ne faites rien dans le moment de Ja colére. % 

Si mette sull’ultimo E di quelle parole torminante in $ 
che non sia segno del plurale come nelle seguenti après , suc- 
cès, procès , es: La guerre est un procés qui ruine ceux qui 
gagnent. Sono eccettuate le voci ces, mes, tes, ses, les, e 1 artico- 
lo des nelle quali la lettera E non prende accento e sì pro- 
pnunzia come fosse segnata con accento acuto. Così non pren- 
de accento la lettera É e si pronunzia come segnata da ac- 
cento grave quando è seguita dalla leltera x che sta per due 
consonanti come nelle parole conveze, circonflere , e simili. 

Per regola generale sl segnano con accento. grave tutti 
quelli E che sono seguiti da una consonante, e da altro E muto 
come nelle parole misére prospére ec. es. On méne les peu- 
yeux par un peure plus grande. Bisogna però eccettuare quelli 
E che si trovano nelle parole terminate in ége nelle quali il 
penultimo E prende l'accento acuto, come pelle seguenti sor- 
tilége sacrilége es. La beauté n'est quelque fois qu'un piége. 
stendu par la nature à la raison. | 

Si mette l'accento grave come segno di distinzione so- 
pra le voci è e dés preposizioni per distinguerle dalle yoci & 
verbo e des articolo: es. c'est n'étre bon a rien de n'étre 
-bon qu’ à soi. L’homme des sa naissance @ le sentiment du 
plaisir et de la douleur. 

Si mette sopra le voci Za e où avverbi perchè non si 
confondano- colle voci Za articolo o pronome e 0u congiunzio- 
,ne es; où la vertu finit, là commence le vice, Les Rois sont 


56 


dans la main des Dieux les instruments de la clemence, ou 
de la colère des Cieux. 

Si mette sopra la vocale a nelle parole ca decà en-de-cd 
déja, hola voilà e quando essa è preposizione come si è ac- 
cennato es: Naître, croître, stationner , voilà la vie. ll n°y a 

as de merite à savoir l’ortographe, mais il y a beaucoup 
de honte a l’ ignorer. 


Dell’ accento circonflesso, 


L’accento circonflesso si mette sulla vocale il dicui suo- 
no si deve prolungare per la sospensione di qualche lettera 
rapporto all'ortografia antica come nelle parole dge, téte, dailer, 
épitre, céte ec.le quali anticamente si scrivevano aage, teste, daa- 
iller, épistre, coste. Si metterà dunque l’accento circonflesso in 
segno di prolungamento di suono : | 

1.° Sulla vocale a che sarà seguita dalle lettere ch o dalla 
lettera £ che abbia il suo suono naturale come nelle parole 
lache, facheux , tache, gater , batir es: Le suicide est toujours 
le crime d'un /che. Le travail est une tdche que le createur 
nous a imposée depuis le péché de notre premier père. L'af- 
fliction et l inquietude sont de /dcheur reveille-matin. 

La prosperité est comme une mère tendre, mais aveu- 


gle qui gdie ses enfants. L’ouvrage perpetuel de la vie est de 


batir la mort. 

‘Nella parola nation e simili nelle quali la lettera £ non 
ha il suo suono naturale; ma quello simile al doppio S la 
vocale a non prende l’accento circonflesso, 

2.° Si mette sulla penultima £ delle parole terminate in 
eme come méme, systéme, extréme es: le plaisir d’ obliger est 
le seul bien supréme, qui puisse élever l'homme au-dessus 
de lui méme. | 

Sono eccettuati gli aggettivi numerali ordinativi come 
deuxièéme troistime ec. nei quali la vocale E prende l’ ac- 
cento grave. ; “| 

Si segna parimente con accento circonflesso la vocale E 
seguita da { pronunziato col suo suono naturale come nelle 
parole prétre, préter, étre etc, es: la politesse exige què nous 
prétions attention a ce qu'on nous dit. 

Ha pur luogo l’istesso accento sul penultimo e del verbo 
empécher, ed in tutti i suoi tempi es: les personnes consom- 
mées dans la vertu ont une droiture d’esprit qui les empé- 
che d' ètre médisantes. 

3.° Si mette sulla vocale ì dei verbi terminati all’ infinito 
in aitre, oitre come naître, croître etc. ed in tutti i tempi 
di detti verbi quando la vocale s è seguita dalla lettera 4 
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es. Quand la defiance arrive l’amitié disparati. L’habitude de 
vivre en accroît le desir. Le desir de parattre habile empé- 
che souvent de le devenir. 

A.° Si mette sulla vocale O quando è seguita dalle fi- 
nali Ze, me, ne, come nelle parole role, fantome, trone etc. 
es. un tròne n'est jamais plus ferme que lorsqu' il est sou- 
tenu par les bras des citoyens. 

Si mette anche sulla vocale o dei pronomi possessivi 
notre votre quando sono preceduti dal loro articolo, e non 
sono seguiti dal loro sostantivo come le notre, la votre. 

Si mette nella prima e seconda persona del plurale del 
preterito perfetto del modo indicativo come nous eùjmes, vous 
eùtes, nous aimàmes, vous aimàtes etc. e nella terza per- 
sona singolare dell’imperfetto del congiuntivo come qu'il et, 
qu'il fùt, qu'il parlàt. es: Quoiqu’ il fùt malheureux, je n'ai 
jamais oublié qu'il a été mon amì, | 

Si mette sulla vocale u delle parole mùr sùr quando 
sono aggettivi es: un amì sr fait le charme et Je bonheur 
de la vie, Il faut attendre à cuellir la poire qu'elle soit mare. 

Non prende detto accento la voce mur quand'è sostan- 
tivo es; murde face, muro di facciata, gros mur, muro 
maestro. Lascia detto accento la voce sur quando è preposi- 
zione es: Reflechissez sur les merveilles de la nature, et osez 
dire qu'il n'y a point de Dieux, 

On peut dans le prisons entrainer l’ innocence, 

Mais l’homme généreux armé de sa constance , 

Sous le poids de ses fers n'est jamais abattu. 

S' ils pèsent sur le crime, ils parent la vertu. 

Si mette altresì sul participio dd del verbo devoir per 
distinguerlo da du articolo es; Arrétez, à ses meurs votre re- 
spect est di. La vertu dans les fers est toujours la vertu. 

Si mette sul participio tà del verbo taire perchè non 
sì confonda colla yoce tu pronome es: Le calumnjateur s'est 
tà: sa voix impure ne pouvait ternir tant de vertus. Sul 
participio cr$ del verbo croitre crescere , per distinguerlo 
dal participio cru del verbo croîr credere es: les désirs de 
cet ambitieux ont cr avec sa fortune. Detti participj non 
prendono accento se saranno adoprati nel genere femminino 
© nel numero plurale, poichè il segno del genere fem. e 
del plurale non lascia alcun motivo a confusione come si 
vede nel seguente esempio la mer, et les vents se sont tus. 
Votre gratitude m’est due. 

Queste sono le principali regole, e le osservazioni più 
necessarie sull'uso interessante degli accenti, e specialmente 
del circonflesso , al resto supplirà una diligente lettura sui 
buoni scrittori. 


58. 

Sarà molto utile, per ben pronunziare, il conoscere quan: 
do si debba o no usare l'apostrofo , ed il tratto d’unione; pers 
ciò si parlerà anche di questi brevemente, 


SULL’ USO DELL’ APOSTROFO 


L'apostrofo che si forma come una virgola (’) indica la 
soppressione , o l’ elisione d'una vocale posta avanti parola 
cominciante da vocale , o da h non aspirata. Tre sole song 
le vocali che nella lingua francese si elidono nei sudetti ca- 
si, e queste sono a, e muto, ed è. Le vocali a edesi sup- o 
primono nelle voci le, la articoli, come l’ ame in vece di la 
ame , l’histoîre, l'esprit in vece di la histoire le esprit. L’ e 
muto si supprime parimente 4.° nella preposizione de e nei 
monosillabi je me fe se que ce ne esempi: Que d’hommes com- 
me les plantes végètent sur cette terre! J° espére que vous 
voudrez bien m' excuser, il t'estime , il s' empresse. Loin 
de se garder comme faisant qu’ une seule et méme fa- 
mille les hommes ne se lient que pour se tromper les uns 
les autres. C° est la senl grace que je vous demande. 
Personne ne nie qu'il #'y ait un Dieu si ce n'est celui à 
qui il importe qu’ il n’ y en ait point. 2.° Nelle parole Zorsque, 
puisque, quoique quando si trovano avanti le voci #7, elle, on, 
un, une, es: Lorsqu' il parle. Puisqu' elle le yeut. Quoigu’ on 
dise. Lorsqu' on est jeune , la vie paraît sans terme. Lorsqu'une 
personne a merité notre eonfiance accordons-la lui. Fuori di 
questi casi non ha luogo l’elisione della vocale e nelle sudette 
parole come si vede nei seguenti esempi; Lorsque à la for- 
ture on joint la générosité on peut compter d’avoir beaucoup 
d’amis. Puisque aider ses semblables est un devoir, pour- 

uoi les 1 sont-ils si souvent sourds à la voix de l'in- 
fortuné ? Quotque invisible Dieu nous regarde. 3.° Nele pa: 
role entre e presque; ma nel caso soltanto che concorrano a 
formare altra parola come: enfr’ aider presqu' ile etc, es. Les 
hommes se doivent entr’ aider: telle est la loi de la nature. 
C’ est surtout dans la presgu ie en-deca du Gange que s'est 
conservée la coutume barbare qui porte les femmes à se 
bràler sur le corps de leurs maris. Se le voci entre e pres- 
que non concorrono a formar altra porola la vocale e non sì 
elide es. Entre onze heures et midi. Il est presque onze heu- 
res. On peut regarder le climat comme la cause première et 
presque unique de la couleur des hommes. 4.° Nella parola 
Jusque avanti a, au, aux, ici es. jusqu'à Rome. Jusqu' au ciel. 
Jusqu' aux nues. Jusqu' ici. Je vous attendrai jusqu’ à deux 
heures après midi. 5.° Nella parola quelgue trovandosi avant} 
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un, une, autre come quelqu’ un quelqu’ autre. In altri casi non 
si elide es. Quelgue esprit qu’ on possede on n° est pas tou. 
jours sùr de dire quelque chose qui vaille mieux que le silen- 
ce. 6.° Si supprime nella parola grande: ma solamente quando 
va unita alle parole come appresso : grand’ mer, grand’ messe, 
grand’ chambre, grand’ salle, grand’ chére, grand’ chose, gran- 

“ d’ merci, grand’ peine, grand’ peur. Unendosi ad altre parole , 
od anche unita alla medesime essendo preceduta da qualche 
preposizione , o da un pronome ed articolo la parola grande 
non perde l'e finale scrivendosi senza apostrofo une grande 
chambre , la plus grande peine , une très grande salle , etc. 
L'Accademia. | 

Non si supprime mai la vocale e nella parola contre ben- 
chè concorra a formar altra parola come contre-amiral, con- 
tre-ordre. Nè si elide nelle voci de, le, la, que, ce, seguite dalle 
parole huit, huitaine, huitiéeme, onze, onzieme o dalle voci ous 
et non, esemp. De huit qu’ ils étaient. Le huit du mois, le 
onze de Janvier, Ze cui et le non. Le vocali a ed e nonsi 
elidono nei pronomi relativi le, Za posti dopo un imperativo, e 
nella voce là avverbio es. Menez-le à Turin. Couduisez-la 
à Paris. Ira-t-il /4 avec vous? ! 

Si elide il dittongo oî nelle voci mo? tfoî quando sono 
poste dopo un imperativo e seguite dal monosillabo en esemp. 
donnez m' en in vece di donnez moi en. L'Accademia. 

La voeale € si elide nella congiunzione sì quando ha do- 

di se il pronome %l, #s es. S' il vient, s' ils disent. Tous 
es henneurs paraitraient payés trop cher à l’honnéte homme, 
# ils lui avaient couté quelque bassesse. 


DEL TRATTO D' UNIONE () 


La linea di congiungimento che i franeesi chiamano tras 
d’union, o tiret si mette fra due parole che si vogliono unire, 
‘sia perchè si credono formare una parola medesima , sia per- 
chè non si possono separar nel discorso come chef-d’oeuvre , 
arc-en-ciel, c’est-à-dire, vis-d-vis, peut-étre ete. 

‘ Si mette dunque il tratto d’ unione. 1.° Tra il verbo e 
le voci je, moi, tu, nous, vous, il, ils, elles, le,la, 
les, lui, leur, y, en, ce, on, quando queste sono il seg- 
getto del verbo che immediatamente le precede esemp. Irai- 
je? Puis-je vous demander une faveur ? Laissez-moi ? Viens- 
tu ? Rendons-nous ? Allez-vous au spectacle ee soir ? Quel 
age avez-vous ? Quel temps fait-il ? Un homme d’un mauvais 

 naturel ne saurait aimer le bien public: comment cet hom- 
me-là qui n'a jamais aimé personne pourra:til aimer des 
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millions d’hommes ? Eurent-elles des bijoux ? Forcezzle, Cor= 
rigez-la. Pardonez-lui. Donnez-leur en. Allez-y. Portez-en, 
Sont-ce vos livres ? Que dit-on de nouveau ? Qu dit-on qu'il 
ira? Peut-on contempler le ciel, sans étre convaincu que 
l'univers est gouverné par une suprème et divine intelli- 
ence : 
i Se vi sono due pronomi si mettono due tratti d’ unione 
esemp. laissez-le-moi. Donnez-les-leur. Les impulsions du coeur 
sont rarement trompeuses; abandonez-y-to.. Mon innocence 
est le seul bien qui me reste, /a:ssez-la-moî. Si deve seri- . 
vere senza tratto d'unione la frase seguente: faites en prendre 
e simili; perchè la voce en non è regime del primo verbo 
faites ; ma dell’ infinito prendre che îo segue > e perciò si 
‘’ scrive: ma con sensi differenti : faites le lire , e fastes-e k- 

re perchè nella prima frase la voce Ze è regime di &re e nel- 
la seconda è regime di faites. 2.° Si mette avanti e dopo la 
Jettera eufonica { che si pone ‘fra il verbo che finisce per 
vocale , ed il pronome che comincia altresì per vocale, e 
ciò per evitare che le yocali s’incontrina , come: Parle-t-il? 
Madame votre méère comment se porte-t-elle ? Qu'a-t-elle ? 
Ya-t-il longtemps que vous n’avez vu votre cousin? La 
mort n’a-t-elle pas toujours surpris, et ne surprendra-t-elle 
pas toujours les hommes ? Non si deve mettere il tratto 
d’unione dopo il { nelle yoci va-t’en come scrivono taluni con 
poca riflessione ; perchè quel £ non è una lettera eufonica ; 
ma sta in luogo del pronome fe come ne fan prova le voci 
allez-vous en ; onde ha luogo l’apostrofo , e non il tratto d’u- 
nione , e si deve scrivere va-t'en. esemp. Va-t'en, o Cati- 
lina, va-t'en loin de, Rome cacher la honte de tes forfaits, 
3.° Si mette avanti, e dopo le yoci ci, la, quando vanno 
unite a parole che non si possono disunire o tralasciare co- 
me le seguenti : celui-ci , celui-la , cet homme-ci, cette fem- 
me-la , là-haut, là-bas, ci-dessus, ci-dessous , venez-ca ? 
quels gens sont-ce-là ? Quel discours est-ce-là ? Venez-ici-bas ? 
Je n’aime point cet homme-là. Celui qui est là-hauf dicte des 
lois aux grands de la terre. 

La voce la’ però non è preceduta dal tratto d’ unione 
nelle seguenti e .simili frasi: C° est là une belle actjon. Que 
me dites-vous là ? Vous avez fait là une belle affaire : per- 
chè la yoce l@ non è necessaria per il senso , mettendosi in 
esse soltanto per dar. maggior forza ed energia al discorso. 

Taluni Scrittori moderni tralasciano il tratto d’ unione 
tra la voce trés e la parola che la segue, e scrivono trés 
riche etc. esemp. Porquoi le personnes très généreuses dans 
J'indigence sont'-elles très ayares dans l’opulence ? C'est que 
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l’or comme les liqueurs fortes augmente la soif. 4.° Si met- 
te tra le preposizioni centre, entre e la parola che le segue 
esenip. Contre-amiral. Les médisants s’ entre«déchirent , les 
factieux s'entre-tuent ; il n° y a que les gens de bien qui 
s'entre-secourent. 5.° Fra le parole che sono riunite per for- 
imar tina sola espressione come già si è accennato. esemp. Nos 
premiers téte-a-téte furent consacrées au recit de nos aven- 
tures: | | 

Deve pure aver luogo tra la voce méme ed il prono- 
me che la precede: nous-mémes etc. es. Un titre, quel quiil 
soit; n'est rien; ci ceux qui le portent ne sont grands par 
eux-mémes. 5.° Si mette per rimpiazzare la congiunzione e£ 
fra i nomi numerali allorché l’ultimo non passa la decina 
esemp. Dix-neuf trente-quatre etc. che anticamente sì scri 
vevatio trénte et quatre. L'uso moderno però vuole che st met- 
ta dopo la voce quatre nel numero quatre-vingt. esemp. Un 
des plus célébres édifices de la Chine est la tour de por- 
celaine; haute de deux cent-quatre-vingis pieds , et au som- 
met de la quelle on arrive par un escalier qui a quatre cents 
marches. | 

La voce bien non ha imai tratto d’unione né avanti , né 
appresso di se : esempio. 

Retenez bien ce salutair avis i 

Pour savoir quelque chose ; il faut l’avoir appris. 


DELL’ INTERPUNZIONE 


I segni medesimi che sono in uso nella lingua italia- 
na, si usano nella Francese per indicare la distinzione dei 
sensi, e le pause che nel leggere si devono fare ; e sono 
i seguenti : la virgola; il punto e la virgola; i due punti, 
il punto semplice | il punto interrogativo ; il punto esclamati- 
Yo ; 1 punti sospensivi ;, e le due virgolette. 

La virgola indica la minor pausa ; e si usa per sepa- 
rar fra loro le parti simili d’ una medesima frase. es. La 
richesse ; le plaisir ; la santé; deviennent de maux pour qui 
ne salt pas en user. Nous naissons dans les pleurs , nous vi- 
vons dans les plaintes ; et nous motront dans les regrets. 

Il punto e #irgola si usa per separare le proposizioni 
simili alquanto estese ; o i membri di un periodo. es. Les 
hommes hauts et vains sont semblables aux épis de blé ; 
ceux qui lèvent le plus la téte sont les plus vides. 

,. due punti indicano una pausa più considerevole che 
il punto e virgola. Si usano 1.° dopo una frase compita ; 
ma che è seguita da un’altra che la schiarisce o la svi- 
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luppa,. es. I faut autant qu'on peut obliger tout le mone 
de : on a souvent besoin d' un plus petit que soi. 2.° Dopo 
una proposizione generale seguita da dettagli particolari , o 
di enumerazione. es. I y a deux grands traits qui peignent 
le caractère : l’activité à rendre service, qui prouve la ge- 
nérosité , le silence sur les services rendus , qui prouve 
la grandeur d’ame. * 

— Si mettono dopo i dettagli se questi precedono la pro- 
posizione. es: Du lait, du pain, des fruits, de l’herbe, 
une onde pure : e’ était de nos aieux le saine nourriture. 
3.° Prima di citar un detto altrui , o cià che si poteva dire. 
es: Pytagore a dit: mon ami est un autre moi-méme. 

Il punto semplice si mette in fine di tutte le proposi- 
zioni che hanno un senso perfettamente compito. es. Souvent 
dans les disputes , les injures suppléent les raisons. L’ etude 
nous affranchit des erreurs où les préjugés de la mauvaise 
éducation nous avaient plongés. | 

Jl punto interrogativo si mette alla fine di ogni propo- 
sizione che interroga. es. Avez-vous dejuné ? Voulez-vous ve- 
nir avec moi ? 

Il punto esclamativo si mette dopo una proposizione o 
parola che esprime la sorpresa, la paura , la compassione, o 
la tenerezza es. Ah mon Dieu! Dieu le fasse! Si vous sa- 
viez tous les malheurs qui me sont arrivés! 

I punti sospensivi si usano quando s’interrompe im- 
hbar il discorso. Esprimono i grandi movimenti del- 
‘animo. Si usano anche quando si ommettono espressamente 
alcune parole : es. Fuyons de ces lieux .... partons 6 mon 
père ..:. Jadis l'homme vivait au travail occupé , et ne trom- 
Doni jamais, n’ était jamais trompé .... Hatons-nous le temps 
uit, et nous traîne avec soi: le moment où je parle est déjà 
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loin de moi. 
Le due virgolette che i francesi chiamano guillemets si 
usano per segnare qualche passo o detto di qualche autore. 
Si mettono in BERORO d’ogni linea, o solamente avanti la 
prima e dopo l' ultima parola, ed anche avanti ogni riga di 
quel passo o detto altrui che si vuol citare. es. 
duel plaisir de penser et de dire en vous méme: 
» Partout, en ce moment, on me bénit, on m'aime; 
» On ne voit point le peuple à mon nom s' alarmer ; 
» Le ciel dàns tous leurs pleurs ne m' entend point nommer 
» Leur sombre inimitié ne fuit point mon visage; 
» Je vois voler portout les coeurs à mon passage! 
I Racine Britannicus act. 4. 
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ESERCIZIO SUI VERBÌ AVOIR ET ÈTRE AVERE ED ESSERE 


Phrases familiares à VU usage 

— des commencants. 

Le verbe avoir conjugué avec 
des substantifs: 
firmativement. 

Indicatif présent. 

J'ai uné maison. 

Tu as vne chambre. 

‘Il a une glace. 

Elle a une écritoire. 

n Pluriel 

Notis avons une chaise. 

Vous avez un coussin. 

Is ont un tapis: 

Elles ont un cacliet: 

5 Present composé 

J° ai eu une clef. 

| Imparfait 

J'avais un lit. 

Tu avais des rideaux. 

Il avait une cheminée. 

Elle avait un collier de perles. 

Nous avions un soufllet. 

Vous aviez une pelle. 

Ils avaient les pincettes. 

Elles avaient des pendants 
d’ oreilles. 

Imparfait compose 

J'avais eu des chenéts. 

Tu avais eu du charbon. 

1 avait eu du bois. 

Elle avait eu des gants. 

Nous avions eu des allumet- 
tes , phosphoriques. 

Vous aviez eu du feu. 

Ils avaient eu de la cendre. 


Elles avaient eu des boucles: 


Pretérit parfait simple 
J'eus une bague 
Tu eus un manchon. 
Il eut une canne 


Frasi famigliari per uso dei 
principianti. 
Il verbo avere conjugato con 
sostantivi: 
Affermativamente. 
Indicativo presente. 
Io ho una casa. 
Tu hai una camera. 
Egli ha uno specchio. 
Ella ha un calamajo. 
Plurale 
Noi abbiamo una seggiola: 
Voi avete un cuscino. | 
Eglino hanno un tappeto. 
Elleno hanno un sigillo. 
Presente composto 
Io ho avuto una chiave. 
Imperfetto 
Io avea un letto. 
Tu avevi delle cortirie. 
Egli aveva un caminetto. 
Ella aveva un vezzo di perle. 


| Noi avevamo un soffietto. 


Voi avevate una paletta. 
Eglino avevano le molli. 
Elleno avevano degli orec- 
chini. 
Imperfetto composto 
Io aveva avuto degli alari. 
Tu avevi avuto del Carbone. 
Egli aveva avuto della legna, 
Ella aveva avuto dei guanti. 
Noi avevamo avuto dei fo- 
sfori. | 
Voi avevate avuto del fuoco. 
Eglino avevano avuto della 
cenere. 
Elleno avevano avuto delle 
fibbie. 
Passato perfetto semplice 
Jo ebbi un anello. 
Tu avesti un manicotto. 
Egli ebbe una canna. . 
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Elle eut un tablier. 
Nous etmes des rubans. 
Vous eutes des dentelles. 
Ils eurent un habit.' 
Elles eurent un evantail. 
| Parfait composé 
J’ eus eu de l’ encre. 
Tu-eus eu du papier. 


Il eut eu un plioir. — 5 


Elle eut eu un canif. 

Nous eumes eu un poudrier. 

Vous eites eu un chapeau 

Ils eurent eu un manteau. 

Elles eurent eu une chandelle. 

Futur simple 

J' aurai une lampe. 

Tu auras une nappe. 

ll aura une fourchette. 

Elle aura une tasse. 

Nous aurons un couteau. 

Vous aurez_une cuiller. 

Ils auront un plat. 

Elles auront les ciseaux. 
Futur composé 

J'aurai eu du pain. 

Tu auras eu du vin. 

Il aura eu du bouillon. 

Celle-la aura eu du bovuilli. 

Nous aurons eu de la viande. 

Vous aurez eu du poisson. 


Ceux-la auront eu du ragoùt 


et_de la sauce. 
Celles-la auront eu du roti. 


Imperatif 
Aie du mouton. 
Qu'° il ait du veau. 
Qu elle ait de 1’ cau. 
Ayons du boeuf. 
Ayez de la volaille. 
Qu’ ils aient des oeufs. 
Qu’ elles aient du thé. 
Subjonetif présent 
Afin que j'aie du jambon. 


Ella ebbe un grembiale. 

Noi avemmo dei nastri. 

Voi aveste dei merletti. 

Eglino ebbero un vestito. 

Elleno ebbero un ventaglio. 
Perfetto composto 

Jo ebbi avuto dell’inchiostro. 

Tu avesti avuto della carta. 

Egli ebbe avuto una stecca. 

Ella ebbe avuto un temperino. 

Noiavemmoavuto un pelverino. 

Voi aveste avuto un cappello. 

Essi ebbero avuto un mantello. 

Esse ebbero avuto una candela. 
Futuro semplice 

Io avrò una lampada. 

Tu avrai una tovaglia. 

Egli avrà una forchetta, 

Ella avrà una tazza. 

Noi avremo un coltello. 

Voi avrete un cucchiajo. 

Essi avranno un piatto. 

Elleno avranno le forbici. 
Futuro composto 

Io avrei avuto del pane. 

Tu avrai avuto del vino. 

Egli avrà avuto del brodo. 

Colei avrà avuto del lesso. 

Noi avremo avuto della carne. 

Voi avrete avuto del er 


Coloro avranno avuto del guaz- 
zetto, e della salsa od in- 
tingolo. 


Coloro avranno avuto dell’ar- 
.‘rosto. 
Imperativo 

Abbi del castrato. 
Ch’ egli abbia della vitella. 
Ch’ essa abbia dell’ acqua. 
Abbiamo del manzo. 
Abbiate del pollame. 
Ch’ essi abbiano delle uova. 
Ch’ esse abbiano del tè. 

Subjuntivo presente 
Affinch'io abbia del prosciutto. 


. Je .doute . que tu aies de 


l’ huile. ] 
Je veux qu’ il ait de la pa- 
tisserie. 


Il faut que sa mére ait du 


beure. 

Qu’ elle ait du raisin ou non. 

Je ne crois pas qu'il ait du 
fruit. 

En cas que nous ayons des 
poires. 

Quelque mérite que vous ayez. 

Il est possible que vous ayez 
des logiche 

Il est impossible que vous ayez 
des gateaux. 

S' ils vienent et quiils aient 
de la créme. 

ll importe qu’ elles aient de 
choux-fleurs. 

Présent composé 

Quoique j'aie eu de l'eau-de 
vie. 

Est-il vrai que tu aies eu du 
cidre. 

Il faut qu'il ait eu du sor- 
bet. | 

Loin qu' elle ait eu du sirop. 


Quoique nous ayons eu un bon 
potage. 

En cas que vous ayez eu du 
dindon. I 

Il est possible qu’ils aient des 
ioulele 

Il importe qu’ elles aient aussi 
des pigeons. 

Imparfait 

Quelque biére que j'eusse. 

Quoique j'eusse du sucre. 

Il fallait que tu eusses du 
caffé. 

I faudra qu' elle eut du cho- 
colat. 
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Io dubito _che tu abbia del- 


‘ olio. 

Voglio ch'egli abbia della pa- 
sticceria. 

Bisogna che sua madre abbia 
del burro. 

Ch’ella abbia o no dell’ uva. 

Non credo ch'egli abbia delle 
frutta. 

In caso che abbiamo delle 
pera. 

Per quanto merito abbiate. 

E possibile che voi abbiate 

. delle fritelle, 

È impossibile che abbiate del- 
le focacce 

Se vengono, e che abbiano del- 
la crema. 

Importa ch'elleno abbiano dei 
cavoli-fiori. 

Presente composto 
Bench’ io abbia avute dell’ac- 
. quavite. 

E vero che tu abbia avuto del 
sidro. 

Bisogna ch’ egli abbia avuto 
del sorbetto. 

Lungi che abbia avuto del 
sIropo. 

Benchè abbiamo 
buona minestra. 

In caso che abbiate avuto del 

. gallinaccio. | 

E possibile che abbiano avuto 
dei pollastri. 

Importa ch’esse abbiano avuto 
anche dei piccioni. 
| Imperfetto 

Per quanta birra io avessi. 

Benchè io avessi del zucchero. 

Bisognava che tu avessi del 
caffe. | da 

Bisognerà ch' ella avesse della 
cioccolata. 
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avuto una 
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C' était le premier qui eut du 
. rum. L 
Il n’ était pas convenable que 
. nous eussions des liqueurs: 
Il était possible que vous eus- 
. Siez du ratafia. 
Peù #' en fallu qu'ils eussent 
. dles confitures: 
Il n’était pas étonnant qu'elles 
. eussent des glaces, — 
... Imparfait composé 
Il attendait que j’ eusse èi des 
.. Jégumes; i i 
Que tu eusses eu des bé- 
| casses: 1 
Qu' il eut èù des grives. 

Qu' elle eut eu des faisans. 
Supposez que nous eussions èti 
des truffes: — 
Que vous eussiez eu des alo- 
| uettes. 
-Qu' ils eussent èu des per- 

drix. 
Qu’ elles èusssent eu des asper= 
ges. ce 
.. .. Conditionnel 
J' aurais une serviette. 
Tu aurais un verre. 
Il aurait une assiette. 
Elle aurait une terrine. 
Nous aurions un couvercle. 
Vous auriéz un pot. 
lls avraient cinquante hou- 
. teilles. — | 
Elles auraient un couvert èt 
un service. de. porcelaine. 
Conditionnel compose — 
J'aurais eu de la vaiselle 
, d' étain. | | 
Tu aurais eu des saucisses. 
Celui-ci aurait eu un pate. 


Celle-ci aurait eu des petits 
. patées. — | 
Nous aurions eu de la salade. 


Era il primo che avesse del 
rum. o l 
Non era convenevole che noi 
. avessimo dei liquori. 
Era possibile che vol aveste 
. della ratafia: i 
Poco mancò che avesserò dei 
— ‘confetti: n. 
Non èra strano ch’essè avesse= 
ro dei sorbetti. 
—_  Impérfetio tompostò 
Aspéttava ch'io avessi atuto 
_ dei legumi: — | | 
Che tu avessi ivuto delle bec= 
caccie: 3 l 
Ch'egli avessè aviito del tordi: 
Ch’ella fvesse avuto dei fagiani: 
Supponete che . noi avessimo 
avuto dei tartufi. e 
Che voi aveste avuto delle 
Jodole, 
Ch’ essi avessero avuto delle 
pernici. , 
Ch’ esse avessero avuto degli 
Sparagi. 
| . Condizionale 
lo avrei una salvietta. 


‘ Tu avresti un bicchiere. 


Egli avrebbe un tondo. 

Ella avrebbe una terrina. 

Noi avremmo un coperchio. 

Voi avreste un vaso. 

Essi avrebbero cinquanta bot: 

. tiglie. —- 

Elleno avrebbero una posata , 
ed un servizio di porcellana. 

Condizionale composto 

Avrei avuto un vasellame di 

| stagno. . | si 

Tu avresti avuto salsiccie. 

Gostui avrebbe avuto un pa- 
sticcio. 

Costei avrebbe avuto dei pa- 
sticcetti. e 

Noi avremmo avuto insalatà: 


Vous auriez eu du fromage. 
. Geux-cìi auraient eu du sel. 


Celles-ci auraient eu des oran- 
ges. 
Infinitif présent 
Avoir une soupière. 
Passé 
Avoir eu une saliére. 
Gérondif 
Ayant une cafetiére 
Composé 
Ayant eu un tire-buchon ; un 
casse-noisette. 


Participe 
eu, eue, eus, eues. 
Négativement 
Je n’ ai pas de fleuret. 
Tu n° as pas de balle. 
Il n'a pas un sucrier. 
Pluriel 
Nous n° avons plus de boules. 
Vous n’avez pas un sabre. 
Il n’ont pas un écran. 
Elles n’ont pas de volant. 
Présent composé 
Je n'ai pas eu les mouchettes. 


Tu n’as pas eu une veilleuse etc. 


Imparfait 
Je n’avais pas de flùte. 
Tu n’avais pas ton violon. 


Il n’avait pas plus sa harpe. . 


Elle n’avait pas plus ses ai- 
guilles. 
Nous n’avions pas de tambour. 
Vous n’aviez pas son cor. 
Elles n’avaient point de piano. 
Parfait simple 

Je m'eus point d’èperons. 

Tu n’eus pas de fusil. 

Il n’ eut pas un fouet de plus. 
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Voi avreste avuto formaggio , - 


o cacio. 


Costoro avrebbero avuto dell 


sale. 
Costoro avrebbero avuto me- 
larancie. 
Infinito presente 
Avere una zuppiera. 
Passato 
Avere avuto una saliera. 
Gerondio 
Avendo una caffettiera. 
Composto 
Avendo avuto un rampinetto , 
un cavaturaccioli, un rom- 
pinocciole. 
Particip. 
avuto , avuta, avuti, avute. 
Negativamente 
lo non ho fioretto. 
Tu non hai palla. 
Egli non ha una zuccheriera. 
Plurale 
Non abbiamo più bocce. 
Non avete una sciabola. 
Essi non hanno un parafuoco. 
Elleno non hanno volante. 
Presente composto 
Jo non ho avuto lo smocolatojo. 
Tu non hai avuto un lampadi- 
no da notte ec. 
Imperfetto 
To non aveva flauto. 
Non avevi il tuo violino. 
Egli non aveva più l’arpa. 
Ella non aveva più i suoi 
aghi. 
Non avevamo tamburro. 
Non avevate il suo corno. 
Non avevano piano-forte. 
Perfetto semplice 
Non ebbi speroni. 
Non avesti schioppo. 
Egli nonebbe un frustino di più. 
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Nous n’eùmes plus de lor- 
gnette. 

Vous n’eùtes pas de tabatière. 

Ils n’eurent pas de tablettes. 

,. . Imparfait composé 

Je n’avais pas eu de soupe ee. 

| Parfait composé 

Je n’eus pas eu de gibier ec. 

| Futur simple 

Je n’aurai pas un si beau 
chàteau. 

Tu n'auras pas la voiture: 

Il n’ aura pas ses domestiques 
avec lui: 
Nous m’aurons pas de portier. 
Vous n’ aurez pas de cocher. 
Il n’ auront pas de cuisinier. 

Futur composé 


«E e. . o_È - 
Je n'aurai pas eu de jardinierete: 


Imperatif 
N° aie pas ton plumet; — 
Qu’ il n’ait pas sa cocarde. 
N’ayons pas de havresac. 
N’ ayez pas de casque: © 
Qu’ ils n’ayent pas de fusils. 
_  Subjonctif present. 
Afin que je n’aie pas d’épée 
sous la main. © 
Il est possible que tu n’ aies 
pas de pistolet. 
résent composé 
N’ est-il pas étonnant que je 
n’aie pas eu de diamants ? 
Est-il vrai qu’ il n’ait pas eu 
de granit ec. 
» Imparfait 
Il Ètait impossible que je n’eus- 
se pas de fer. 

Il fallait que tu n’eusses pas 
de marbre. | | 
Elle attendit qu’ il n° eùt plus 

. de cuivre. 
Peu s’ en fallut que nous n’eus- 
| sons pas d’acier. 


Non avemmo 
chialino. 

Non aveste-tabacchiera. 

Essi non ebberòtactcuino. 

Imperfetto compostò 

Non aveva avuto zuppa ec. 

| Perfetto composto 

Non ebbi avuto cacciagione ec: 

Futuro semplice 
Non avrà una così bella villa. 


più il cannoe- 


Non Avrai la carozza: 
Non avrà i suoi domestici cori 
lui. ve Sn 
Non avrettiò portinajo: 
Non avrete cocchiere. 
Non avranno cuoco: 
Futuro composto 
Non avrò avuto giardiniere cc: 
Imperativo 
Non abbi il tuo pennacchio. 
Non abbia la sua nappa. 
Non abbiamo bisaccia. 
Non abbiate elmo. 

Che non abbiano fucili, 
Subjuntivo presente 
Affinch’ io non abbia spada alla 

mano. 


È possibile che tu non abbia 


pistola. 
Presente composto 

Non è maraviglia che io noti 

. abbia avuto diamanti? 

E vero ch'egli non abbia avu: 
to granito ec. 

Imperfetto 

Era impossibile che non aves- 
«si ferro. 

Bisognava che tu non avessi 
marmo. | 

Essa aspettò ch'egli non aves: 
se più rame. 

Poco mancò che non avessi: 
mo acciaro: 


Quoique vous n’eussiez pas 
assez d’ airan. 

Je tàchais qu’ ils n’ eussent 
pas de plomb. 

—  Imparfait composé 

Plùt à dieu que je n’ eusse pas 
eu ces perles! 

S' il vous avait vue, et que 
vous n’ eussiez pas eu cet- 
te émeraude etc. 

Conditionel 

Je n'aurais pas de boutique, 

Tu n'aurais pas de si vastes 
magazins. 

Il n’aurait pas de four 

Nous n’aurions plus d’auberge. 

Vos n’auriez pas de fabrique. 

Ils n’ auraient pas ancoré de 
forge. 

Conditionel composé 
Je n’aurais pas eu d’imprime- 
rie etc. | 
Infinitif présent 
N’avoir point de cheval, 
— — Passé 
N’ avoir pas eu de chiens, 
Geérondif 
N' ayant pas de chat. 
Ì  Composé 
N’ ayant pas eu d'anes. 
Interrogatiyement 
Indicatif présent 

Ai-je un robe de chambre ? 

N’ ai-je pas de pantoufles ? 

N'ai-je pas un chapeau ? 

As-tu ton pantalon ? 

A-t-il son calecon ? 

Est-ce qu'il a ses jarrettieres ? 

Avons-nous des chemises ?- 

N’ avons nous pas de bas ? 

Avez-vous votre habit ? 

Est-ce qu’ ils n’ont pas de bot- 
tes ? E 

Présent compose 

N'ai-je pas eu un volle ? 
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Benchè non aveste abbastanza . 
bronzo. 

Feci sì 
piombo. 

Imperfetto composto 

Piacesse a Dio che io non aves- 
sì avuto queste perle ! 

S' egli v' avesse veduta e che 
voi non aveste ayuto que- 
sto smeraldo. ec. 

Condizionale 

Non avrei bottega. | 

Non avresti un fondaco così. 
grande. 

Non avrebbe forno, 

Non avremmo più albergo. 

Non avreste fabrica. 

Non avrebbero ancora fucina. 


che non avessero 


Condizionale composto 
Non avrei avuto stamperia ec. 


Infinito presente 


Non aver eavallo 


Passato 
Non aver avuto cani, 
Gerondio 
Non avendo gatto. 
Composto 
Non avendo avuto asini 
Interrogativamente 
Indicativo presente 
Ho io una veste da camera? - 
Non ho io delle pianelle ? 
Non ho un cappello ? 
Hai tu i tuoi calzoni ? 
Ha le sue mutande? 
Ha le sue legaccie ? Da 
Abbiamo delle camicie? - - 
Non abbiamo delle calzette ? 
Avete il vostro vestito ? © 
Non hanno essi ghi stivali ? 


Presente composto ‘— 


+ Non ho io avuto un velo? 
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N’avons-nous pas eu ses escar- 
pins ? ec. 
Imparfait 
- Avais-je des souliers ? 
Aviòns-nous leurs-coliers? etc. 
Imparfait composé 
Avais-je eu une èpingle ? 
Est-ce que nous n’avions pas 
eu son linge? etc. 
Parfait simple 
Eus-je un mouchoir ? 
N’eus pas des chaussons ? 
Eut-il un bonnet ? 
Est-ce qu il eut une paire de 
gants © 
Eùmes-nous une bourse ? 
N’eutes-vous pas une loupe ? 
Eurent-elles des bijoux ? 
Parfait composé 
Eus-je pas eu une écritoire ? 


N’eùmes- nous pas eu de la 
gomme elastique? etc. 
Futur simple 
Aurai-je du velours ? 
N’aurai-je pas de satin ? 
Auras-tu du drap ? 
Aura-t-il de la futaine ? 
Est-ce qu’ il aura de si beau 
coton ? 
Aurons-nous du fil ? 
Aurez-vous un dé ? 
N'aurez-vous pas de soie sur 
vous ? 
Est-ce qu’ elles n’ auront pas 
de ciseaux ? 
Futur composé 
Aurai-je eu un étui 
N’ aurai-je pas eu un fuseau? 
Conditionnel 
Aurais-je un metier? 
N’aurais-je pas de régle ? 
Est-ce que tu n’aurais pas de 
plioir ? | 
Aurait-elle un pupitre ? 


Non abbiamo noi avuto le sue 
scarpette ? 
__ Imperfetto 
Aveva io aa 
Avevamo noi le loro collane ? . 
Imperfetto composto 
Aveva io avuto uno spillo ? 
Non abbidmo noi avuto la sua 
biancheria ? 
Perfetto semplice 
Ebbi io un fazzoletto ? 
Non ebbi io degli stoppini ? 
Ebbe una berretta ? 
Ebbe un pajo di guanti ? 


Avemmo una borsa ? 
Non aveste voi una lente ? 
Ebbero delle gioje ? | 
Perfetto composto 
Non ebbi io avuto uno scrit- 
tojo ? 
Non avemmo noi avuto della 
gomma elastica ec. 
Futuro semplice 
Avrò del velluto ? 
Non avrò io del raso ? 
Avrai tu del panno ? 
Avrà egli del fustagno ? 
Avrà egli del cottone sì bello ? 


Avremo del filo ? 
Avrete voi un ditale ? 
Non avrete della seta su di voi? 


Non avranno esse forbici ? 


Futuro composto 
Avrò io avuto un astuccio ? 
Non avrò avuto un fuso ? 
Condizionale 
Avrei un telajo ? 
Non avrei una riga ?_ 
Non avresti una stecca ? 


Avrebbe un legio ì 


N’aurions - nous pas de cra- 
yons ? 
Auriez-vous une lime ? 
N’auriez-vous pas de palette ? 
Est-ce qu “ils auraient des cou- 
leurs ? 
Composé 
Aurais-je eu une équerre ? 
N'aurais-je pas eu de papier ? 
Est-ce qu’ il n'aurait pas eu 
de compas ? 

Le verbe étre conjugué avec 
substantifs, adjetifs et participes 
Affirmativement 
Indicatif présent 

Je suis Frangais 
Tu es Anglais 
Il est Italien 
Pluriel 
Nous sommes Espagnols 
Vous étes Allemands 
Vous étes Allemand 
Ils sont Americains 
Présent composé 

J'ai été tres-heureux 
Tu as été malheureux 
Elle a été belle 
Nous avons été fideles 
Vous avez été bien regus 
Ils ont été arrétés 
Imparfait 
J'etais soldat 
Tu étais officier 
Il était avvocat 
Elle était brodeuse 
Nous étious acteurs 
Vous étiez étudiants 
Vous étiez ministre 
Ils étaient apothicaires 

Imparfait composé 
J'avais été austère 
Tu avais été imprudent 
JI avait été congedié 
Nous avions été ètonnés 
Vous aviez étè honnéte 


74 
Non avremmo delle matite ? 


Avreste una lima ? 
Non avreste voi una tavolozza ? 
Avrebbero dei colori ? 


— Composto 
Avrei ayuto una squadra ? 
Non avrei avuto carta ? 
Non AIFRUDO: avuto un compas- 
sO : 
Il verbo essere conjugato con 
sostantivi , aggettivi e participi 
Affermativamente 
Indicativo presente 
Jo sono Francese 
Tu sei Inglese 
Egli è Italiano 
Plurale 

Noi siamo Spagnoli 
Voi siete Tedeschi 
Voi siete Tedesco 
Essi sono Americani. 

Presente composto 
Sono stato fortunatissimo 
Sei stato sfortunato. 
È stata bella, - 
Siamo stati fedeli, 
Siete stati ben accolti, 
Sono stati arrestati 

Imperfetto 
Jo era si | 
Tu eri officiale 
Egli era avvocato 
Essa era ricamatrice 
Eravamo commedianti 
Eravate studenti. 
Eravate ministro. 
Erano speziali, 
Imperfetto compostg 

Era stato austero 
Eri stato imprudente 
Era stato licenziato 
Eravamo stati maravigliati, ' 
Eravate stata onesta 


A 
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Les couleurs avaient été ar- 
borées. 
Parfait simple 
Je fus content 
Tu fus ponctuel 
L’acte fut regulier 
Nous fimes malades 
Vous fùtes guéris 
Vous fùtes effrayée 
Ils furent tués 
Parfait composé 
J° eus été banquier 
Tu eus été tailleur 
Il eùt été cordonnier 
Nous eùmes été chapeliers 
Vous eùtes été boulangers 
Ils eurent été cuisiniers 
Elles eurent été blanchisseuses 
Futur simple 
Je serai actif 
Tu seras paresseux 
1l sera audacieux 
Elle sera avare 
Nous serons généreux 
Vous serez prodigues 
Elles seront bienveillantes 
Futur composé 
J'aurai été vangé 
Tu auras été battu 
Il aura été surpris 
Nous aurons été hardis 
Vous aurez étè prés de lui. 
Ils auront été plus forte. 
Imperatif 
Sois de borine humeur 
Que la porte soit ouverte 
Soyons honnétes 
Soyez tranquilles. 
Que ses trèsors soient saisis. 


Subjonctif présent 
Afinque je sois riche 
Pourvu que je sois indemnisée 
Il attend que je sois dans le be- 
soin. 


Le bandiere erano state inalbe- 


rate. 
Perfetto semplice 

Fui contento. 
Fosti puntuale. 
L’atto fu regolare. 
Fummo ammalati. 
Foste guariti. 
Foste spaventata. 


. Furono uccisi. 


Perfetto composto 
Fui stato banchiere. 
Fosti stato sarto 
Fu stato calzolajo 
Fummo stati cappellaj 
Foste stati forna]. 
Furono stati cuochi 
Furono state lavandaje. 

Futuro semplice 
Sarò attivo 
Sarai poltrone. 
Sarà audace. 
Sarà avara. 
Saremo generosi. 
Sarete prodighi. 
Saranno benevoli. 
Futuro composto 
Sarò stato vendicato. 
Sarai stato battuto. 
Sarà stato sorpreso. 
Saremo stati arditi. 
Sarete stati presso di luì 
Saranno stati più forti. 
| Imperativo 
Sii di buon umore 
Che la porta sia aperta. 
Siamo cortesi 
Siate tranquilli. 
Che i suoi tesori gli sieno se- 
questrati. 

Subjuntivo presente 
Affinch' io sia ricco 
Purchè io sia indennizzata 
Egli aspetta che io sia nel biso- - 


guo. 


Je veux que tu sois économe 

Il faut qu' il soit modeste. 

Quelque grand que soit votre 
merite. 

Que nous: soyons dignes, ou 
non d'un tel honneur. 

Je ne crois pas que vous soyez 
plus adroit. 

1l est possible que vous en so- 
yez peu satisfait. 

En cas que vous soyez trom- 

és. 

S'il est votre ami, et que vous 
soyez averti. 

Ilimporte que les travaux soi- 
ent continués. 

Dieu veuille qu’ elles soint ré- 
compensées 

Présent composé 
Quoique j' aie été sa dupe 


Est-il vrai que tu aies été in- 
solent ? 

Il ne veut pas sortir qu’ il n'ait 
été payé. 

Il faut qu'il ait été abusé par 
cette femme. 

Loin qu’ il ait été ravi de jo- 
le etc. 

Imparfaîit 

Quoique je fusse aveugle 

Quelque aimable que tu fusses 

C'était-le premier qui fùt si 
constant 

Je tàchai qu’ il fùt recu 

Pour peu qu'il fùt cruel. 

Il fallait qu' elle fùt plus mo- 
dérée. 

Il n’était pas convenable que 
nous fussions si curieux. 

Peu s’en fallut qu’ils fussent 
punis. 

Il n'était pas étonnant qu’ ils 
fussent bien mis. 
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Voglio che tu sia economo. 

Bisogna ch’ egli sia modesto. 

Per quanto sia grande il vostro 
merito. 

Che siamo o no degni d’un tal 
onore. 

"Non credo che siate più destro. 


È possibile che ne siate poco 
soddisfatto. 
In caso che siate ingannato. 


S' egli è vostro amico , e che 
siate avvertito, 
‘ Importa che i lavori siano con- 
tinuati. 
Dio voglia ch’esse siano ricom- 
pensate. 
Presente composto 
Benché io sia stato gabbato da 
lui. 

E vero che tu sii stato inso- 
lente ? | 
Non vuole uscire prima che sia 

stato pagato. 
Bisogna che sia stato ingannato 
da questa donna. 

Lungi che sia stato , o dell’es- 
sere stato, ebbro di gioja. 
Imperfetto 

Benchè io fossi cieco. 
Per amabile che tu fossi 
Era il primo che fosse così co- 
stante. 
Procurai che fosse ricevuto. 
Per poco che fosse crudele. — 
‘ Bisognava ch'ella fosse più mo- . 
derata. | 
Non era convenevole, che fos- 
simo così curiosi. 
Poco mancò che fossero pumti. 


Non era sorprendente che fos* 
sero bene vestiti. 
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Je serais fàché qu’ elles fus- 
sent refusées. 

Ils craignaient que les portes 
ne fussent fermées, 

Avant qu’ ils fussent de retour 

mparfait composé 

Plùt a Dieu que j eusse été 
studieux! © 

Supposez qu’ il eùt été frugal. 


Il doutait qu’ elle eùt été invi- 
fée etc. 
: Conditionel 
Je serais trop sale 
Tu serais très propre 
Cela serait bien ridicule 
Quand cela serajt 
Nous serions assez nombreux 
Vous en seriez bientòt las 
Vous seriez un père pour moi 
Les battaillons seraient au 
complet. 
Conditionnel compose 
J'aurais été ravi de le yoir, 


Tu aurais été sa victime 

L'entreprise aurait été ajour- 
née 

Nous aurions été reconnais- 
sants. 

Vous auriez été fachées de cet- 
te rencontre. 

Les blés ayraient été mùrs 

Infinitif présent 
Etre laid mais spirituel 
Passé 

Après avoir été sì gai, quelle 

tristesse ! 

. N'avoir jamais étè que com- 


mis. 
| G erondif 
Etant fort instruit, il réussit 
Composè 


Ayant été instruit de son em- 
barras je courus chez lui 


Sarei malcontento se non fosse- 
ro ammesse. 

Temevyano che le porte fosserg 
chiuse. 

Prima che fossero ritornati. 
Imperfetto composto 
Piacesse a Dio che fossi stato 

studioso, 
Supponete che fosse stato fru- 
gale, 
Dubitava ch’ella fosse stata in- 
vitata, 
Condizionale 
Sarei troppo sporco. 
Sareste pulitissimo. 
Ciò sarebbe molto ridicolo. 
Quando ciò fosse vero. 
Saremmo abbastanza numerosi 
Voi ne sarete-ben presto sazii 
Sareste un padre per me 
I battaglioni sarebbero com 
 pleti, 

— Condizionale composta 
Sarei stato fuor di me dal pia- 
cere di vederlo. 

Saresti stato la sua vittima. 

L’intrapresa sarebbe stata dif- 
ferita. 

Saremo stati grati. 


Sareste state dispiacenti di 

quell’ incontro 

I grani sarebbero stati maturi, 

Infinito presente 
Essere brutto , ma spiritoso. 
Passato 

Dopo esser stato si allegro , 
qual tristezza ! 

Non esser mai stato altro che 
giovane di studio. 


Gerondio 
Essendo molto dotto riuscì. 
Composto 


Essendo stato informato del 
suo imbarazzo corsi da lui. 


Participe 
Eté 
Negativement 
Indicatif présent 
Je ne suis pas gourmand 
Tu n'es pas seul icì 
Il n’ est pas raisonnable 
Cette méthode n°’ est pas bonne 
pour les commencants 
Nous ne sommes pas ici dans 
cette intention-la. 
Vous n’ ètes pas marins 
Elles ne sont pas jolies 
Présent composé 
Je n’ ai plus été si confiantetc, 
Imparfait 
Je n° étais pas agé 
Tu n'étais pas grand 
Ce n'étajt pas une beautè 
Ce n’ était pas convenable. 
Nous n° étions pas encore sor- 
tis. 
Vous n'étiez pas si petit qu'elle 


Le cordes n°’ étaient pas assez 
serrées. 
Imparfait composé 


Je n’avais pas été le pre-. 


mier etc. 
Parfait simple 
Je n' en fus pas surprise 
Tu ne fus pas atteint 
.Elle ne fut pas plus tòt dehors , 
que... | 
Nous ne fùmes pas long-temps 
joyeux. 
Vous ne fùtes point assez fer- 
|. me. 
Ils ne farent pas offensés 
Parfart composé 
Je n’ eus pas été nommè etc. 
i Futur simple 
Je ne serai jamais son flatteur 
Tu ne seras jamais chanteur 
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Participio 
Stato, stata, stati, state. 
Negativamente 
Indicativo presente 


‘Non sono mangione. 


Non sei solo quì. 
Non è ragionevole. 

Questo metodo non è buono 
per i principianti. 
Non siamo qui con questa in- 

tenzione. 
Non siete marinaj 
Non sono belle. 
Presente composto 
Non sono stato più fidente ec. 
Imperfetto 
Non era vecchio 
Tu non eri grande 


Non era una bellezza 


Non era convenevole. 
Non eravamo ancora usciti. 


Voi non eravate così piccolo 
come ella. 
Le funi non erano abbastanza 
strette. 
‘ Imperfetto composto 


Non era stato il primo. 


Perfetto semplice 
Non ne fui sorpresa. 
Tu non ne fosti tocco. 
Appena “appena ella fu uscita 
che .., 
Non fummo lunga pezza gio- 
viali. ua 
Voi non foste abbastanza fer- 
mo. 
Non furono offesi. 
Perfetto composto 
Non fui stato nominato. 
Futuro semplice . 
Non sarò il suo adulatoro, 
Non sarai mai cantore. 
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Son travail ne sera pas sufli- 
sant pour ses besoins. 

Nous ne serons pas tranquilles 

pendant son absence. 

Vous ne serez pas inflexible 

lis ne seront pas plus de quin- 
ze en tout. 

Futur composé 

Je n’ aurai pas été outragé im- 

punement etc. 
Imperatif 

Ne sois pas si impoli. 

Qu’ il ne soit pas épargné .. 

Ne soyons pas sitòt decouragés 


Ne soyez jamais envieux du 
bonnheur d’autrui. 
Qu’ ils ne soient point condam- 
nés sans avoir été entendus, 
Subjonctif présent 
Afin que je ne sois point privé 
de tout. 


Il est possible que tu ne sois 


pas la dernière. 

En cas qu’ il ne soit pas levé 
de si bonne heure. 

Je veux qu'il ne soit pas per- 
sécuté de cette facon. 

Je crains que nous ne soyons 
pas de retour ce soir. 
Hatez vous; que vous ne so- 
yez pas surpris. | 
Supposez qu’ ils ne soient pas 
préts à nous suivre. 
Imparfait 

Peu s' en fallut que je ne fusse 
pas introduite. 

Quoique tu ne fusses pas assez 
credule pour le croire. 

Il était impossible que son ab- 
sence ne fùt pas remarquée. 

Il fallait que nous ne  fussions 
pas négligents. 

J'attendais que vous ne fussiez 
plus malade. 


Il suo lavoro non sarà bastante 
pe suoi bisogni. 
Non saremo mai tranquilli du- 
rante la sua assenza. 
Non sarete inflessibile. 
Non saranno più di quindici ir 
tutto. | 
Futuro composto 
Non sarò stato oltraggiato im- 
punemente. n 
Imperativo 
Non essere così incivile. 
Ch’ egli non sia risparmiato. 
Non siamo sì presto scorag= 
"lat. — 
Non “siate mai invidiosi della 
fortuna altrui. 
Che non siano condannati sen- 
za essere stati sentiti. 
Subjontivo presente 
Affinchè io non sia privato di 
. tutto. 
E possibile che tu non sia l’ul- 
tima. 
In caso che non sia alzato così 
per tempo. 
Voglio che non sia perseguitato 
in questa guisa. 
Temo che non siamo di ritorno 
sta sera. 
Sbrigatevi affinché non siate - 
sorpresi. 
Supponete che non siano pron= 
ti a seguirci. i 
Imperfetto 
Poco mancò che non 
trodotta. | 
Benchè tu non fossi abbastan- 
za credulo per crederlo. 
Era impossibile che la sua as- 
senza non fosse notatà. 
Bisognava che non fossimo ne- 
gligenti. uni 
Jo aspettava che non foste più 
ammalato. | 


fossi in- 


Je tachai que ses papiers ne lui 
fussent pas enlevés de suite. 


Il importait qu’elles ne fussent 
pas apercues. 

| Imparfait composé 

Plùt à Dieu que son courage 
n’eùt pas été abattu dans ce 
‘moment | 

‘ S'il était venu des voleurs et 
que les chiens n’ eussént pas 

— été lachés. 

Il était incroyable qu’ elles n° 
eussent pas été égargest=a 
desseinio "2 

| Conditionel 

Je ne serais pas éloigné de le 
faire. 

Tu ne serais jamais à ton aise. 


La manche ne sarait pas assez 
large. 
Nous ne serions pas vaincus en 
. générosité. 
Vous ne seriez pas aimé de 
vos inferieurs. 
Les verres ne seraient pas ple- 
ins. 
Composé 
Je n’aurais pas été négociant. 
L'examén n’aurait pas été si u- 
tile etc. 
Infinitif présent | 
Il fut assez heurcux pour n° è- 
tre pas découvert. 
N° ètre jamais malade voila le 
. bien de cette vie. 
Passé 
N° avoir pas été vaincu 
Il pretend n’avoir pas ètè trom- 


| Gerondif 
N°” étant pas en état de sortir , 
il envoya ses excusesi 


1 
Feci del tutto perchè non gli 
fossero tolte subito le sue 
carte. 
Importava che non fossero ve- 
ute.. 
Imperfetto composto 
Piacesse a Dio che il suo co- 
raggio non fosse stato abbat- 
tuto in quel momento ! 
Se fossero venuti i ladri, ed i 
cani non fossero stati slegati. 


Era incredibile ch’ elleno non 
fossero state traviate appo- 
statamente. 

Condizionale 
Non sarei lontano dal farlo. 


Non saresti mai a comodo 
tuo. 


La manica non sarebbe abba- 


stanza larga. 
Non saremmo vinti in genero- 
sità. 
Non sareste amato dai vostri: 
inferiori. 
I bicchieri non sarebbero pie- 
ni. I 
Composto 
Non sarei stato mercadante. 
L'esame non sarebbe stato così 
utile. 
Infinito presente - 
Fu abbastanza oa di non 
essere scoperto. 
Non esser mai ammalato ecco 
il bere di questa vita. 
Passato 
Non essere stato vinto. 
Pretende di non essere stato 
ingannato. 
Gerondio 
Non essendo in stato di sortire, 
mandò a far le sue scuse. 
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È Composé 
N’ ayant jamais été bon à rien 
pouvait-il leur convenir ? 


Interrogativement 

Indicatif présent 

Suis-je invitèe au bal ? 

N’ es-tu pas libre ? 

N° est-elle pas contente de son 
sort? I 

Ne sommes-nous pas excusa- 
bles ? 

Est-ce que vous n'étes pas hon- 
teux ? 

Sont-elles bien disposées pour 
son ami ? - 
Ne sont-ils pas ses ennemis 

mortels. | 
Présent composé 
N’ai-je pos été son premier 
élève : 
Ai-je 6t6 ingrat à son égard ? 


Est-ce que son maitre n° a pas 
été content de lui ? etc. 
_  Imparfaîit 
N’ étais-je pas plus sincère 
que lui? | 
N° étais-tu pas assis là ? 
Etait-elle présente 
Est-ce que son frère n° était 
pas à la campagne ? 
Etions-nous aveugles à ce po- 
int? 
N’ ètiez-vous pas placèe trop 
haut ? 

Ses soeurs n’ etaient-elles pas 
aussi instruites que lui ? . 
Imparfait composé 

Avais-je été à la maison ? 
N° avait-il pas ét8 abandonné 
par les médecins ? etc. 
Parfait simple 
- Fus-je triste ? 


| Composto 
Non essendo mai stato buono 


. a nulla, poteva egli conve- 0 


mir loro ? 
Interrogativamente 
Indicativo presente 
Sono io invitata al festino ? 
Non sei tu libero ? 
Non è contenta della.sua sor- 
te ? i 
Non siamo scusabili ? 


Non siete vergognoso ? 


Son esse ben disposte a favor 
del di lui amico ? 


Non son essi i suoi mortali ne- 


mici ? | 
Presente composto 
Non sono io stato il primo suo 
scuolare ? 
up io stato ingrato verso di 
ui. 


Il suo maestro non è stato con- 


tento di lui? 
Imperfetto 


Non era io più sincero di lui ? 


I Non eri tu seduto là? 


Era ella presente ? 


Non era forse suo fratello in - 


villa ? 


Eravamo ciechi a questo pun- 


to ? 
Non eravate voi collocata trop- 
po in alto ? 


Le sue sorelle non erano istrui- 


te quanto egli ? 
Imperfetto composto 
Era io stato a casa ? 
Non era egli stato abbandona- 
to dai medici ec. 
Perfetto semplice 
Fui tristo ? | 


| 


Ne fus tu pas obligé de t'arrè- 
ter Po 
Ne fut-il pas ton compagnon 
. de voyage ? 
Fùmes-nous poursuivis ? 
Y fùtes-:vous en mème tems 
qu’ eux ? | 
Est-ce qu’ elles ne furent pas 
toujours charitables pour les 
pauvres ? | 
— Futur simple 
Serao ramené chez nion pè- 
re 
Ne séras-tu pas plus blamable 
, qu'elle? 
Le poids né sera-t-il 
. lèger? 
Ne serons nous pas plus nom- 
breux ? 
Est-ce que vous serez en re- 
. tard Î 
Serez-vous exact ? 
Les salons seront-ils décorés à 
neuf? 
... Futur composé 
Aurai-)}e - été maltraité pour 
rien ? 
N’ aurai-je pas été son sou- 
tien ? n | 
_ . . Conditionnel 
Serais-je en droit de le faire ? 
Ne serais-tu pas le plus à pla- 
indre ? 
Celui-ci ne serait-il pas le me- 
illeur des deux ? 
Ne serions nous pas édifiés 
par une telle charité. 
Est-ce que vous: ne seriez 
pas irritè comme moi ? 
Et vous Seriez-vous si scru- 
. puleux? 
Nos troupes ne seraient-elles 
|‘ paò victorieuses ? 


pas trop 
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Non fosti tu costretto a fer- 
marti ? 

Non fu egli tuo compaguo di 
viaggio ? 

Fummo noi inseguiti ? 

Vi foste voi nel medesimo tem- 

| po che essi? 

Non furono esse sempre cari: 
tatevoli verso i poveri ? 


Futuro semplice 
Sarò ricondotto da mio padre? 


Non sarai tu più biasimevole 
— di lei? 
Il peso non sarà troppo lieve? 


Non saremo in maggior nu- 
mero? 
Sarete forse in ritardo ? 


Sarete voi esatto? 

Le sale saranno parate a nuo- 
vo ? 

Futuro composto 

Sarò io stato maltrattato per 
niente ? 

Non sarò stato il suo soste- 
gno Pu 

Condizionale 

Sarei io in diritto di farlo ? 

Non saresti tu più da com- 

| piangere ? 

Non sarebbe costui migliore 

— dei due? 

Non saremmo noi edificati da 
tale carità ? 

Non sareste voi sdegnato quan- 
to io? 

E sareste voi così scrupoloso? 


Le nostre truppe non sareb- 
bero vittoriose ? 
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Compose 
Sans cela, aurais-je été con- 
stamment son meilleur ami? 


La maison n’aurait-elle pas été 
demolie ? 

Est-ce qu’ils n’auraient pas été 
de bons soldats ? 

Rencontre d’ un ami 

Est-ce bien vous ? C’ est moi- 
méme. Je suis ravi de vous 
revoir. Comment va la San- 
té? Très bien Dieu merci. 
Depuis quand étes vous de 
retour de la France ? J' e- 
tais de retour hier au soir. 
Comment étes vous revenu? 
Je suis revenu par la mal- 
le-poste. Vous auriez pu re- 
venir par le chemin de fer , 
ou par le bateau a vapeur. 


Qui: mais j' etais avec ma 


femme, qui n’ aime pas ces 
nouvelles inventions. Qu'est- 
ce qui vous a fait revenir 
si tot? Des affaires récla- 
ment ma présence ici. Avez 
.vous fait un bon voyage ? 
Très bon je vous remercie. 
Quand viendrez- vous diner 
avec nous ? Je ne sais; j'ai 
quelques affaires à  finir. 
Nous serons charmés de vous 
revoir, et de causer avec 
vous. Adieu, mon cher, por- 
tez-vous bien. 
Les deux ecrivains 
Voulez-vous avoir la bonté de 
me tailler une plume ? Je 
vous en ai faillé deux hier. 
Elles ne valent plus rien, 
elles sont gatées, il faut les 
retailler. Donnez-moi donc 
votre plume ? La voici. De- 
sirez-vous qu'elle soit tail- 


Composto 


Senza ciò sarei io stato costah- 


temente il suo miglior ami- 
co ? 


La casa non sarebbe stata de- 


molita. 


Non sarebbero essi stati buoni 


soldati. 
L'incontro d’ un amico 


Siete veramente voi ? Sono io 


stesso. Sono lietissimo di ri- 
vedervi. Come state. Benis- 
simo grazie a Dio. Quanto 
tempo è che siete ritornato 
dalla Francia ? Sono ritor- 
nato jeri Sera. Come avete 
viaggiato nel ritorno ? Sono 
ritornato colla posta. Avre- 
ste potuto ritornare per la 
strada ferrata, o pel battello 
a vapore. Si ma era con 
mia moglie a cui non piac- 
ciono queste nuove inven- 
zioni. Perchè siete ritorna- 
to così presto? Alcuni affari 
d'importanza m' obbligarono 
a ritornar quì prontamente. 
Avete fatto buon viaggio ? 
Buonissimo vi ringrazio. 
Quando favorirete a pranzo 
con noi? Non so; debbo ter- 
minar alcuni affari. Saremo 
contentissimi di rivedervi , 
e di trattenerci con voi. Ad- 
dio, mio caro, state bene. 


I due scrivant 


Mi fareste il favore di temperar- 


mi una penna? Ve ne ho tem- 
perate due jeri. Non valgono 
più niente, sono guaste, biso- 
gna temperarle di nuovo. Da- 
temi dunque la vostra pen- 
na. Eccola. Desiderate che 
dia grosso o fino. Provate- 


lée pour ècrir en gros, ou 
en fin. Essayez-la comment 
la trouvez-vous? Elle est 
trop grosse.Elle n'est pas as- 
sez fendue. Le hec est un 
peu trop long. Essayez-là 
encore. Pouvez vous me 
préter votre canif ? Pour- 
quoi ne vous servez-vous 
pas de votre canif ? Je ne 
uis pas m' en servir; car 
il ne coupe pas. Il a ‘besoin 
d’ ètre repassé. Je le porte- 
rai chez le coutelier. 
Un médecin et un malade 
Quel est votre mal ? Je souffre 
d’un rbumatisme. J'ai mal à 
la gorge. J'ai un violent mal 
de téte.Avez-vous apetit?Non 
monsieur,j'ai toujours envie 
de vomir. Voyons votre lan- 
gue.Etesvous alteréz ? Qui; 
J ai souvent soif. Vous sentez- 
vous la bouche amére ? En 
me réveillant,je l’ai toujours 
amére. Prenez-vous de l’e- 
xercice ? Je sors très peu. 
Dormez-vous bien ? Passa- 
blement. Allez-vous à la sel 
le ? Y a-t-il long temps que 
vous ressentez ce mal-là ? 
Il y a cinq ousix jours.Per- 
mettez que Je vous tàte le 
poul. Vous avez de la fievre, 
Vous avez besoin d’une sai- 
gnée. Vous ferez bien de 
mettre vos pieds à l’eau.Je 
vais vous ècrire l’ordonance. 
Quand j'aurai soif que boi- 
rai-je ? Buvez de la tisane 
de ... Que pourrai-je man- 
ger? Rien aujourd’ hui. De- 
main nous verrons. La diéte 
et le repos valent mieux 
que tous les remèdes. 
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la. Che ve ne pare? Dà 
troppo grosso. Il taglio non 
è abbastanza lungo. La pun- 
ta è un po troppo lunga. 
Provatela un’ altra volta. 


. Potete imprestarmi il vostro 


temperino ? Perchè non vi 
servite del vostro temperi- 
no ? Non posso servirmene 
perchè non taglia. Ha biso- 
gno di esser affilato. Lo por- 
terò all’arrotino. 


Un medico ed un ammalato 


Che cosa si sente? Ho un reu- 


matismo. Ho male alla gola 
Mi duole moltissimo la te- 
sta. Ha ella appetito? No Si- 
gnore, ho sempre voglia di 
vomitare. Vediamo un po la 
lingua.Ha ella sete? Si ho sete 
bene spesso. Ha Ella la bocca 
amara ? Quando mi sveglio 
ho sempre la bocca amara. 
Fa ella del moto? Esco po- 
chissimo. Dorme ella bene ? 
Così così. Va ella di corpo? 
E’ molto tempo ch’ ella è 
incomodata ? Sono cinque o 
sei giorni. Permetta che le 
tocchi il polso. Ha la febbre. 
Ha bisogno d’ una cavata di 
sangue. Ella farà bene di 
metter i piedi nell’ acqua. 
Le scriverò la ricetta. Quan- 
do avrò sete cosa potrò be- 
re ? Beva del decotto di... 
Cosa potrò mangiare? Nien- 
te per oggi. Domani vedre- 
mo. La dieta ed il riposo 
segno più di tutti i rime- 
j. 
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La promenade 


Voila une belle journée. On 


ne saurait avoir un plus he- 
au jour pour se proirener. 
Voulez-vous que nos allions 
faire un tour de promena- 
de ? Allons faire un petit 
tour? Avec grand plaisir. Je 


‘ suis à vous dans une minu- 
. te.De quel còté irons nous? 


Allons du còté de la riviè- 
re. Cette promenade est fort 
agréable. J'ai envie de ren- 
trer de bonne heure. Je suis 
déjà las. N’allez pas si vite. 
Je ne saurais vous suivre. 
Quelle heure est-il ? Il est 
six heures. Retournons sur 


. nos pas. 


La couturiére 


J'ai besoin d’une aiguille. Qu' 


allez-vous coudre ? Je vais 
raccomoder mon tablier.Cet- 
te aiguille est trop grosse. 


. En voici une autre. Celle-ci 


est trop fine, le trou est 
eassé. Donne moi s'il vous 


‘ plait du fil, de la soie, du 


coton, de la laine, les ci- 
seaux, et des épingles.Quel- 
le couleur vous faut-il. 11 
me faut du rouge. Pour quoi 
faire ? Pour marquer du 
linge. Est-ce là la couleur 

il vous faut? Elle est trop 
claire. Gardez celle-ci? Elle 
est trop foncée. Voulez-vous 
cette autre ? Celle-ci ira 
très-bien. Avez-vous fini vo- 


. tre petit tablier ? J'ai eu au- 


tre chose è faire. J'ai ourlé 


‘ mon mouchoir. Après cela 


J'ai fait une reprise à une 
robe de moussoline. Mettez 


l’etui dans le petit tiroir. Je 


Ecco un bel 


Il passeggio 
iorno. Sarebbé 
difficile sceglier un giorno 
i bello pel passeggio. Vo- 
ete che andiamo a fare una 
passeggiata ? Andiamo a fa- 
re un giretto? Molto volen- 
tieri vengo in un attimo. 
Da qual parte andremo ? 
Andremo verso il fiume. 
Questa passeggiata è deli- 
ziosissima. Desidero tornar 
a casa presto. Sono già stan- 
co. Andate adagio. Non po- 
trei seguirvi. Che ora è ? 
Sono le sei. Torniamo in- 
dietro. 


La cucitrice 


Ho bisogno d’un ago. Che co- 


sa volete cucire? Voglio rat- 
toppare il mio grembiale. 
Quest’ ago è troppo grosso. 
Eccone un altro. Questo è 
troppo fino, ha la cruna rot- 
ta. Favoritemi del filo, della 
seta, del cotone, della la- 
na, le forbici, e delle spille. 
Che colore vi abbisogna ? 


- Rosso. Che cosa volete far- 


ne? Voglio marcare della 
biancheria. E’ questo il co- 
lore che vi occorre? E° trop- 
po chiaro. Osservate que- 
sto ? E° troppo oscuro ( ca- 
rico ) volete quest’ altro ? 
Questo andrà benissimo. A- 


‘ vete finito il vostro grem- 


bialetto? Ebbi altro da fare. 
Ho fatto l'orlo al mio faz- 
zoletto. Dopo ho’ risarcito 
una veste di mussolo. Met- 
tete l’agorajo nel tiratorino. 
Non voglio più lavorare. 


ne veux plus travailler.Pre- 
nez aussi mon dé. Vous 
avez laissé tomber le lacet. 
Un concert 
Y avait-il beaucoup de monde 
hier soir au concert ? La 
Salle était si pleine qu'on y 
etouffait de chaleur. Alors 
Je suis content de n’ y avoir 
pas été. Mon cher vous avez 
bien perdu. Ce concert pré- 
sentait un rare interèt. Je 
n'est pas vu le programme ; 
mais on m'en avait parlé 
comme d'une rèunion d' ar- 
tistes très-distingués. En ef- 
fet, il y avait les plus beaux 
talents du premier ordre.On 
a commencé par une sym- 
phonie avec choeur de Ros- 
sini: On a executé succes- 
sivement plusieurs morce- 
aux propres à faire briller 
les talents de monsieurRon- 
coni et de madame N. et 
precisement dans un duo où 
se sont fait applaudir beau- 
coup. Mademoiselle B. nous 
a ravis. Elle a été sublime. 
Cette jeune chenteuse pro- 
met beaucoup n’est-ce pas? 
Elle a obtenu des encoura- 
gements ; mais il faut qu’el- 
le travaille.Qu’a-t-elle chan- 
t6? A chanté untrio avec 
R. et Moriani puis un air 
de Donnizzetti qui a été re- 
demandé par toute la salle. 


Monsieur N. le fameux pia- 


niste a executé un morceau 
à deux parties avec une a- 
dresse sans pareille. Mon- 
sieur N. premier fiùte de 
l'Opera nous a charmés. Le 
concerto de violon a été 
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Prendete anche il mio dita- 

le. Avete lasciato cadere la 
‘stringa. 
Un’ accademia di musica 


Vi era molta gente jeri sera 


all’ accademia di musica ? 
La sala era così zeppa che 
si affogava dal calore. Se è 
così ; sono contento di non 
esserci stato. Ah ! caro mio, 
avete perduto molto. L’ac- 
cademia era interessantissi- 
ma. Non ho veduto il pro- 
gràmma , ma ne aveva in- 
teso parlare come di una 
riunione di professori i più 
distinti. Vi erano infatti i 
migliori talenti di primo or- 
dine. Si cominciò con una 
sinfonia con coro di Rossini. 
Furono poi eseguiti alcuni 
pezzi atti a far spiccare i 
talenti del Signor Ronconi 
e della Signora N. e preci- 
saménte in un duetto nel 
quale hanno riscosso grandi 
applausi. La damigella B ci 
ha rapiti colla sublimità del 
suo canto. Questa giovane 
cantatrice promette molto 
non è vero ? Essa ha otte- 
nuto molti incoraggiamenti; 
ma bisogna che stud] agco- 
ra. Che cosa ha cantato ? 
un terzetto con Ronconi e 
Moriani, ed un’ aria di Do- 
nizzetti che dovette ripete- 
re a richiesta generale. Il 
Sig. N. famoso professor di 
pian-forte eseguì un pezzo 
di musica a due parti con 
maestria senza pari. Il Sig. 
N. primo flauto al Teatro 
reggio ci ha dilettato mol- 
tissimo. pr solo di violino 
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brillant. Enfin l’orchestre a 
accompagnè avec une rare 
| précision. Daprès. ce que 
vous venez de me dire, J'ai 
du regret de ne pas m° étre 
trouvè avec vous. On annon- 
ce un second concert pour 
jeudi. Je ne manquerai pas 
de m' y rendre. Le program- 
me porte plusieurs noms cé- 
lèbres. Adieu au revoir jeu= 
di a soir. 


Noms d'homme et de femme 


fu impareggiabile.Finalmene 
te l’orchesta accompagnò con 
molta precisione. Da quanto 
mi dite mi spiace di non es- 
sermi trovato con voi. Si an» 


muncia un’ altra accademia 


per giovedì. Non mancherò 
d’andarvi certamente. Nel 
programma figurano nomi 
celebri Addio. A rivederci 
giovedì a sera. 


Nomi d'uomo e di donna 


Abel Abele 
Abraham Abramo 
Achille Achille 
Adam Adamo 
Adelaide Adelaide 
Adeline Adelina 
Adolphe Adolfo 
Adrien Adriano 
Agathe — Agata 
Agnès Agnese 
Albert Alberto 
Albertine Albertina 
Alexandre Alessandro 
Alexis Alessio 
Alphonse Alfonso 
Ambroise Ambrogio 
Balthasar Baldassare 
Baptiste Battista 
Barbe Barbara 
Barthélemi Bartolomeo 
Basile Basilio 
Bastien Sebastiano 
Béatrice Beatrice 
Beniamin Beniamino 


Amadée Amadeo. 
André Andrea 
Angelique Angelica 
Anne Ana . 
Annette Annetta 
Anselme Anselmo 
Antoine Antonio 
Antoinette Antonia 
Antonin Antonino 
Armand Armando 
Arnaud Arnoldo 
Arsène Arsenio 
Artur Arturo 
Auguste Augusto 
Augustin Agostino 
Augustine Agostino 
Benoit Benedetto 
Bernard Bernardo 
Berthe Berta 
Bertrand Bertrando 
Blaise Biagio 
Blanche Bianca 
Boniface Bonifacia 
Brigitte Brigida 


Camille 
«€ 

Caroline 
Casimir 
Catherine 
 Cécille 
Ceélestin 
Celestine 
César 
Charles 
Charlotte 


Damien 
Daniel 
Darius 
David 
Denis 
Denise 


Edmond 
Edouard 
Eléonore 
Elie 
Elisabethe 
Emile 
Emilie 
Emilien 


Fabien 
Fabius 
Fabrice 
Fanchon 
Faustin 
Faustine 
Félix 
Feélicité 
Ferdinand 
Firmino 


Camillo 
Camilla 
Carolina 
Casimiro 
Cattarina 
Cecilia 


Celestino. 


Celestina 
Cesare 
Carlo 
Carlotta 


Damiano 
Daniele 
Dario 
Davidde 
Dionisio 
Dionigia 


‘ Edmondo 


Eduardo 
Eleonora 
Elia . 
Elisabetta 
Emilio 
Emilia 
Emiliano 


Fabiano 
Fabio 


Fabrizio 
Franceschina 
_ Faustino 


Faustina 
Felice 
Felicità 


Ferdinando 


Firmino 


. Christine 


Christophe 
Claire 
Claude 
Claudine 
Clément 
Clementine 
Constant 
Constance 
Constantin 


Didicr 
Dominique 
Domitien 
Diocletien 
Donat 
Dorothée 


Emmanuel 
Ernest 
Etienne 
Eugène 
Eugénie 
Eulalìe 
Euphémie 
Eustache 


Flamin — 
Flaminie 
Flave . 
Flavie 
Flore 
Fortunat 
Francois 
Francoise 
Frédéric 
Fulgence 


oo 


Cristina © w 


Cristoforo 
hiara 
Claudio 
Claudina 
Clemente 


Clementina 
Costante 


Costanza 


Costantino 


Desiderio 


. Domenico 
Domiziane 
Diocleziano 


Donato 
Dorotea 


Emmanuele 


Ernesto 
Stefano 
Eugenio 
Eugenia 
Eulalia 
Eufemia 
Eustachio 


Flaminio 
Flaminia 
Flavio 
Flavia 
Flora 
Fortunato 
Francesco 


Francesca 


Federieo 
Fulgenzio 
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Gabriel 
Gaspard 
Gaston 
Gaudence 
Geneviève 
Geoffroi 
Georges 
Gédéon 
Geminien 
Germanicus 


Hector 
Hedvige 
Hélène 

Henri 
Henriette 
Herculan 
Hercule 
Herménegilde 
Hermin 
Herminie 


Ignace 
Innocent 
Isabelle 
Isaac 
Isidore 
Jacques 
Jacqueline 
Jean 
Jeanne 
Jeannette 
Jerome 
Jérémie 


Lactance 
Lambert 


Gabriello 
Gaspare 
Gastore 
Gaudenzio 
Genoveffa 
Gioffredo 
Giorgio 
Gedeone 
Geminiano 
Germanico 


Ettore 
Edvige 
Elena 
Enrico 
Enrichetta 
Ercolano 
Ercole 
Emenigildo 
Erminio 
Erminia 


Ignazio 
Innocenzo 
Isabella 
Isacco 
Isidoro 
Giacoma, 
Giacomina 
Giovanni 
Giovanna 
Giovannina 
Girolamo 
Geremia 


Lattanzio 


Lamberto 


H 


Gerard 
Germain 
Gertrude 
Gervais 
Gilbert 
: Godefroi 
Gregoire 
Guillaume 


: Guillelmine 


Gustave. 


È) 


Hippolyte 
Hiachinte 


Hièronime © 


Hilaire 
Horace 
Hortence 
Hubert 
Humbert 
Hugues 
Hyacinthe 


Joseph 
Josephine 
Judith 
Jules 
Julie 
Juliette 
Justin 
Justine 
Julien 
Juste 
Juvenal 


L 


Liboire 
Lin 


Gerardo 
Germano 
Gertruda 
Gervasio 
Gilberto 
Goffredo 
Gregorio 
Guglielmo 
Guglielmina 
Gustavo 


Ippolito 
Giacinto 
Geronima 
Ilario 
Orazio 
Ortenzia 
Uberto 
Umberto 
Ugo 


Giacinto 


FIUECREO 
luseppina 
Giuditta 
Giulio 
Giulia 
Giulietta 
Giustino 
Giustina 
Giuliano 
Giusto 
Giovenale 


Liborio 
Lino 


Laure 
Laurent 
Lazzare 
Léonard 
Léon 
Leopold 
Louis 
Leuise 
Lisette 


Madeleine 
Marc 
Marc-Antoine 
Marcel 
Marguerite 
Marie 
Mariette 
Marthe 
Martin 
Marianne 
Marius 
Martial 
Mathias 


Nannette 
Napoléon 
Nestor 


Octave 
Octavie 
Octavien 
Olympe 
Olympie 


Pacifique 
_ Pancrace 
Pascal 


Laura 
Laurenzio 
Lazzaro 
Leonardo 
Leone 
Leopoldo — 
Luigi 
Luigia 
Luigina 


Maddalena 
Marco 


Marcantonio 


Marcello 
Margherita 
Maria 
Marietta 
Marta 
Martino 
Marianna 
Mario 
Marziale 
Mattia 


Annetta 
Napoleone 
Nestore 


Ottavio 


Ottavia 
Ottaviano 
Olimpio 
Olimpia 


Pacifico 
Prancrazio 


Pasquale 


Live 
Livie 
Lucie 
Luc 
Lucien 
Lucius 
Lucrèce 
Ludovic 
M 
Mathilde 
Matthée 
Matthieu 
Maur 
Maurice 
Maxime 
Maximilien 
Médard 
Melchior 
.Michel 
Modeste . 
Moise 


Monique 
N 


Nicolas 
Nicole 


Norbert 
(0) 


Olivier 
Onophre 
Oronte 
Othon 


Ours 
P 
Philibert 


Philippe 
Pie. 


| ST 
Livio - 
Livia 
Lucia 
Luca 
Luciano 
Lucio 
Lucrezia . . 
Ludovica . 


Matilde 
Matteo 

Matteo 

Mauro . 
Maurizio 
Massimo 
Massimiliano — 
Medardo. 
Melchiore 
Michele . 
Modesto . 
Mosè — 
Monica 


Nicolò 
Nicola 
Norberto - 


Oliviero 
Onofrio 
Oronte 
Ottone 
Orso 


Filiberto 
Filippo 


Pio 


88 
Paul 


Paulin 
Pauline 


Quentin 
Quentilien 


Rachel 

Raymond 
Raphaél 
Rebecca 
Remy 

Renaud 
Réginald 
Richard 
Robert : 


Sabin 
Sabine. 
Salomon 
Samson 
Sébastien 
Scipion 
Scolastique 
Sempronius 
Simon 


Sigismond 


Tècle 
Télesfore 
Théodore 
Théodoric 
Thérèse 
Timothèe 


Urbaino 


Paolo 


- Paolino 


Paolina 


Quintino 


Quintiliano 


Rachele 
Raimondo 
Raffaele 
Rebecca 
Remigio 
Rinaldo 
Reginaldo 
Riccardo 
Roberto 


Sabino 
Sabina 
Salomone 
Sansone 
Sebastiano 
Scipione 
Scolastica 
Sempronio 
Simone 
Sigismondo 


Tecla 
Telesforo 
Teodoro 
Teodorico 
Teresa 


‘ Timoteo 


Urbano 


Pière 
Placide 
Prosper 


Querin 


Querine 


Roch 
Rodolphe 
Roger 
Roland 
Romuald 
Rosalie 
Rose 
Ruffe 
Ruffine 


Sophie 
Seraphin 
Seraphine 
Silve 
Simphorose 
Silvestre 
Spiridion 
Stanislas 
Sulpice 
Susanne 


Thomas 
Tibére 
Tiburce 
Tite 
Tobie 
Titien 


U 


Ursule 


Pietro 
Placido 
Prospero 


Quirino 
Quirina 


Rocco 
Rodolfo 
Rugiero 
Orlando 
Romualdo 
Rosalia 
Rosa 
Ruffo 
Ruffina 


Sofia 
Serafino 
Serafina 
Silvio 
Sinforosa 
Silvestro 
Spiridione 
Stanislao 
Sulpizio 
Susanna 


Tomasso 
Tiberio 
Tiburzio 
Tito 
Tobia 
Tiziano 


x 


Orsola 


Valent 


Valente 


Valentin Valentino 
Valentine Valentina 
Venance Venanzio 
Venceslas Vencesiao 
Veronique Veronica 
Victor Vittorio 
Victoire 


Vittoria 
Degrés de parenté 


Les ancétres; les aieux 
Les ascendants 

Les descendants 

Une généalogie 

La ligne paternelle 
La ligne maternelle 
La ligne directe 

La ligne collaterale. 
Le bisaieul 

La bisaîeule 00 
Le grand-père , l’aieul 
La grand-mère 

Le père 

La méère 

Le fils, la fille. 
Enfants adoptifs 

Un batard 

Le petit-fils 

La petite-fille 
L’arrière petit-fils 
L’arrière petite-fille 
Un frère , une soeur 
Frère , soeur de père 
Frère uterin 

Soeur uterine 

Frère de lait 

Soeur de lait 

L’aîné 

L'aînée 

Le cadet, le puiné 
La cadette 

Un jumeau, une jumelle 


V 


Victorin Vittorino 
Vincent Vincenzo 
Virgile Virgilio 
Virginie Virginia 
Violante Violante 
Vital Vitale 
Vite Vito 


Gradi di parentela 


Gli antenati; i progenitori 
Gli ascendenti 

I discendenti 

Una genealogia 

La linea paterna 

La linca materna 

La linea diretta 

La linea collaterale 

Il bisnonno , bisavolo 
La bisnonna bisavola 
Il nonno, avo 

La nonna, ava 

Il padre 

La madre 

Il figlio , la figlia 

I figli adottivi 

Un bastardo 


- Il nipotino 


La nipotina 

Il pronipote 

La pronipote 

Un fratello, una sorella 
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Fratello , sorella di padre  - 


Fratello uterino 

Sorella uterina 

Fratello di latte 

Sorella di latte 
Il primogenito , maggiore 
La primogenita , maggiore 
Il cadetto, il minore 

La minore 

Un gemello , una gemella 
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Un oncle, une tante 
Un neveu, une nièce 
Un cousin, une cousine 
Un cousin germain 
Une cousine germaine 
Une famille 

Les parents 

Le marì, l’époux 

La femme, l'épouse 
Les fiancés 

Le marié , la mariée 
Le beau-pére 

La belle-mère 

Un beau-fils si 
Une belle fille . —. 
Le gendre , la bru 
Un lui a) 

Une belle-soeur 

Un parrain (compéère ) 

‘ Une marraine (camméère ) 
Un filleul , une filleulle 
Un pére nouricier 

Une mère nourice 

Le nourrisson . 


Saisons 


Le printemps. L'été 
L'automne. L'hiver 


Stignes du zodiaque 
Mois 


Le versau. Janvier 

Les poisson. Fèvrier 

Le bélier, Mars 

Le taureau. Avril 

Les gemeaux. Mai 

Le cancer. Juin 

Le Lion. Juillet 

La vierge. Aoùt 

La balance. Septembre 
Le scorpion. Octobre 
Le sagittaire. Novembre 
Le capricorne, Dècembre 


Un zio, una zia 

Un nipote , una nipote 
Un cugino, una cugina 
Un primo cugino 

Una prima cugina 

Una famiglia 

I genitori, i parenti 

Il marito , lo sposo 

La moglie , la sposa 

I promessi sposi ‘ 
Lo sposo, la sposa 

Lo suocero - 

La suocera 

Un figliestro 

Una figliastra 

Il genero, la nuora 
Un cognato | 
Una cognatà 

Un santolo (compare ) 
Una santola (comare) 
Un figlioccio ; una figlioccia 
Un balio o 
Una nutrice, balia 
Un allieva © 


Stagioni 


La primavera. La State 
L'autunno, L’inverno 


Segni del zodiaca 
Mesi 


L'Acquario. Gennajo . — 
I Pesci. Febbrajo 

L' Ariete.Marzo 

Il Toro. Aprile 

I Gemelli. Maggio 

Il Cancro. Giugno 

Il Leone. Luglio 

La Vergine, Agosto 

La Bilancia, Settembre 
Lo scorpione. Ottobre 
Il Sagittario. Novembre 


Il Capricorno, Dicembre 


Jours 


Lundi, Mardì, Mercredì 
Jeudì, Vendredì 
Samedì, Dimanche 


Parties du globe 
L’Europe. L’ Asie 
L’Afrique. L’ Amerique 
L’ Océanie . 


Contrées principaux 


L’Arabie. L'Armenie 
Les Abruzzes. L’Albanie 


L’Allemagne. L’Angleterre. 


L’Andalousie. L’Aragon 
Les Asturies. L’Autrice 
L'Abyssinie. L’Algerie 


La Bavière. La Belgigue 
La Bohéme. La Bosnie 

La Bourgogne. Le Brabant 
La Grande Bretagne. 
Le Brésil - | 


La Calabre. La Castille - 
Le Canada. La Californie 


La Catalogne. La Champagne 


La Chine. La Circassie 
La Crimée. La Cochinchine 
La Colombie. Le Chili 


La Dalmatie 


Le Danimarck. Le Dauphiné 
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Giorni 


Lunedì, Martedì, Mercoldi 
Giovedì, Venerdì | 
Sabbato, Domenica 


Parti del globo 


L’ Europa. L'Asia 
L’ Africa. L’ America 
L’Oceania 


Contrade principali 


L’Arabia. L’Armenia 
L’Abruzzo. L’Albania 
L’Allemagna. L'Inghilterra 
L’Andaluzia. L’Aragona 
Le Asturie. L'Austria 
L'Abissinia. L’Algeria 


La Baviera. La Belgica 
La Boemia. La Bosnia 

La Borgogna. Il Brabante 
La Gran Bretagna 

Il Brasile 


La Calabria. La Castiglia 


-1l Canadà. La California 


La Catalogna. La Sciampagna 
La China. La Circassia 

La Crimea. La Cocinchina 
La Colombia. 1l Chili 


La Dalmazia 
La Danimarca. Il Delfinato 


— 
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L’Ecosse. L’Espagne: 
L’Esclavonie 

Les Etats-Unis 
L’Estremadure 


La Finlandie 

La Flandre. La France 
La Franconie 

Le Friual. La Frise. 


| La Galice. La Gascogne 


Le pays de Galles 
La Georgie. La Grèce 
Les Grisons. La Guinée 


Le Hanovre. La Holande 
La Hongrie 


L'Inde. L’Irlande 

Les Indes Orientales 
Les Indes Occidentales 
L’Indostan. L'Italie 
Le Japon. La Judée 


La Laponie. La Lithuanie 
La Lombardie. La Loraine 


La Moldavie. La Moravie 
La Morée. Le Mexique 


E 


La Scozia» La Spagna 
La Schiavonia 

Gli Stati Uniti 
L’Estremadura 


Fo 


La Finlandia 
La Fiandra. La Francia 
La Franconia 


Il Friuli. La Frigia 


G 


La Galizia. La Guascogna 
Il principato di Galles 
La Giorgia. La Grecia 
I Grigioni. La Guinea 


H 


I L’Annover. L'Olanda 
L'Ungheria 


I 


L'India. L'Irlanda 

Le Indie Orientali 

Le Indie Occidentali 
L’Indostan. L'Italia 

Il Giapone. La Giudea 


L 


La Laponia. La Lituagna 
La Lombardia. La Lorena 


r4 


La Moldavia. La Moravia — 
La Morea. Il Messico. 


N 


La Navarre. La Norvége La Navarra. La Norvegia 
La Normandie | La Normandia 
La Nigritie. La Nubie | La Nigrizia. La Nubia 
P 
Les Pays-Bas. Le Pèrou I Paesi Bassi. Il Perù 
La Picardie. Le Piemont La Picardia. Il Piemonte 
La Pologne. Le Portugal La Polonia. Il Portogallo. 
La Palestine. La Perse. La Palestina. La Persia 
La Pouille. La Provence La Puglia. La Provenza 
La Prusse. La Pomeranie La Prussia. La Pomeriana 
R 
La Romagne. La Romanie La Romagna. La Romania 
La Russie. La Russie d’Asie ——La Russia. La Russia d'Asia. 
| 3 | 
La Savoie. La Saxe La Savoja. La Sassonia 
La Servie. La Silesie La Servia. La Silesia 
La Sibérie. La Syrie La Siberia. La Siria 
La Suéde. La Suisse La Svezia La Svizzera 
T 
Le Tirol. La Toscane I Il Tirolo. La Toscana 
La Transylvanie La Transilvania 
La Touraine La Turena 
La Turquie La Turchia 
V 
La Valachie. Le Valais. La Talachia. Il Valese 
La Volhinie. La Vestphalie La Volinia. La Vesfalia 
Le Vurtemberg La Vurtemberga 
La Virginie La Virginia 
Villes principaus Città principali 
A 


Alep. Alexandrie Aleppo. Alessandria 
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Alix-la-chapelle ° Aquisgrana 
Alger. Ancone Algeri. Ancona - 
Andrinople I Adrianopoli 
Antioche. Anvers Antiochia. Anversa 
Athènes. Augsbourg Atene. Augusta 

B 
Bale. Barcellone Basilea. Barcellona 
Bayonne. Bénévent Bajona. Benevento 
Bergame. Berlin Bergamo. Berlino 
Berne. Bologne I Berna. Bologna 
Bordeaux. Bruxelles Bordò. Brusselle 

‘ | 
Cadix. Le Caire Cadice. Il Cairo 
Capoue. Carthagéne Capua. Cartagena 
Chambéry. Coimbre ‘Sciamberi. Coimbra 
Constantinople Costantinopoli 
Constantine Costantina 
Copenhague. Cordove. Copenaghen. Cordova . 
Corinthe. Cracovie. Corinto. Cracovia 
Créme. Crémone Crema. Cremona 

D 
Damas. Dantzich ‘ Damasco. Danzica 
Dresde. Dublin | Dresda. Dublino 

E 
Edimbourg. Ephèse | Edimborgo. Efeso |. 

F 
Ferrare. Francfort —’ Ferrara. Francoforte 
Fribourg. Florence. Friborgo. Firenze 

G | 
Gaîite. Gand | Gaeta. Gand - 
Gènes. Genèvre Genova. Ginevra 


Gibraltar. Grenade — Gibilterra. Granata 


Jorte. Jerusalemme 


Lausanne. Laybach 
Leipsic. Liège. Lille 
Lisbonne. Livourne 
Londres. Lucerne 
Lucques. Luxembourg 
Lyon. Louvain 


Maestricht. Malines 
Magdebourg. Mantove 
Maroc. Marseille 
Mayence. La Mecque 
Médine. Messine 
Milan. Modène 
Moscou. Munich 


Naples 

Napoli de Romanie 
Nassau. Nice. Ninive 
La Nouvelle-Orleans 


Orviette. Ostende 


Padoue. Palerme 
Paris. Parme. Patras 
Pavie. Péhin 
Saint-Pètersbourg 
Pérouse. Philadelphie 
Pise. Plaisance 
Prague. Presbourg 


Jvrea. Gerusalemme 


Losanna. Lubiana 
Lipsia. Liegi. Lilla 
Lisbona. Livorno 
Londra. Lucerna 
Lucca. Lussemburgo 
Lione. Lovanio 


Maestrich. Malines 
Magdeburgo. Mantova 
Marocco. Marsiglia 
Magonza. La Mecca 
Medina. Messina 
Milano. Modena 
Mosca. Monaco 


Napoli 

Napoli di Romania 
Nassò. Nizza. Ninive 
Nuova Orleans 


Orvieto. Ostenda 


Padova. Palermo 
Parigi. Parma. Patrasso 
Pavia. Pechino 
Pietroburgo 

Perugia. Filadelfia 
Pisa. Piacenza 

Praga. Presburgo 
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R 
Raguse Ratisbonne. Ragusa Ratisbona, 
Ravenne. Rhodes, Rome. Ravenna. Rodi, Roma. 
| S 
Salamanque. Salerne, Salamanca Salerno. 
Saluces. Saragosse. Savone Saluzzo. Saragossa. Savona. 
Sienne. Smyrne. Spire. Siena. Smirne. Spira. 
Spolète. Suse. Siracuse. Spoleto. Susa. Siracusa. 
1 
Tarante. Terracine Taranto. Terracina 
Tolède. Tortone. Tortose Toledo. Tortona. Tortosa 
Toulon. Trente. Trèves Tolone. Trento. Treveri 
Trieste. Toulouse. Tunis Trieste. Tolosa. Tunisi 
Turin. Torino 
! vi | 
Valence. Valladolid. Valenza. Vagliadolid. 
Varsovie. Venise. Vérone. Varsavia. Venezia. Verona. 
Versailles. Vicence. Vienne. Versaglia. Vicenza. Vienna. 
V/ 
Zurich Zurigo 


BRANI ISTRUTTIVI E MORALI 


Scelti con diligenza nei migliori autori per esercizio 
di pronunzia, e di traduzione. 


Le travail est un tàche que le createur nous a imposée 
depuis le péché de notre premier pere. | 

Le brave ne se connait qu’ à la guerre, le sàge dans la 
colère , et l’ ami dars le besoin. 

 L’honnéte homme est estimè méme de ceux qui n’ ont 

pas de probité. | ra 
| La mort n’ effraie point l'homme vertueux qui satisfait 
duròle qu’ ila joué , se retire de la scene'avec tranquillité. 

Un tròone n’ est jamais plus ferme que lorsqu' il est sou- 
tenu par les bras des citoyens. | 
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Le méchant a quelque fois le calme cmpreint sur la fi- 
gure , mais l’enfer est dans son coeur. 

L’irreligion, et le relàchement de lois sont les avant-cour- 
reurs de la ruine des états. di 

La jalousie est la marque d’uné ame basse. Elle est soeur 
de l’envie ; l’une et l’autre conduisent au mal. 

L’homme impatient rompt les branches pour cuellir le 
fruit avant qu'il soit mùr. 

Considerez la condition des hommes qui dirigent les af- 
faires : quelque sages qu’ ils soient, quelle que soit leur 
puissance , quelques lumières qu'ils possedent, que d’agita- 
tions! que de traverses! E 

Orner l’ esprit des jeunes gens , et leurs faire aimer la 
vertu c'est le but principal qu' on doit se proposer dans leur 
education. | 

Tous ceux qui ont médité sur l’art de gouverner les 
hommes, ont reconnu que c'est de l'instruction de la jeunesse 
que dépend le sort des empires. 

Il n'y a que la religion qui puisse nous consoler des 
bornes etroites de la vie. | 

La beauté est une lettre:de recomandation dont le credit 
n’ est pas de durée, 

Quoique invisibles il est toujours deux temoins qui nous 
regardent: Dieu et la conscience. 

Un homme heureux et riche ignore s’ il est aimé: les pei- 
nes , les afflictions sont les veritables preuves de l’amitiè. 

Le moyen de donner avec fruit de lecons de vertu , 
c' est de donner aux hommes de bons exemples à suivre. 

Je haîs tous ces romans dont la lecture aride 
Dessèche mon esprit , et laisse mon coeur vide. 

Nous devons préférer des amis trop sevéres à des amis 
trop complaisants : ceux-la disent souvent la verité tandisque 
ceux-cì la dissimulent presque toujours. I 

L'homme de bien doit son assistance à tout infortuné, 
lorsméme que celui-ci est son ennemi. Fi. 

Un homme esclave de ses passions est bien plus à plain- 
dre que ne l’ est celui qui gémit sous la plus dre servitu- 
de : celui-ci n° a pour l’ordinaire , qu’ un seul maître à con- 
tenter ; celui-la a autant de tyrans qu’ il a de desirs. 

Pourquoi les personnes très genereuses dans l’:indigence 
sont-elles trés avares dans l’opulence ? €’ est que l’or comme 
les liqueurs fortes augmente la soif. - * | | 

L'honneur est mal gardé lorsque la religion n’est pas aux 
avant-postes. © 

sega ae E 
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Nous mourons tous les jours : chaque instant nous déro- 
be une portion de notre vie. 

i Le son parcourt environ cent quatre-vingt toises par se- 
conde. 

L’invention des télescopes date de l'année quinze cent . 
quatre-vingts-dix. ; 

Le mont-Blanc la montagne la plus haute de l'Europe a 
Deux mille quattre cent quatre-vingts toises d’elévation. 

L’' homme qui est insensible aux malheurs de ses sem- 
blables, est un egoiste. 

Si on veut vivre tranquille il faut mépriser les paroles 
des sots , la haine des envieux, et l’insolence des igno- 
rants. 

L'homme egoiîste se fait le centre de tout ; il voudrait 
que toutes les creatures ne fussent occupées qu’ à le louer, 
et à l’'admirer. — 

L'amour des peuples est la pls sùre garde d’un empire. 

Tous les honneurs puraîtraient payés trop cher à l'hon- 
néte homme, s' ils lui avaient couté quelque bassesse. 

Que nous sommes changeants ! souvent ce que nous 
haimes autrefois est ce que nous préferons aujourd’ huì. 

La richesse , les plaisirs, la santé deviennent de maux 
pour qui ne sait pas en user. . 

La raison supporte les disgràces , le courage les combat, 
la patience les surmonte. 

L’honneur ressemble à l'oeil, qui ne saurait souffrir la 
moindre impurité sans s’alterer. 

. L'homme doit passé la première partie de sa vie avec les 
morts, la seconde avec les vivants, et la dernière avec lui- 
méme. 

Il faut attendre à cueillir-la poire qu'elle soit mùre. 

. HM n’y a point de grandeur d’ame, il n'y a point de 
justice sans idées moderées, sans un esprit porté plus à 
sourir qu'à s’irriter des événemens de cette courte vie. La co- 
lèere n’ a de prix que danslecas très rare, où elle peut hu- 
milier le méchant , et le retirer de l’iniquité. 

Apprenons de nos fautes à n’ en plus commettre, de nos 
ennemis à reformer notre conduite, et de méchants à mieux 
sentir tout le prix de bons. 

Quand un homme est innocent, la pensée qu’ on le 
croit coupable , le poursuit, le tourmente, l’accable. i 

L’ ingratitude est un crime si honteux, qu'on n a 
jamais trouvé un homme qui voulùt s’ en: reconnaître cou- 
able. ne: 
° On se réjouissait à ta naissance, et tu pleurais; vis de 
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rhaniére qu’ au moment de ta mort, tu puisses te réjouir, 
et voir pleurer les autres. i 

Si quelqu’ un a parlé mal de toi par légèrete il faut n'y 
point faire attention ; si c’ est par folie il faut le plaiadre ; 
si c’ est pour te faire injure, il faut lui pardonner. 

. Rien de plus aisé que de se vengè d°’ une offense; rien 
d'aussi grand que de la pardonner: c’ est la plus belle vi- 
ctoire qu’ on puisse remporter sur soi-méme. 

Parler beaucoup et bien c’est le talent du bel esprit; 
parler beaucoup et mal c'est le defaut du fat; parler peu 
et bien c' est le caractère du sage. 

Saturne , la plus éloignée des planétes emploie vingt-neuf 
ans cing mois dix-sept jours à faire sa revolution autour du 
soleil ; Jupiter onze ans dix mois et quatorze jours ; Mars 
un an dix mois et vingt-un jours ; Mercure, deux mois et . 
vingt-sept jours. | 

Le premier Roi de Rome fut Romulus; le second Numa: 
le troisiéme Tullus Hostilius, le quatriéme Ancus Martius ; . 
le cinquième Tarquin l’Ancien ; le Sixiéme Servius Tullius; 
le septièéme et dernier Tarquin le superbe. 

Le bien de la fortune est un bien périsable; 

Quand on bAtit sur elle ; on batit sur le sable. 

L’adversité est Je creuset où la vertu s’ epure , et la 
pierre de touche où l’amitié s’ epreuve. 
| L’ amitiè est un contract tacite entre deux personnes ver- 
tueuses : je dis vertueuses ; car les méchants n’ont que des 
complices , les voluptueux ont des compagnans de débauche, 
les intéressés ont des associés, les politiques assemblent des 
factieux , le commun des hommes vertueux ont seuls des 
amis. $ 

Il y a trois sortes d’ignorance : ne rien savoir, savoir 
mal ce qu'on sait, et savoir autre chose que ce qu'on doit 
savoir. 

Il faut ; autant qu'on peut obliger tout le monde, on 
a souvent besoin d’ un plus petit que. soi. o: 

On demande quatre choses à une femme : que la vertu 
habite dans son coeur, que la modestie brille sur ‘son front, 
que la douceur décole de ses lèvres, et que le travail oc- 
cupe ses mains. 

1} y a deux choses aux quelles.il faut s’accoutumer sous 
peine de trouver la vie insupportable: les infures du temps, 
et les injustices des hommes. 

Les flatteurs trouvent leur compte avec les grands, com- 


me les. medecins auprès des malades imaginaires : ceux-cì 
7* 
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paient pour les mayx qu’ ils n’ ont pas} ceux-la pour des ver: 
tus qu’ ils devraient avoir. I 

’exercice , la sobrietè et le travail : voilà trois méde- 

cins qui ne se trompent pas. o Ò 
La médisance est de tout temps et de tout pays: on ne 
devràit punir plus rigoureusement la médisance que le lar- 
cin ; elle fait plus de tort à la société , et il est plus dif 
cile de se garantir d'un médisant que d’un voleur. 
Sois reconnaissant envers ton péère et ta mère, puis- 
qu’ ils t’ ont donné le jour. Tes enfants en suivant ton exem- 
ple , recompenseront ta pietè par leur amour filial.. 

Ne jugez promptement de personne, ni en bier , ni en 
mal. 

L'homme sensè repond jamais aux infures. — 

‘ Quelqu’ un rapportant à un autre les injures qu’ on disait 
de lui : On les aurait pas dites, repondi-t-il, si l’on n’avait 
pas cru que tu étais bien aise de les .entendre. i 
“Celui qui consume sa jeunesse dans les plaisirs insen- 
sés doit s'attendre à une vieillesse pénible et anticipé. 

* Les lettres anonimes sont ordinairement les armes d'un 
méchant , du plus vil assassin qui frappe en se cachant sous 
le masque épais de sa bassesse extréme, | 

Une femme peut étre aimable sans beauté; mais il est 
bien rare qu’ elle le soit sans un esprit gultivé. | 

Les grands ambitieux et les miserables qui n’ont rien à 
perdre , aiment toujours les changements, | 

Un grand homme étant un jour insulté et outragè par 
un jeune homme emporté, se posseda tellement, qu'il ne 
repondit pas méme une seule parole. Une personne qui étant 
présent lui demanda comment il avait pu garder le silence: 
pouvais-je donc , repondit-il , lui mieux apprendre à parler 
qu'en me taisant ? J° ai fait; ajouta-t-il , un pacte invio- 
lable entre ma langue et mon coeur : tant que celui-ci 
est emu, celle-la doit se taire ; mais sitòt que mon coeur 
est tranquille il est permis à ma langue de parler. Cette sage 
méthode est utile à tous les hommes; mais elle convient surtout 
‘A ceux qui sont naturellement emportés , et ils eviteraient bien 
des fautes s' ils ètaient attentif à la suivre. 

Les hommes n’ ont jamais cueilli le fruit du bonheur 
sur l’arbre de l’injustice. 
.. Destinés à vivre avec les hommes nous devons montrer 
de l’ indulgence pour leurs faiblesses , et de la compassion 
pour leurs malheurs. iù 

Puisgu' il a des crimes impunis et des vertus sans ré= 
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compense dans ce monde, il’faut qu'il ait une autre vie, 
où chacun recoive selon ses oeuvres. 

Les libertins ont beau faire les esprits forts , ils trem- 
blent plus que les autres; quand ils sont près de mourir. 

Soumettez votre raison aux dogmes de la foi: les plus 
grands génies l’ont fait depuis dix-huit siécles, pourquoi ne 
Je feriez-vous pas? Étes-vous plus qu’ eux ? i 

Veux-tu devenir bientòt homme de bien ? Evite les mé- 
chants ; frequente les bons, et ne demeure jamais oisif. 

La méchanceté est contagicuse , et l'on a remarqué que 
ceux qui ont demeuré long-tems avec les méchants ont per- 
DI cette franchise, cette loyauté qui caractérise l'homme de 

1en.. I 

La jeunesse est la fleur de la nation tout entière ; mais 
c'est dans la fleur qu'il faut préparer le fruit, etc’est en 
«veillant sur l’ education des RA qu'on en fait des hom- 
mes utiles à eux-méme, et à leurs semblables. Qu’ on leur 
apprénne donc dés leur enfance a detester l’injustice, le men- 
songe , l’ingratitude, et à fuir toutes ces delices qui amo- 
lissent les hommes. Qu' ils .apprennent è étre fidéles à leurs 
promesses ; tendrest pour leurs amis, et compatissants envers 
tous les hommes ; qu’ ils craignent plus les reproches ‘de leur 
conscience que les tourments et la mort. n 

, Rien ne contribue plus au bonheur des hommes que lc 
soin qu’ on prend d’orner et de fortifier l’esprit et le coeur 
Do jeunes gens par de sages maximes et par de bons exem- 
ples. a 

Que de Jeunes gens se sont laissè égarer par de mauvais 
conseils ! | Ù _ | dec 

Un magistrat intégre, et un brave officier servent egalement 
la patrie : Celui-ci en nous protegeant contre les ennemis ex- 
terieurs, Celui-la en faisant la guerre aux ennemis interienrs. 
. Il parait que les premières orgues ont été inventé par 
archiméde vers l’an deux cent avant Jesus-Christ. Ces or- 
gues allaient par le moyen de l'eau. | 

Les caractères de l’Alphabet ont été inventés par les 
phéniciens. 

Quelques historiens en attribuent l’invention de la bous« 
sole à Jean Gioja Napolitain , qui vivait vers l’an treize cent; 
d'autres disent que la boussole fut connue par les .Chinois 
avant cette epoque, et que c'est à cux' qu'on en doit.la 

. découverte. È 

La ville de Rome aété fondée. vers l'an. 753 avant Je- 

sus-Christ. O a i ue La 
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La decouverte des panorames est due à Robert Barker 
peintre écossais. | 

C'est à Jenner qu' est dùe la découverte de la vaccine. 
dont les premiéres essais furent faits en Ecosse en l’an mil 
.Sept cent quatre-vingt seize. I 

La première horloge dont VP'histoire ait fait mention est 
celle de Richard Walingford, Abbé de s. Alban qui vivait 
in 1326. 

L'’usage des Cloches est chez les chinois de la plus haute 
antiquitè ; | 

La fameuse muraille bàtie par les Chinois a quatre cents 
lieues de longueur quatre-vingts de largeur. 

Les recherces le plus exactes sur l'origine de la peinture 
n’ont produit que des incertitudes. On né sait ni les lieux où 
ele a pris naissance : ni les noms de ceux qui l’ont inventée. 
Les uns disent qu'elle a commencé à Sicyone, et d’ autres 
à Corinthe. 

L'imprimerie que la ville de Mayence a vue nàître en 
1464 a contribué aux progrés que la civilisation a faits. 

Ce sont les Egyptiens qui les premiers , observerent le 
cours des astres, réglèrent l'année, et inventérent l’arithmé- 
tique. i È | 

La periode solaire est de 365 jours 5 heures 49 minutes. 

‘La periode lunaire est de 27 jours 7 heures, 43 mi- 
nutes. 

Je crains Dieu, dit un homme de bien : et après Dieu 
Je ne crains que celui qui ne le craint pas. . sia 

Heursua le peuple qui est conduit par un sage rois. Il 
est dans l’abondance : il vit heureux , et aime celui à qui il 
doit son bonheur ; mais encore plus heureux le roi: qui fait 
le bonhear de tant de’ peuples , et qui trouve le ‘sien dans 
sa vertu! Il tient les hommes par un lien cent fois plus fort 
que celui de la crainte , c’ est celui de l'amour. Non seul- 
ment on lui obeit, mais encore on aime èà lui obeir. Il re- 
gne dans tous les coeurs ; chacun , bien loin de vouloir s’en 
defaire , craint de le perdre, et donnerait sa vie pour lui. 

Les rois qui ne songent qu’ à abatre leurs sujets, pour 
le rendre ‘plus soumis , sont les fiéaux du genre humain. 
‘—Ceux qui ont dans leurs mains les lois pour gouverner 
les’ peuples doivent totijours se laisser gouverher eux mémes 
par les lois. C'est la loi, et non pas l'homme qui doit ré- 
gner. ta | FORTE i e | 
‘ ‘Le roi peut tout sur lès' peuples , ‘mais lés lois peuvent 
.tout sur lui. Il a une puissance absolue pour faire le bien, ‘et 
les mains lites des qu'il veut faire le mal. 
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Les lois lui confient les peuples. comme le plus pre- 
cieux de tous les depòts à condition qu'il sera.le père de 
ses sujets. Elles veulent qu’ un seul homme-serve par sa sa- 
gesse et par sa moderation è la felicité de tant d'hommes , et 
non pas que tant d'hommes servent par leur misère et par 
leur servitude lache è flatter l’orgueil, et la molesse d' un 
seul homme. : 

Helas ! à quoi les rois sont-ils exposés? les plus sages 
méèmes sont souvent trompés. 

Tel critique aujourd' hui impitoyablement les rois qui. 
‘ gouvernerait demain moins bien qu’eux et qui ferait les mé- 
mes fautes avec d’ autres infiniment plus grandes , si‘on lui 
confiait la méme puissance. La condition privée , quand on 
y joint un peu d'’esprit pour bien parler , fait paraitre un hom- 
me digne de toutes les places dont il est éloigné, mais c'est 
l’autoritè qui met tous les talents à une rude épreuve. . 

Tout ie genre humain n’ est qu’ une famille dispersée 
sur la face de toute la terre Tous les peuples sont frères , 
et doivent s’' aimer comme tels. Malbheurà ces .impies qui 
‘cherchent une gloire cruelle dans le sang de leurs frères qui 
est leur propre sang ! | . 

La guerre est quelquefois necessaire , il est vrai ::mais 
c’ est la honte du genre humain qu’ elle soit inevitable en 
certains occasions. lai 

Il ne faut jamais songer à la guerre que pour defendre 
sa libertè. ì e 
| Le sang d’ un peuple ne doit étre versè que pour sauver 
‘ce méme peuple dans les besoins extrémes. e 

Quelle fureur aveugle pousse les malheureux mortels! Ils 
ont si peu de jours à vivre sur la terre ! ces jours sont. sì 
‘miserables ! pourquoi precipiter par la guerre une mort déjà 
| sì prochaine ? Pourquoi ajouter tant de désolations affreuses 
à l’'amertume dont est remplie cette vie si courte ? Les hom- 
‘mes sont tous frères , et ils s’entre-dechirent : les bétes farou- 
ches sont moins cruelles, Les lions. ne font point la guerre 
aux lions, ni les daro aux tigres ils n’attaquent que les ani- 
maux d’ espèce differente. L'homme seul malgré sa raison, 
fait ce que les animaux sans raison ne firent jamais. La 
‘guerre doit étre juste ; ce n'est pas assez ; il faut qu' elle 
soit nécessalre pour le bien public. TIR: 
La jeunesse est présomptueuse ; elle ‘se promet tout d’el- 
le-méme ; quoique fragile elle croît pouvoir tout et n’avoir 
jamais rien à craindre., ele se ‘confie légerment, et. saus 
précaution. - 

Il faut compter sur l’ingratitude des hommes, et ne pas 
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laisser de leur faire du bien : il faut les assister ; moins pour 
l'amour id'eux , que pour l'amour de Dieu qui l’ordonne, Le 
bien qu’ on fait n'est jamais perdu. Si les hommes l’oublient, 
Dieu s' en souvienne et le recompense de plus; si la multitu- 
de est ingrate, il-y-a toujours des hommes vertueux qui sont 
‘touchés de votre vertu. La multitude méme , quoique chan- 
geante et gi elle , ne laisse pas de faire tot, cu tard 
une espéce de justice à la veritablég vertu. 

Ponr empécher l’ingratitude des hommes il faut redres- 
‘ser leurs moeurs, leur inspirer la justice, la sincerité, la 
craint de Dieu, l’umanité, la fidelité, la moderation, le dé- 
sinteressement. 

C'est une honte pour les hommes, qu'il aient tant de 
maladies ; car les bons moeurs produisent la santé. Leur in- 
temperance change en poisons mortels les alimens destinés 
à conserver la vie. Les plaisirs, pris sans moderation , 
.tbrégent plus les jours des hommes que les remédes ne 
. peuvent les prolonger. Les pauvres sont moins souvent ma- 
dades, faute de nourriture, que les riches ne le déviennent 
‘pour en. prendre trop. Les alimens qui flattent trop le goùt 
et qui font manger au-delà du besoin empoissonnent au lieu 
de :nourrir. Les remédes sont eux-mémes de veritables maux 
‘qui. usent la nature , et dont il ne faut se servir que dans 
les pressans besoins. Le grand reméde qui est toujours in- 
nocent', et toujours d’ un usage utile , c'est la sobrieté , 
c'est la temperance dans tous les plaisirs , c’ est la tranquil- 
«lité de l’esprit , c'est l’exercice du corps. 

Quiconque ne sait pas souffrir, n’ a point un grand 
coeur. Il faut par la patience , et par le courage , lasser la 
.cruelle fortune qui se plait à nous persecuter. | 

| ‘L'impatience qui parait une force de l’ame , n'est qu’u- 
ne faiblesse et une impuisance de souffrir la peine. 

Les devoirs de l’honnéte homme , sont l’amour de Dieu, 
la fidelitè en vers tout le monde, la moderation dans la pro- 
sperité , la force dans l’adversité , les bonnes moeurs, et le 


mépris de la flatterie. | 
L'’excès de la liberté rend souvent les hommes malheu- 


TeUX. c 
“L’oubli de la religion conduit à l’oubli de tous les de- 
voirs. ui n 

Il n'y a rien de plus precieux pour l'homme que sa 
réputation ; c’ est le lien de la societé , le fruit de la pro- 
‘bite ,; la consolation et pour ainsi dire, lame de l'ame 
meme. 
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Les lois sages et justes et le bon ordre font toujaurs le 
bonheur des peuples. 

Il n y a personne qui ne soit capable de quelgue chose, 
ni PE qui soit capable de tout. 

Quelque méchants que soient les hommes ils n ‘osent pa- 
raître ennemis de la vertu. 

Considerez toujours de loin toutes le suites: de ce que 
vous voudrez entreprendre , prévoyez les plus terribles in- 
conveniens , et sachez que le vrai courage consiste à envisa- 
ger tous les ‘perils, et à les. mépriser quand ils deviennent 
nécessaires. 

Fuyez la molesse, le faste , la profusion ; que vos ver- 
.tus et vos bonnes aotions. soient les ornemens de votre: ‘per- 
sonne. 

Craignez Dieù ; cette: crainte est le plus. grand trésor 
du coeur de l'homme : ‘avec. elle vous ‘viendront la sagesse., 
‘la justice , la paix ; la joie , les plaisirs purs ; la vraie li- 
bertè., et la gloire' sans tàche. 

L’agriculture , la plus utile comme la plus innocente: de 
toutes les spllicitudés , enseigne la nature des differens sols, 
les moyens de conduite et de combinaison, paur produire la 
subaisi ce. des. hommes et des animaux. 

L'air est un des. principaux agens de la nature. C° est 
un | trasparent de fluidité elastique qui.entoure la terre è la 
hauteur de. quelques mailles. Il contient les. principes de la 
vie et de la’ végétation. L'experience a démontré qu’ il était 
huit cent fois plus léger que l’eau. 

L’arc-en-ciel est un météore composé de giò ban- 
des de couleurs ia par, la réflexion na soleil dans les 
nuages. 

| Les bromillards. sont une. réunion del vapeurs epaisses 
qui s'élévent ordinairement: des marais et des riviéres , et 
uu devient d'-'autant plus visibles que la-.lumière du jour 
:diminue: Quand un browillard. s'éleéve dans l'atmosphère ; .il 
È ‘appelle. nuage.o 
—_—L'éclair est un sillon de feu electrique ou de fluide qui 
. passe entre les muages, et la terre, et le tonnerre nen 
est que le bruit avec son écho. L’eclair et le tonnerre ont 
entr' eux le méme ‘rapport que le feu, et le. bruit du canon. 
«-L'electricitè est une puissance dans la nature. Elle a la 
| proprieté de, se faire connattre par l'action, du . frottement. 
Dans les grandes expériences cette pulssance 300 un feu 
: Hquide et ‘de la nature de l’eclair. i 
: .. Dans une série particulière: de nouvelles ‘puplbioncni ’ 
on lui a dopné derniérement le nom de Galvanisme. 
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La gréle est ‘formée de pluie congelée dans la chùte par 
la froidure de l’atmosphère. i I 

La neige est ou de l'eau, ou des nuages congelés: c'est 
une vapeur gelée dans l’atmosphère , dont les parcelles se 
‘ froissant l’une et l’autre, descendent en charmans flocons 
blancs. 5 I _ 

Les nuages ne sont que des collections de vapeurs suspen- 
dues dans l’air. 

La pluie est produite par des nuages condensés, ou chas- 
sés par le froid, et qui parl’impulsion de leur propre poids, 
tombent en gouttes d’eau. n 

La rosée est produite des parties extremement subtiles 
«de l'eau qui se balancent dans l’air, et condensées par la 
fraicheur de la nuit. 

Le tremblement de terre est une commotion soudaine 
de la terre , dont on suppose l’explosion par l’ emission du 
pouvoir électrique. Mais la difference .dans le mode dont 
s'effectuent les trembleméns, -et les eclairs, n° a pas encore 
été bien exactement determinée, © Ca I 

Ce globe immense , que l'on appelle terre, nous offre 
à sa surface, des hauteurs , des profondeurs, des plaines, 
des mers , des marais , des fleuves, des cavernes, de gouf- 
fres, des volcans. Si nous penetrons dans son interieur , 
nous y trouvons des métaux, des ‘mineraux, des.pierres, des 
bitumes , des sables , des terres , des eaux'et des matieres 
de toute espece , placées comme au hasard ; et sans aucune 
rèégle apparente. si a Le 
$ Un officier député par le general francais qui s' était 
«emparè de. Rome , vint dire .au Cardinal Antonelli, renfer- 
mé dans un convent, et menacé d'étre transferé è Civita- 
vecchia , qu’au lieu de la prison, et de l’exile; il aurait 
le. repos et la libertè pourvu qu'il se decida à renoncero 
‘a sa dignité. « Votre proposition m° ètonne , lui dit le Cardi- 
‘nal., et votts me fournissez vous-méme la reponse. Vous étes 
militaire je vous demande donc si après avoir joui paisible- 
ment, pendant de longues années, des prerogatives de vo- 
tre place, des honneurs de votre état, de graces de votre 
Souvrain: vous seriez assez lAche ‘pour abandonner son ser- 
vice ‘et l'uniforme qui vous decore, à l’approche de l’enne- 
mi ou è la veille d'une ‘bataille ? Jugez de mes: sentiments 
par. ceux: que je dois vous supposer, et a ata à mieux 
«connaître. ceux qui ont fait' serment' aux pieds’ du chef de 
l’Eglise , de defendre la .pourpre romaine jusqu' à l’effusion 
de leur sang. Le moment de 1 épreuve est arrivé ; et nous 
espérons..avec la gràce ‘de. Dieux .d’ étre fidéles à notre vo- 
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tation :jusqu’ à la mort, » L’Officier sentit toute la force de 
cette reponse ; mais le Cardinal n° en fut pas moins exilé. 

La faction philosophique , qui regardait le fameux Vol- 
taire comme son chef, l’avait appelè dans la capitale de ia 
France pour ce decerner un triomphe dans sa personne. 
Mais la providence l’ y conduisit pour terminer sa carriére 
par -une mort qui devait venger la réligion et couvrir d'op- 
probre la philosophie. ai —° 

Quelques mois avant sa mort, dejà bien malade, Vol- 
‘taire appela è lui un de ces prétres qu’ il avait tant outra- 
gés et colomniés dans ses écrits: il fit à ses génoux l’aveu 
de ses fautes et deposa entre ses mains la rétracta- 
tion authentique de ses impiétès et de ses scandales ; il se 
flattait d’achever le grand ouvrage de sa réconciliation; mais 
‘la mort devanee le dernier secours, le philosophe sent re- 
naître toutes ses frayeurs, il se dit abandonné de Dieu et 
‘ides hommes. Il invoque le Saveur qu’ il avait blasphemé, 
il s'ecrie. » Jesus-Christ » mais un siècle de sarcasme vo- 
‘mis contre la religion semble avoir lassé la patience de 
l'Eterhelle. Le prétre n’arrive pas, le malade entre dans les 
.convulsions , et les fureurs de désespoir: Les yeux égarés, 
‘pàle' et tremblant d'effroi , il s'agite, et se tourne en tous 
sens ; il venge de ses anciens blasphèmes -céertaines expres- 
sions figuratives de nos saintes ècritures , en portant ses 
‘excréments à sa bouche. Cet enfer, dont il s était tant 
raillé il le voit s' ouvrir devant lui ; il s'éloigne d’horreur, 
et son’dernier soupir est celui d’um ‘réprouvé. » Rappelez- 
‘vous foute la rage, et toutes les ‘fureurs d’Oreste, dit le 
celìbre Tronchin qui assista à tette horrible mort, vots 
n’ aurez qu’ une faible image de cele: de Voltaire dans sà 
dernière maladie. Il serait'à souhaiter ; repetait-il souvent*, 
‘que ‘nos philosophes modernes' eussent ‘été temoins des: re- 
Îmords et des fureurs de Voltaire : c’ est la lecon la plus 
‘salutaire qu’-eussent pu recevoir, ceux qu'il avait corront- 
pus par ses: écrits: » Le Marechal -de Richelieu avait ‘eù 
sous les yeux cet horrible spectacle, et il n’ avait pu s’em- 
pécher de s’ écrier. » En verité celà est trop fort, on ne 
‘saurait y tenir. |; i DR di 

Les philosophes ont essayé, pour l’honneur de la phifo- 
sophiée de contester ces temoignages confirmés par celui de 
la- garde ‘malade, et des'‘plusteùrs autres'témoins oculaitts'’; 
mais ils n'ont pu y opposer'que des: raisons Me so ‘et’ art 
bitraires. :Ils. auràient ‘bién mieux ‘fait de'profiter: de cet 
exemple que de le nier. at 

La condition des hommes serais pire que celle de bé- 
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.tes, si la solide philosophie et la vraie religion ne les sou- 
tenaient. E >» 

Comme l’ordre de la société exige pour son propre sou- 
tien, de la subordination de la dependance , de la fatigue , 
«comme la corruption de l'humanité repand sur. le general et 
sur le particulier , des peines, des travaux, des oppressions, 
des injustices ; quel homme pourrait se soumettre aux ri- 
gueurs d’ un partage si cruel à la nature sans une lumiére 
«qui lui apprend à supporter les amertumes de sori sort sans 
un contre-poids qui reprime les soulévements d'une sensibi- 
lité trop souvent juste, sans une lois de. soumission qui 
lui fait accepter , par de vues surhumaines , tout ce qui 
peut blesser son esprit, et revolté son coeur ? i 

Le mal du Chrétien n'est aux yeux .de la foi -qu’ un 
mal passager , et toujours propre a lui merité de récompen- 
ses éternelles. Le mal du philosophe est un aiguillon . pour 
sa malice, un sujet pour ses révoltes un ferment. pour .son 
humeur, un motif d'’ injustice et d'iniquité, .000 

. Par la religion seale , les maux cessent d’étre ce qu’ils 
sont: par elle seule soufîrir est un moindre mal que de 
.goùter les douceurs de la vie au prejudice ‘de sa conscience 
‘et de ses deveirs ; par elle seule ;, l'homme élevé au-dessus 
de lui-méme se dérobe , en quelque.sorte , aux mauvais trai- 
temens , à la persécutions , à l’iniquitè, pour se reposer sous 
ses auspices, dans un centre de bonheur et de paix au-des- 
sus des révers. 0.0.0 n sl , 

— Que deviendraient donc les hommes si par la: douceur 
de: ses consolations, par l’attrait de ses esperances:,. par les 
compensations inestimables qu’ elle offre aux ‘malbeureux, la 
religion n’ adoucissait, dans cette vie, les maux inévitables 
à chaque individu , et plus encore. aux gens, de bien? C'est 
surtout dans l’inégalité des conditions ,. dans l’inexacte distri- 
bution des honneurs et de récompenses que cette. religion 
fait connattre la douceur de son empire, et la sagesse de 
ses lois., qui tempérent; et réparent autant. qu' il est possi- 
ble , les adversités bumaines. e i ; 
-. «Il n' y a pas d'ouvrage, quelque parfait . qu'on Ie sup- 
pose, qui ne prétat, a la critique si on l’examinait à la ri- 
“gueur sur toutes les faces, 00 i 

.. Ne régner que pour couronner la justice, donner à ses 
desirs' des hornes moins étendues qu’à sa puissance; ne fai- 
xe sentir son pouvoir à ses. peuples que par le nombre de 
se, bienfaits : telle est la veritable image de.la grandeur 
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Les bommes sont comme le statues : il faut les voir en 


C’ est surtout de notre prudence que depend notre bon- 
ne ou mauvaise fortune dans le monde. Il est pourtant des 
évenements imprevus qui déroutent souvent les plans le mieux 
concertés de la sagesse humaine. Ce n° est pas toujours le 
plus agile qui gagne le prix de la course, ni le plus fort 
qui est victorieux. 

Il faut souvent faire observer aux enfants que rien ne 
contribue plus à l'economie ni à la proprieté , que de tenir 
chaque chose à sa place. 

Le duel est un moyen perfide à l’aide du quel un cou- 
pejarets peut assassiner en sùretè un honnéte homme. 

Presque toutes les découvertes ont été dues au hasard, 
celle du Nouvau-monde fut le fruit du genie. Christophe Co- 
lomb, par cette justesse d’esprit que les connaissances ma- 
thematiques lui avaient donnée, avait supposé l’existance d’un 
autre continent ; sa supposition s’ est réalisée, et en 1482 
il a eu la gloire d’ajouter une nouvelle partie du monde è 
celles qui étaient déjà connues. 

La méchanceté est contagieuse , et l’on a remarqué que 
ceux qui ont demeuré long-temps avec les méchants, ont 
CI cette franchise, cette loyauté qui caracterise l'homme 

e bien, 
Celui qui met un frein à la fureur des flots sait aussi 
des méchants arréter les complots. 

Le peuple a toujours les ereilles et les yeux -ouverts 
pour découvrir les défauts des grands. 

L’art de feindre, dans l’une, et dans l’autre fortune 

N’est rien que l’art d’ une ame perfide ou commune. 

Qu’ est-ce que la vie humaine.? Une mer furieuse et agi- 
tée où nous sommes sans cesse à la merci des flots, où 
chaque instant change notre situation , et nous donne de nou- 
velles alarmes, Que sont les hommes eux-mémes? Les tristeg 
jouets de leurs passions insensées , et de la vicissitude eter- 
nelle des événements. | 

Comment se fait-il que les hommes soient d’ ordinaire 
plus judicieux dans les affaires d’ autrui qu’ ils ne le sorit 
dans les leurs ? C’ est que dans nos affaires, trop de joic, 
au trop de crainte nous préoccupe. 

Que les hommes élevés au premier rang sont à plain» 
dre! Souvent le flatteur et hypocrite prennent auprès d’ eux 
Ja place de l'homme de bien. 

Que les flatteurs sont désinteressés ! ils souhaitent tous 
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les biens à ceux auprès de qui l’ambition les retient excepté 
le bon sens et la prudence. 

Heureux le mortel qui peut découvrir la verité è tra- 
vers les voilles du mensonge dont la cupidité humaine la 
couvre ! | 

Une Princesse de Pologne qui se trouvait à Paris en 1772, 
ayant eu l’artère coupée par un chirurgien , quoique abile , 
mourut de cet accident ; mais deux jours avant de sa mort, 
elle fit insérer dans son testament ce qui suit: « Persuadée 
du tort que mon accident fera au malheureux chirurgien qui 
est la cause de ma mort, je lui legue sur mes biens la 
somme de deux cents ducats de rentre viagère., et lui par- 
donne de tout mon coeur sa méprise. Je souhaite ardement 
qu' il soit indemnisé par là du discredit que pourra lui causer 
ma fatal catastrophe. » 

Un jeune libertin , voyant yn vieil Ermite passer près de 
lui nu-pieds , lui dit: mon père vous étes dans un triste état 
s' il n'y a pas un autre monde. Cela est vrai, mon fils, ré- 
pondit l’ Ermite , en le regardant sévérement ; mais quel se- 
ra le tien, s'il y en a un comme il y a certainement? 

Les libertins ont beau faire les esprits forts, ils trem- 
blent plus que les autres , quand ils sont près de mourir. 

Plus on etudie la religion chrétienne, plus on y découvre 
des caractères de sagesse qui pénètrent le coeur d'amour, et 
l’esprit d’admiration 

De tous les incrédules de ces derniers tems il n’en est 
aucun qui ait montré autant de haince et d’acharnement con- 
tre la religion que le fameux Diderot. Voici cependant une 
anecdote qui prouve que malgré lui il estimait et respectait 
cette méme religion qu'il semblait se glorifier de hair avec 
tant de fureur : « Un jour, dit monsieur Beauzée ( de l’Ac- 
cademie francaise ) j' allai chez Diderot , dans le dessein de 
causer avec lui sur quelques articles de grammaire qu’ il m'a- 
vait demandes pour l’Enciclopedie , et j'entrai dans son cabi- 
net sans m' étre annoncé : il faisait dans ce moment répéter 
le catéchisme à sa fille. L’ayant renvoyée après la lecon :. 
il rit de la surprise où j'étais de ce que je venais d' en- 
tendre. Eh! quels meilleurs fondemens , me dit-il ensuite, 
puis-je donner è l’education de ma fille, pour la rendre tout. 
ce qu’ elle doit étre un jour, fille respectueuse et tendre, 
digne epouse , et digne mére ? Est-il au fond , puisque nous 
sommes forcés d’ en convenir, une morale qui vaille celle, 
de la religion, et qui porte sur de plus puissans motifs ?_ 
Heureux celui qui plein de crainte 

Pour la divine majestè 


- II 
Marche sans détour., et sans feinte 
Dans le sentier de l’equité. : 
Si vous voulez étre huereux , et vous fair estimer dans 
le monde , craignez Dieu , soyez fidel à votre Gouvernement, 
et vivez en homme d’honneur. be 
Ne reprenez point devant le monde ceux qui vous croi- 
rez étre en droit de corriger. Ce serait un contre-temps, 
qui ferait penser que vous les haîriez plus que leurs fai- 
blesses , et leurs défauts.. | 
Vous ne pouvez apporter trop de circospection dans vos 
paroles. Un mot échappé par imprudence ou par raillerie , et 
méme souvent un bon mot dit avec esprit , coutent chet à 
eelui qui a cru s’ en faire honneur. 
Faites vous des amis autant que vous le pourrez ; mais 
il yena si peu de veritables, que vous ne devez pas compter 
sur eux. i 
En quelque état que vous soyez, faites plus connaitre. 
ce que vous étes par vos actions que par vos paroles. 
La droiture , et la probité d'un homme soutiennent mieux 
sa qualité que tout ce qu'il peut dire à son avantage. | 
Il n'y a rien à quoi l'on doive regarder de plus près 
" à la maniéère dont on parle. La parole est l’interprète de 
l'esprit et du coeur ; on juge toujours fort juste , par elle 
de l'un et de l’autre. Les hommes n’ ont que deux moyens 
pour soùtenir l’estime qu'on a pour eux , ou pour mériter 
celle qu’ ils n' ont pas: leurs paroles , et leurs actions.Leurs 
paroles commencent leur mérite , et leurs actions l’achevent; 
mais pour bien parler il ne suffit pas d’employer des termes 
nobles, il faut non seulement penser juste; mais il est ne- 
cessaire que la sagesse, la prudence , et l'honnéteté reglen 
toutes nos pensées; et qu’ elles passent de nos pensées à nos 
expressions. Après avoir preparé de la sorte, l’esprit et le 
coeur pour bien parler , il faut prendre soin du dehors, afin 
de ne point gàter son ouvrage par la manière de le mettre 
au jour.Il y en a qui parlent puste, et qui parlent deseagré- 
blement, par l’affectation qui font voir , ou dans l’inflexion 
de leur voix , ou dans leur prononciation , ou entin par un 
air d'ostentation qui accompagne tout ce qu’ ils disent. Il y a 
une cerlaine manière de s’ exprimer noble et facile tout en- 
semble accompagnée d’ une simplicitè agréable, où il sem- 
ble que la nature parle elle-méme, qui touche, et qui va 
droit au coeur. On ne peut trop prendre de soin pour l’acquerir. 
 L’envie que l’on a de briller fait que l’on répond sou- 
‘ vent mal à propos, et que l'on passe pour n'avoir point del 
jugement en voulant paraitre agréable. 
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Rien n’.est plus propre à nous faire tomber dans le 
mépris des autres, que le peu de pouvoir que nos avons 
sur nous-mémes. _ 

Les regles de la societé nous obligent d’avoir un esprit 
et une humeur facile et accomodante afin de suivre le gout 
de ceux avec qui nous vivons lorsqu'il est meilleur et plus 
raisonable que le nòtre. Quand au lieu de nous y conformer 
nous abandonnons au caprice de notre humeur, nous trou- 
blons l’ordre de la societé , qui consiste dans un juste rap- 
port d’actions et de sentimens, et dans l’union des esprits et 
des coeurs. 

Trois choses concourent également à former cette union 
étroite qui doit regner entre un mari et une femme, et d’où 
dépend d’ ordinaire la paix de la maison , et le bonbeur des 
familles. L’estime qu’ils sont obligés de s’ inspirer l’un à 
l'autre dans toutes leurs actions ; la tendresse et l’ amitié 
qui doit naitre de cetfe estime , et la douceur et l’honnéte- 
té dont il faut qu’ ils en usent reciproquement. Il n° y a de 
veritable amitiè ni de véritable tendresse que celle ‘qui est 
fondée sur l’estime. 

Le grand secret pour un homme qui veut étre aimé de 
sa femme , et lui fair trouver son plaisir dans son devoir ; 
et pour une femme qui n° a pas de plus forte passion que 
de retirer son mari du desordre, et de s’assurer de son coeur; 
c'est de s’ inspirer réciproquement de l’estime. 

Evitez le trop grand nombre de paroles; la lenteur et 
la precipitation à parler; le ton haut, et decisif, les détails 
les digressions , le trop d’exemples et de compliments: tout 
cela deplait et impatiente. Parler toujours d' une maniére 
conforme, non seulement è ceux à qui vous parlez, mais en- 
core à leur état présent, et à la situation de leur esprit. 

Ne jugez jamais de-rien, ou jugez avec beaucoup de cir- 
conspection. Considerez les choses en detail, et n’ en décidez 
pae selon la première vue, si vous ne voulez avoir souvent 
a confusion d’avoir mal décide. 

Pour apprendre avec quelle précaution on doit juger de 
tout, il faut reconnaître que dans la plupart des choses il 
y a un mélange d’ erreur et de verité, de perfection et d'im-x 
perfection , que c’ est par ce mélange trompeur, que les bon- 
nes qualités des personnes que l'on estime font approuver- 
leurs defauts , et que les defauts de ceux qu'on n' estime 
pas font condamner leurs bonnes qualités ; parcequ’ on ne 
considère pas que les personnes les plus imparfaites, et les’ 
plus Perse , ne le sont pas en tout. 
‘Pour juger des choses avec plus de sùreté , commencez 
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toujours par éxaminer si vous agissez par les regles de la 
raison, ou par les mouvemens de l’amour propre. | 

Il y a trois sortes de personnes dont il sied rarement 
de parler ; de vous-méme , de ceux qui sout présens, et de 
ceux dont vous avez sujet de vous plaindre. i 

Vous ne seriez jamais blamé de ne pas tout savoir; mais 
vous le serez toujours de parler légérement de ce que vous 
ne savez pas. 

Si vous prétendez plaire par toute sorte d’endroits, vous 
plairez rarement par quelqu’ un. Connaissez le talent qui 
vous est naturel , et tàchez de le perfectionner. Si vous le 
negligez pour imiter ceux que la nature vous a refusés, vous 
perdrez l’avantage que vous pourriez retirer de ce que vous 
avez de bon, et vous n’acquerrez‘peut-étre jamais ce qui 
vous manque. 

C' est ètre fou que de rire sans sujet, et c’ est étre 
incivil que de rire trop, et avec éclat, quelque sujet que 
l'on en ait. “e 

Moderez par votre douceur , et par votre bonté les pei- 
nes de la dépendance aux personnes que la naissance ou la 
fortune vous ont soumises. Ce serait étre làche de maltrai- 
ter qui n’ ose , ou qui ne peut se defendre. 


RÉFLEXIONS PARTICULIÈRES 
Sur la bienséance des femmes 


La bienséance a pour vous des lois plus rigoureuses 
que pour le reste du monde. Les hommes trouvent des ex- 
ceptions en leur faveur dans les régles qu'elle prescrit, que 
vous n’ y sauriez trouver pour vous-mémes. 

SI vous prenez bien la chose, an lieu de considérer 

.comme une loi injuste et tirannique cette severité que la 
bienséance éxerce particulitrement sur vous , vous la consi- 
derérez au contraire comme une distinction agréable ; puis- 
qu' en vous engageant à plus d’éxactitude et de delicatesse 
que les hommes , il semble qu’ elle veus destine. à une plus 
grande perfection ; et que vous étes: capables de vous -éle- 
ver au dessus d’eux. —. 
Pour répondre è l’idée que l’on a de ce que vous pou- 
vez étre , ne vous embarrassez pas tant de plaire aux yeux 
‘que de plaire à l’esprit , et mettez-vous moins en peine de 
vous attirer la tendresse des hommes que leur estime. 

L'impression que votre. conduite , et vos E pro- 
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duiront sur eux, vous fera incomparablement plus d’ hon- 
neur que celle que produira votre personne. Vous surpren- 
drez quelquefois leur sensibilitè si vous avez l’approbation 
de leurs yeux; mais vous gagnerez toujours leur estime, si 
vous avez l’approbation de teur esprit. 

Il vaut bien mieux que votre merite fasse goùter les 
agrémens que vous prétendez avoir, que les soins que vous 
vous donnez pour les faire valoir vous-mémes, On se repentira 
toujours de vous avoir aimées si vous n’avez songé è étre 
aimables que par là; mais on vous estimera encore lors que 
vous ne serez plus aimables par votre personne , sì vous 
avez pris soin de l'étre par vos sentimens. | 

Les qualités superficielles de l' esprit, et les agrémens 
exterteurs soit dans les hommes cu dans vous-mémes, sont 
presque le seules choses dont la plupart des femmes soient 
touchtes. Elles compient souvent le reste pour rien. Si on 
leur parle d'un homme qu’ elles ne connaissent point, el- 
les demandent aussitòt s' il est bienfait, s’ il a de l’ esprit; 
elles s' informent rarement s' il a de la sagesse et dela” 
vertu. 1 


Ainsi le vues et les desseins que vous avez sur les hom- 


mes ; font naitre le plus souvent les vues et les desseins — 


que les hommes ont sur vous. Si vous ne recherchiez que 
leur estime , ils n° oseraient prétendre qu' à la votre. Votre 
vertu serait la cause de leur circonspection , et de leur res- 
peri et leur conduite se reglerait sur vos sentimens. Par 
à vous seriez en droit de vous applaudir de leur politesse, 
et du changement de lewr moeurs , et de vous savoir bon 
gré d’avoir presqu’ autant centribuèé à leur merite qu’ au 
vodre. 

N'ayez donc recours qu' au merite et à la vertu pour 
vous attirer des soins. Si vous suivez cette maxime, vous 
vous épargnerez le chagrin de vous voir un jour négligées; 
et que l'oubli, om peut-étre le mepris auront succèdé aux 
assiduités, et aux soins que l'on vous rendait, 

Ce qui n' a que votre beauté pour fondement se passe, 
et se detruit avec ele; ce qui est fondé sur votre vertu 
subsiste après méme que vous n° ètes plus, 

Apres avoir pris soin de régler vos sentimens, retran- 
chez de vos maniéres ce qui blesse le ben sens et la pudeur; 
qui doit étre inseparabile de votre sexe, et ne songez pas 
tant à avoir des manières hzillantes, qu'à les avoir mode- 
stes et raisonnables, Soyez enjoutes sans excès, lors que. 
l’oceasion le demande , le serieux-quand il est naturel, plait 
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ev aio plus que l’enjouement lors qu'il est af- 
ecté. 

‘ Vous ne vous rendrez véritablement aimables qu’ à pro- 
portion de ce que vous vous ferez estimer. Ce n'est pas as- 
sez de plaire par votre air, et par votre personne ; il faut 
tàcher de plaire par votre conduite, et par vos sentimens. 
On dit que les coquèts plaisent sans tre veritablement aima- 
bles, et que l'on les meprise en les recherchant. ! 

Soyez modérées dans les plaisirs que vous permet l’u- 
sage du monde. Usez-en rarement, et avec indifference afin 
que l’on voie que vous les preaez sans attachement, et que 
Vous vous en pouvez passer sans peine. | Li 

Loin de vous applaudir des avantages que vous donne 
la beauté si vous en aver , ou si vous croyez ea avoir, 
craignez plutòt les dangers où elle vous expose. 20.000 

La beauté est un présent du ciel, que vous devez res- 
pecter dans vous-mèmes. Regardez-la sans cesse comme l’oc- 
casion de votre perte, et comme la matière de vòtre gloire. 

Il y a peu de femmes avancées vn age qui aient été bel- 
les, qui ne doivent ètre fachées de l’avoir été. 

Ne jugez point de vous mémes sur ce qu’ on vous en 
dit. On ne vous loue que par interet, et dans le dessein de 
vous surprendre. 

Ne gatez pas les bonnes qualités que vous avez en vou- 
lant affecter celles que vous n’ avez pas. 

Que la modestie , et le bon sens paraissent dans tout 
votre ajustement. Songez moins à ètre parées qu’ à. ètre pro- 
pres. - “ | 

Les Temples sont uniquement consacrés à Dicu, vous 
n'y devez entrer que pour Dieu: le monde ne doit point 
avoir de part à ce que vous y faites. Dieu a choisi cette 
demeure sur la terre pour y recevoir vos hommages , pour 
Y ècouter vos prières , pour vous y accerder vos demandes, 
‘en un mot, peur y distribuer le tresor de ses graces , et 
, pour s'y communquer plus particulierement è vous: vous 
ne devez y étre occuptes que de Dieu; ne vous yentretenir 
Rie aor? de femn | 1 usi 

ni que de Iemmes y entrent avee le coeur 
sedé de preserie monde , di creatures, et y snai 
.chercher toute autre chose que Dieu ! 
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TRAITS D’HISTOIRE CHOISIS 


L'enfant qui reconnaît , et répare sa faute. 


Un Chretien Chindis , fort jeune , s’ était oublié dans 
un emportement , jusqu'à dire à sa méère quelques, paroles 
offensantes qui avaient scandalisé tout le voisinage. Dés que 
revenu A soi il fit réflexion à ce qui lui était échappé ; il 
assembla ses voisins, et se mettant à genoux en leur pré- 
sence, il demanda pardon à sa mére. Ensuite pour expier 
sa faute il s'emposa lui-méme une penitence pénible et hu- 
— miliante. Puis , adressant la parole à tous ceux qui étaient 
présents : « Un chretien, leur dit-il, peut bien s'écarter de 
son devoir dans ‘un premier mouvement de colére mais sà 
religion lui apprend à reparer aussitòt sa faute, et c’ est pour 
vous en convaincre que je vous ai priés d’étre témoins de 
tout ce qui viént de se passer. ‘ 


‘‘* AVANTAGE D'UNE BONNE EDUCATION. 


° “ ’ Quand on èst nè avec un cocur sensiblé ; ‘et qu’ on 
a recu une education: vertueuse , on peut dans la première 
effervescence de la jeunesse , se laisser entratner par les pas- 
siohs'5 rnais au moment où l’imagination se calme, on revient 
toujours à la raison et au sentiments honnétes qu'on nous 
inspira dans l’enfance. L’experience prouve tous les jours la 
verité de ces réflexions ; mais elles trouvent une nouvelle 
preuve dans le lambeaux de la lettre Suivante que M. P. con- 
damn à mort ècrivit à sa soeur. EEE 

. «€ Depuis dix jours, ma bonne soeur, la mort plane 
sur'ma téte ; et’ loin de murmurer devant Dieu de la lon- 
“gueur de mes souffrances et de l’attente presque certaine 
d'‘uné mort violante ; je le benis , et le remercie de me pré- 
parer à paraître devant Lui. Que je craiùs la rigueùr de ses 
Jugements ! “Trente-cinq ans d’offenses; un mois è peiné de re- 
pentir ! Quel tompte inegal à rendre, si Celui qui est infini 
ne pouvait d'un seul mot, et par une seule de ces grà 
ces, rapprocher tous ces intervalles! Ma chère soeùr, quand 
tu recevras cette lettre, ton frère aura: rendu ee’ compte 
terrible , dont la seule perspective le fait trembler d’effroi... 
Ma soeur qui me dira sì je suis digne d’amour, ou de haine ? 
Quoi! dans peu de jours je verrai mon Dieu; je--jouirai 
de ce bonheur inestimable pendant toute une éternité ! Mon 
ame, quel belle , et grande destinée ! .... Les gràces que Dieu 
m'a faites depuis ma détention sont sans nombre .... Ton 
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frère est résignè, malgrè sa profonde douleur , à quitter une 
femme et des enfants tendrement aimés, des soeurs et 
une frére tendrement chéris, mon sacrifice sera plus agréa- 
ble à Dieu_.... Adieu , ma bien-aimée soeur : autrefois je t'au- 
rais dit pour toujours ; mais l’homme chrétien , l’ homme 
quo la foi éclaire, sait que tous les élus se confondent un jour 

ans le sein de l’Eternel, et la confiance que j'ai en la 

miséricorde de Dieu, me donne pour toi, et pour moi l'espoir 

que nous nous retrouverons dans le ciel, notre veritable” 
patrie. » } 
Après avoir lu cette lettre d’une personne qu'il avait ve- 

cu en homme du monde , on ne peut s'empécher de se 

dire interieurement à soi-méme: Heureuz ceux qui en per- 

dant tout le reste, conservent ia foi! Elle descend avec 

eux dans le fond des cachots; elle allége le poid de leurs 

chaines , de leurs maux dont elle en adoucit la rigueur par 
la delicieuse esperance d'une vie qui n’aura point de fin. 

On a dit souvent que l’adversité est l’école de la sagesse, 

de la vertu ; et rien n'est plus vrai. C’ est lorsqu' on a perdu 
tous les avantages dont on jouissait dans le monde qu’ on re- 
connait le néant, et la vanité. C’ est lors-qu’ on ne peut plus 

ésperer d’étre heureux sur la terre , qu’ on tourne toutes ses 

pensèes et tous ses désirs vers le sejour de l’éternelle félici- 
té. C'est surtout quand on voit qu'on ne peut plus échapper 
à la mort que l’on s’occupe uniquement du soin de s’assu- 
rer aprés le trépas, une vie meilleure et plus durable que 
celle dont on va étre privé. Alors les erreurs se dissipent , 
les passions se taisent, le monde disperait, la religion reprend 
son empire: on ne voit plus que Dieu, on voudrait ne s'è- 
tre attaché qu’ à Dieu. 


‘SUITES FUNESTES DE MAUVAISES LECTURES 


Rien ne prouve mieux combien les mauvais livres sont 
funestes à ceux qui les lisent, que le trait que je vais rap- 
porter. | 
Un jeune gentilhomme francais s' étant gàté l’ esprit et 
le coeur en lisant divers ouvrages écrits par des philosophes 
modernes , se porta aux excéès les plus révoltants contre la 
religion de Jesus-Christ. Il fut econdamné par arrét du parle- 
ment -de Paris du 4 Juin 1766 ; à avoir la téte tranchée, 
après avoir fait amende pourtant cet ecriteaux Impie , blas- 
phemateur et sacrilége, abominable, et execrable. 

O vous qui voulez vivre avec honneur gardez-vous de 
vous permettre , sous quelque préteste que ce soit la lecture 
de ces livres infàmes ! 


- 
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LECON SALUTAIRE POUR LA JEUNESSE 


La plupart des jeunes gens, entrainés par la. fougue des 
passions , ou par le torrent des mauvais exemples , s’égarent 
dans les routes du vice ; et dès qu’ une fois ils s°y sont en- 
gagés , il est rare qu’ ils songent è en revenir. Ils 5° imagi» 
nent , au contraire que la jeunesse , étant la saison des plai- 
sirs , ils ne doivent s'occuper qu'à ea gouter les douceurs, 
et s’ ils pensent à leur conversion , ce n’ est que pour la ren- 
voyer au déclin de Page. Je vais leur mettre seus les yeux 
un exemple bien propre à les détromper de cette erreur. Ils 

verront un jeune homme qui s' était egaré comme eux; mais 
ils apprendront en méme temps par sa conduite., et par ses 
paroles , que lorsqu' on a eu le malheur de s’ éloigner de 
Dieu, on ne saurait trop s'empresser de retourner è lui. : 
i Ge jeune homme, appelé Nil, était d'une figure et d’un 
enjouement d’ esprit qui joints à l’avantage d’une voix flat- 
teuse , et à tous les talens d’agrément, et de société, le fit 
rechercher dans le monde, tout au sortir de l’efance.Mal- 

è l’éducation très chrétienne qu'il avait recue, il se laissa 
ientòt seduire par les attraits de ce monde trompetur, dont 
la faiblesse, et l’inexpérience de son Age l’empécherent dè 
sentir le danger. Il en adopta les maximes ; il en suivit les 
exemples ; il y forma des liaisons dangereuses et ces liaisons 
ne tardèrcnt pas à l’entraiaer jusque dans le crime. Mais la 
pensée des vérités éternelles dont il s'était nouri dés les pre- 
miéres années de sa vie, excita bientòt le repentir dans 
son ame, et la crainte de la mort dans une fiévre violante, 
dont il fut attaqué , le rendit efficace. Sur-le-champ, et sans 
étre encor guéri de la fièvre il se leva, et partit pour aller 
chercher un confesseur , et il repara sì bien les désordres de 
sa jeunesse qu'il s’eleva par ses vertus à la sainteté la plus 
eminente. Après sa decision il parlait ainsi à ses amis: « pour- 
quoi voulez-vous attendre la vieillesse pour vous consacrer 
au service de Dieu! Un sacrifice arraché par la necessità 
est-il donc digne de Lui ? Et croyez vous qu’ un vieillard qui 
n’a plus la force de servir son prince , soit plus propre au 
Roi de rois ? ».... 

Vous prétendez que vous savez, bien votre catéchisme, 
disait un Evéque è un jeune enfant: eh bien! je vous don- 
ne une bel orange, si vous me dites où est Dieu. Et moi 
monseigneur , répondit l’enfant, je vous en donne deux, si 
vous me dites où il n'est pas. | | 

Une Dame se trouvait ea voyage avec deux ministres 
Protestants. Ils se mirent à parler contre la religion catho- 
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lique , badinèrent beaucoup sur plusieurs de ses usages, et 


vantèrent la reforme que Luther avait faite. La Dame qui. 


Jusqu’ alors avait gardé le silence leur dit en riant: « Il faut 
avouer, messieurs, que vous avez fait une admirable réfor- 
me; vous avez été le caréme, la messe, la confession, le 
purgatoire ; Otez encore l’ enfer et peut étre je serai de vo- 
tres.» Ils ne répliquèrent pas une. mot, et ne parlèrent plus de 
religion. . 

Un prétendu esprit fort avait entasse beaucoup d’'absur- 
dités pour prouver que nous n’avons pas un ame. Les per- 
sonnes présentes à ce discours éètaient à se regarder sans 
lui repondre. Il s' adressa à une Dame , et lui demanda d’un 
air de triomphe ce qu' elle pensait de sa philosophie: » Mon- 
sieur, lui repondit cette Dame, il me semble que vons ve- 
nez de nous prouver avec beaucoup d'esprit que vous n'étes 
gu’ une béte, 


BILLETS D’ INVITATION 


Monsieur, et Madame B. prient Monsieur et Madame 
C. de vouloir\ bien venir diner avec eux mardi prochain è. 
cing heures et leur presentent leurs meilleurs compliments. 


Le Prince D. prie Mousieur B. de lui faire l’'honneur de 
venir passer la soirée chez lui samedi 25 Janvier. 


REFUSER UNE INVITATION 


Monsieur B. est engagé depuis plusieurs jours pour mer- 
credi; il supplie Monsieur D. d’agréer ses excuses , et l'as- 
surance de tous ses regrets. 


MODELES DE QUITTANCES 


Je soussigné reconnais avoir recu de Monsieur N. la 
somme de quatre-vingts écus que je lui avais prétée, sui- 
vant sa promesse du 4 Juin dernier , que j” ai remise entre 
ses mains. 

Rome le 15 Avril 1848, 
| N. N. 
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